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di 


licenziamento L .. .. — . . .... I Successi sovietici nelFimpiego 

Giovanni Scaf LflUIO dìchìfllfllo Ìn6l60iÌbil8 dell’ utoiicu per scopi di pace 

ilichmmo questa svolgersi cuiihasto con S ^aJ| S S 

aperta eiie ii com- /,, sociale o modo ■■■Bl ■ ■ ■* ■■■ I fi' J» ni ‘jl BmmmmmmmI L umtuncio ili rospulvD - La cerimonia commemorai ina del 

;l x jfEr 0 r nJr3 *££ HI vii I III II vi II# v# III IllUillll vili vi v vv </*//« < li l ^ mit » l t™*™ BoIscioi cli }los ™ - 


Pubblichiamo questa let- può svolgersi in conti usto con 
tera aperta che il com- /,, utilità sociale o in modo 
pagno senatore Celeste f y ;j rec(ire danno alla sicurez- 

prefetto di Torino in rap- f'*; ' Lt a,,a «ignita 

porto a un caso e a un 0 . 

metodo, che non interes- *-‘ l liberta dell operaio Seal 
sano soltanto la Fiat e e diventata, tla due giorni, la 
Torino. libertà di crepare di fame; la 

, ,, r'- Mia dignità umana è stata ol- 

Lunedi scorso I operato C o- t i ° (a da uu c . dì . 

anni Scaf, d.penden e della djanj h cj -, pe ‘ mcsso * ne | 

.Kt Grand. .Motor., In. r.ce- L ,„ MÌ t | e U’i„ter[ogatorio, di 


. « ii |. | || jtwiau uni miglivi 

i n o dalla direzione dello insul<n ,. e j suoi 

» abdimento nel quale avora , e convinzioni, 
da 2o anni, la seguente co- ..... 

mi.menzione: « Le notifichiti- * putristi dicono 


i* diventata, tla due giorni, la ìin 1 • e • j * ì *i c?* 1 i*x T »• . \ > 

libertà di crepare di fame; la *1 « 1 OpOlO » UllllllIlClU StUCCiatailieiltC Clic II 3111(1111*0 (Il Napoli potili 1*1111111101*0 

t."a g g iata* da * uc Jp o dP!? u a J- «I Sellato SC il P. N. M. appOggCttl Fuiltlllli — UltVsCa Sociale pei* ScllTlgclt 

diani che si è permesso, nel *-;-——---—-- 

coisti dell interrogatorio, di La Giunta delle elezioni Ma la notizia ha suscitato destra monarchica. Mentre il dulgonzn >* dei padroni nme- 
ìnsultaie i suoi sentimenti e de j s ena t () ba deliberato ieri grande interesse soprattutto nuovo governo clericale la ai nenni. K' la lettera di un 
le sue convinzioni. mattina l’annullamento della per i ritiessi politici che non socialdemocratici mirabolanti maggiordomo redarguito per 


L’ annuncio di Pospclov - La cerimonia commemorativa del 
-Y.Y.Y della morie di Lenin al leatro Bolscioi di Mosca - Erano 
presenti i massimi dirigenti del Partito e dello Stalo sovietico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cedersi di gesti simbolici si spri- i membri del Comitato Centrale 
MOSCA *7* —- Alla preseli- s' onavA un’indescrivibile imprcs- del Partito, del Soviet Supremo, 

/i dei Viù* dii diri-enti del sil)ne di tor/A - °S n * rttoricJ cri dci Soviet di Mosca e de!!a re * 
Partito /dello Stato "sovietico, bandita; non una nota, non un gioite circostante, . dirigenti de! 
nell’imponente cornice del tea- Reticolare suonava stonato, non Cortisonici e dei sindacar., i rap¬ 
irò BoLctoi, dove volt, aperti un ‘*. P’ uoL ‘ ° J 11 , 1 S csto sono presentanti delle organizzazioni 
di •> io vani i? l anelli ricci di an- P ifS1 supcrtlm. L immenso pai- sociali e delle lorze Armate. 


sue continziom. mattinu l’unnulluiYicnto della por i ritle>si polìtici che non ^ociuldeiuocratici mirabolanti maggiordomo icdarguito per ■ k c . * ... j.* parsi superflui, L’ittunenso pii- sociali e delle Forze Armate. 

1 giuristi dicono che, man- elezione a senatore del sin- mancherà di avere sulle vi- promesse di apertura M>ciale, il cattivo servizio che si scu- . am e L ‘ l P c111 ncci cu A " coscemco del teatro era pa\c- l musimi dirigenti sovietici 
mio la sanzione penale, mol- daeo cli Napoli e Presidente cencio della orisi di gover- i elei ie.di non bolo non hanno >a presso i suoi padroni / !; u " rt P c . r,u 'P^vano accanto ^ row> Su ij u sfondo scar- entrano senza alcuna pompa in 
articoli della Costituzione, del PNM Achille Lauro. La no. E’ stata subito avanzata rotto con la destra monarchi- Ma l’artieolo e intere «ante spalhnc dorate sulle umtor- j avanzavano, cagliandosi gruppo, e prendono sul paìco- 
stano inefficienti. Sarà ve- decisione è stata presa alla l’ipotesi secondo la quale il va, ma ne cercano anzi ! ap- anche per altri aspetti. Lsso mi de. marescialli c dei generali. . , . chiiroscuro del Scenico il loro nosto 

; in ogni caso io non mi ri- unanimità con il solo voto voto dato ieri dai democri- peggio e manovrano m quo- pone in rilievo innanzitutto le Mosca ha reco omaggio oggi alla . r* l‘ c- r . ... r. , omnl „,.L Kr ‘„ s .- .. , 

ilgo ad un magistrato, ma contrario del senatore Fio- stiam contro Lauro avrebbe >tti direzione con ì mezzi difficoltà che si frappongono memoria di Lenin nel XXX an- p ’ lS5 ’ , -’ n ’ 
lespon^iibile nolitico della tentino, rappresentante dei un si^nii&cato ricattatorio nei meno .'scrupolosi e con 1 ! ma>- alla ratifica della CED, pur niversario della stia morte. Cosi repubbliche dell Umo- P P.. 1 1 

,st n , nroi inciti cioè ad un gruppo monarchico in seno confronti del PNM. Poiché la --uno accanimento. Kppme i assicurando i padroni amo- culminava nel ricordo del gran- Nel centro un immenso ri- ve sul significato di questa cc- 
nzioiinrio clic non mio non ;,lla Giunta e uomo di fichi- ratifica della deliberazione clericali mostrano di ritenere ricam che « in un prossimo Ae comparso la giornata' clic trami a colon di Lenin, due cezionale assemblea e poi la pa- 
• i-i ■■ 1 .. eia t lì l.aurn T rl<,iiivo,-:i nn_ rloii-. riimit-i ni, i che Saraeat possa, pure in lemmi .. >1 tara il oossibile •. imi- _ . 1..1: dato m caratteri metallici fio'a- rola viene passata al compagno 


mi ih rappiosagliii politicai j a . in( .| |e quello di interveni- 
negli stabi unenti della rum 


essere eletti al Pi 


litici c commerciali con 


’ i - Zrtfr 


itati e civili più volte de- fondo le bandiere dei diversi fossero le basi per la pace con 

.iti: questi potrebbe essere. Corpi militari. Lentamente la America cgn dichiarava, nei 

ta per sommi capi, tutta la sala si popola, nella platea co- l 9 -o: Che 1 capitalisti amen- 

osca aitili a LiilimtiA cozlnf i ni*' nello o aliene ih ttlff A lf* IlOIÌ CI tOCchlflOI flOl IlOfl li 


t-nnn «ìY m \ nnmern i *!, de ll ‘ '* * ol '° Hdcrvento sìiiclnci dei capoluoghi di prò- sttrda per il suo carattere i socialdemocratici; a tal ime l’indebolirsi del fronte atlan- 7A c s ; f a potente, vibrante, c verso il trionfo del comuniSmo». sJpn.thstict ivi compresi gli Stati 

."V ‘J r. Khrinl.M •'icundiure alla ragione. _ _ _ scandaloso. Ala essa riceveva si è incontrato con quasi lutti tico m Italia: « la politica a lT luer na?ionale cantata in pie- si stacca bianca sulla fronte del G nin - , NclIa s u‘ nota risposta 

‘ ..in.nsfiT'ì |. cioè alla legge c all elica dello ^**mat*e*m^ invece la più clamorosa delle i suoi ministri, e ritmila do- zig zag circa Trieste», la jj tutt j j presenti, dirigenti boccascena. Dieci ufficiali, asso-- 1 * corrispondente di un giornale 

erróre e .li^^ orli nebè se I‘ hi tli,1,ns, |’ a (li a ^ ir , e conferme! mattinaJl Consiglio de. Al;- ..i mancanza di solidarietà » M ,, lrtjto mil) ; 5tr i, delegati. Imamente immobili, reggono sul americano che chiedeva qual, 

u ItiÓriÓs /ói t nió >*■ i 'eo, - d;i <ll '' s( ' Mli;i,< >. in dispregio al- - « H Popolo» di stamane ']}*';'■ Sl tratta * P er 1 f, . CRh . e civili più volte ‘ de- fondo le bandiere dei diversi [,°” cro . le basii per la pace con 

sr5£r£,. ,c K3i“diii2“"ij ■ tJJF. , M ,:; L i Gi "r 5SScho fu d“ lu Sco^^k,~d»n?o, r sn:?Si ~ / .«?.'*«<*«*•*«^«» « 

p • Prefetto il dl ‘g!i Interni, ebbi v/ # ^ [ ( l< \ <tU ,, ' S ' S ° con assicurazioni di a'tr i p..- paeboni Ma da questo semplice sue -1 personalità della capitale. Sono toccheremo Siamo anzi pront. 

l.ppurc^ signor I ridetto, il i onort , ,|j j„{ t . r \enirc deniin- tWifw »»» pubblico seduta la questui- V-'t,.', ,i; P 1 P-'g-fc loro in oro attrezza- 

ra-o di Giovanni beai e di ci,nulo al Parlamento, con ab- VÀ\ (lelln iwleogibim dello có^rohilÓ.VeHró la stiut*un! - ===== .= ; : L -= - ture per i trasporti e !a P ro- 

c entmaia di altri opeiai, cac- dociiinenta/ioiie, la '"mA . ' > ,'djL ■ T iW Lauro, quale Sindaco di • de ,' noverilo con PRIi’Pr’niriVnn HI PriGHlT nìTli’ I ’ ARDIVO FU AIOI OTOV duzionc. L non solo in oro ma 

e.at. dalla fabbrica suMa base s| „ 1<l/ioJ1c (k .|, L . fabbriche di M ' 'M M ^ oìi pirica al momento Sdie forimila°de[ tipo d! PRECEDENDO DI l OCHE ORE LAKK1VU DI MOLOIOV , nchc in nmcric prime -. Lcnm 

di un giudizio «trinitario, non l’orino, citando molti casi si- ìlp \ JS ( c 7 , 0 ‘iutno. un£J casa per q a _ si è pure ripetutamente pronun- 

puo essere contenuto net limi- (| q„ e )) 0 ( |i Giovanni . - f P ( !! ta di una materia va- jj an | n> ^’è perline una voce, — __ 9 _ __ S _— _ ciato per l’instaurazione di un 

di modesta sertenza Scaf. Il Ministro degli Inter- Mi m ,, 7- a ‘ so * s 7 , '. i ' n lnvtf, ~ fonte socialdemocratica, Éft A Al IR Alt R MB acc °rdo amichevole con l’Inqhil- 

sindacale. A parte le colise- ni 1>ia adora Pattnalo ÌUe --^ f ^ "“ZdicnJn'n'v la quale Fanfani |||P|9| UI II II V II II II fl |iK I I I llll terra c la Trancia ». 

guei./e umane della miM.ra ,1,., Consigli., di'- . J|V. ; /[ U^òìUerutil »<>ss>bi- avrebbe addiriUui ,., duc p ro - glIlllWvlIv 11 IfUAllllV Dopo aver sottolineato il gran¬ 
ii..!.lavoratore gettato sul la- ^ mi , 0 , OI1 .fanfani .nelle sue \ il k Uhi d t ale ruatu i. grammi in tasca: uno per ueo 00 ° _ _ ~ _ _ _ . . * dcsviupóÓS 

-trico, una famiglia che do- ( „ Ildll>ioni a , dibattito, mi |H' r J ^ Il COrSÌUQ d6l “PODOlO.. de, socialdemocratici, che sa- • 2-.^. ì|A|r| AM^aIi te sovicuca realizzato —^come 

mani sara alle picse col prò- ri nndeva ( |i re ttamciitc di- Si M rebbe socialmente avanzato c|« TI<A |fllllllP|l , l ■■ MM Wu I ■ '. . r - 

blema più elementare dell csi- rt . ndo j ra l’ a |t ro: ... j| 20 " A'c la sede della Giunta che Fanfani avrebbe nmpia-|R II IIIIIIIMII I II I I a l II «T II I ^11 I - ncv ; 1 raccomandato Lenin 

-lenza: il problema del pane) bc'Uo * neri finitami la tirimi e delle elezioni idonea per mente illustrato a Saragat noli 1 111/ llllllllUl 1 111/1/1111/1111111 “ P rin,a de ' successivo attacco 

rè nella condotta feroce de- ,e-t.ala/ioi.c circa alcuni fnt- ^^^1 " V considerazioni di ordine poli- colloquio di ieri l’altro; il _____ dc!!c P ot c n/ c imperialiste contro 

gli industriali mi gra\o attiic- ,j'' da '|,*i denunciati c costa- ^ tico ° meglio di equità, che secondo per i monarchici, nn-1 , V nostro Paese » Pospclov ha 

10 a quei princìpi della con- taIldo Hie , rran par | n di css j 0% ^B Possono invece essere accol- Umilmente opposto! Ci si miò, Jppi’Hn del presidente Pieck ili tedeschi dclVcst e dell'ovest lornito d, ' cr<e t ' fre . sull'anda- 

sisen/a civile che vigono nel ,.., v m „ lir || ,^competenza . te dal Senato ni adunanza gè- immaginare che co-’a ne \ et - , // 7 ri- mento della produzione ìndu- 

nostro Pac-e e che sono scrit- di n 'i« ro Ministero ridda- Lauro a norma di legge e in «ertile, cui spetta la parola ra Inori. ' ili filltltr creino per la COnjeren'/.a lillà atmosfera (Il l)UCO striale cd energetica: - Oggi nel- 

11 nella Costituzione Hepub- m : | < ,iteiizi(nie del c(>llc»a mi b:,s, ‘ a,,a decisione della /‘««{e mi inerito. Di certo, ad ogni modo, vi ------ !c nostre mani vi ù una fonte 

hliennu. cioè nella legge fon- d ;' iffinchè nioecdcs<c <i 'unla delle elezioni dc\r «Si è detto da taluni clic e che t «nuovi» bilanci ce , niBBicpnNnpNTF « , .di energia ancora più potente 

d.intentale dello Stato.' I’ó r i^ri ,n «ó to ed /di in- * ,er,u ’ r ‘’ 11 1,1 -senatore, il voto odierno Un un s,g,n)i- nuovo governo -uno quelli DAL NOSTRO CORRISPONDENTE favorevoli: tu quel modo stame tedesca », m„ non de- l!c ,|. e | c|fricili _ ciU hl , mn . 

i r i ,, r-:,.,«g.-.t 1,1 f ‘ r, ‘inuntt» «d «pii. m j d .,.. bU hanno ofrerto «li c aro indiretto di sapore... mi- Messi g:a impostati dall aitai - .s-j onorano i morti, e sarebbe ve accadere che i rappreseli- _ - • • • , 

l a colpa ri. L«,osanni bi a terse,iti per la trauqii. l.ta del conservarlo in cambio del nistcriale. Niente di piu fai- burocrazia -otto 1;, psocoden- «EKLIXO. 21. — l tre mi- perciò stato meglio trovare tanti delle due parti della ” rinft ".L L 7 

<tui-i>te nell aser passato ati lasoio e quella generale...». 1. voto monarchico a favore di so: i democristiani — ore te direzione di Polla, e che „istri degli esteri occidentali una formula meno originale Germania esprimano richic- , or ’ u . ^ , m LLC , pC p ,a un * 

un mid compairiio di la \ oro >niririu lurex : < Come uomo Fanfani a vesserà potuto far prova- Fouera di F\*mfanj -i .smila arrivano domani a Berlino por ,sr/hifnrr mia roii/rrrii.f# ste ed opinioni diverse r con- coios J al * possi- 

una lettera ciclo-tilata a tir- politico e come inini-tro del- /ere l’interesse di parte — « colorarli con un po’ di de- ,>rcccdcndo di poche ore àio- che tutti si augurano vitale e trastanti: «Per questo è tic- impiego dcH’cncrgi.i 

ina «Il Comitato Siiulacale lTnterno. non powi affatto vinvia e coloro che sono vin- avrebbero appoggiato il Se- magogia. QucMi bilanci p:e- jotor, Gromiku. Mniilc e «/li positiva cessarlo, jirll'inferrsse dc'd’i»i- nemica ai fini dell’edificazione 

di fabbrica (Iella Grandi Mo- rallegrarmi d e I l’accentuar-i colati allo Stato da interes- untore Lauro perchè m ite vedono spese militari per c:r- l( |/ r « membri dello delugazto- Onesto roto sarò rs,'.resto lem popolo tedesco, che i de! comuniSmo, per il bene dei- 

tori», clic imitava gli operai «Ielle manire-tazioni di intol- si economici, cont’c il caso identiche condizioni si trova ca 500 miliardi, con un au-j, lr sovietica. Foster Dullcs domattina dal presidente rappresentanti della Repub- la umanità c non per sotto- 

nd una riutiiom\ |ire-s«i la -e- |«>r,ni 7 ,i da «pial-ia-i parte cs- di Lauro. «/ sindaco d. c. di Catania, mento di circa 80 miliardi ti -,giungerà a mezzogiorno ul- pfech, in una dichiarazione hi ira democratica c della He- netterò o distrti«»ere i popoli. 

«I<: rionale di sm Aosta della M . prosengouo, confermando II dibattito si c svolto pub- on. Magri. Ma la sede, ri- spetto ai precedeuti o»erc:/i|/' ( , rrf q )0 rt«* di Tenipclhol, a che comparirà su tutta la pubblica federale raggiunga-ine per annientare la civiltà 

Camera del Linoni, per tona <i . I1( .; ij |]t iji «cui-eiiliti cd blicamente a Palazzo Giusti- patiamo, non era quella adat- finanziari: circa -IO nuiiardi bordo dell'apparecchio verso- stampa a sara diffusa statuì- —--^ Imondi.tle. L’indiscutibile potenza 


m 


Lauro a norma di legge e in 
base alla decisione della 
Giunta delle elezioni «lese 
perdere il seggio «li senatore. 


voto monarchico a favore di 
Fanfani 


ut i/uuuiiLU itnimii i(l t/ui .uiu . ... . , . «* 

ne della ineleggibilità dello lura all’estrema destra, d. 
on. Lauro, quale Sindaco d, controbilanciare la stuittura 
Napoli in carica al momento reazionaria de governo co. 
delle elezioni del 7 gtugnn. gualche formula del tipo oi 
Si trutta di una materia va- « ^ f 

intabi/e nella sostanza imito- %£££££& 

difformi ma dal punto d, . ccond , quale Fanfani 
v sta gntr,dico sen.a possibt- avrcbbe addiriUui . a duc pro¬ 
nta di alternative. grammi in tasca: uno per uso 

Il corsivo del "Popolo., de, socialdemocratici. Che .sa-, 

rebbe socialmente avanzato c| 
« A’è la sede della Giunta che Fanfani avrebbe ampia-/ 
delle elezioni e idonea per mente illustrato a Saragat nel j 
considerazioni di ordine poli- colloquio di ieri l’altro; il 
fico o meglio di equità, che secondo per i monarchici, nn-l 
possono invece essere accol- turahnente opposto! Ci ■‘-i t»uò, 
te dal Senato in adunanza ge- immaginare che co-a ne tei-,' 
ncrtt/e, cui s/ieffa la /nirola rà Inori. 

finale in merito. Di certo, ad ogni modo, vi' 

«Si è detto da taluni che è die i «nuovi» bilanci del. 


PRECEDENDO DI POCHE ORE L’ARRIVO DI MOLOTOV 

Oggi giungono a Berlino 
i tr e ministri occiden tali 

Appella del presidente Pieck ni tedeschi deli'est e dell’ovest 
ul finché creino per In conferenza min atmosfera di pace 


toccheremo, àiamo anzi pronti 
a pagare loro in oro attrezza¬ 
ture per i trasporti e la prò- 
du / ione. L non solo in oro ni a 
anche in materie prime”. Lcnm 
si è pure ripetutamente pronun¬ 
ciato per rinstaura/ionc di un 
accordo amichevole con l’Inghil¬ 
terra c la Trancia ». 

Dopo aver sottolineato il gran¬ 
ile sviluppo dell’industria pesan¬ 
te sovietica realizzato — come 
aveva raccomandato Lenin — 
- prima del successivo attacco 
delle potenze imperialiste contro 
il nostro Paese » Pospclov lu 
fornito diverse cifre sull’anda- 
mcnto della produzione indu¬ 
striale cd energetica: « Oggi nel¬ 
le nostre mani vi è una fonte 
di energia ancora più potente 


approfondita dipeli—sionc on- ifu P o.(i «Lille leggi, cs—c sa- u....... « ,.» »^« 

«le avere un orientamento co- rilI1I1 „ roiirc-e -en/à riguardo P olil ano e dcll’oi 

ut mio », in seguilo al remate |U , r c hicche--in. La libertà di contro la elezione 

ii" ('»tro delle Camere del La- lt;dja dri . Mlo j ( . l || l , ( | m i non "°"° -'tati illusira 


\il voto odierno ha uu signifi- nuovo governo sono uuelhlDAL NOSTRO CORRISPONDENTE )fo favorevoli: in quid modo stiline tedesca », ma non de- l ) c ]| , c ! c , t r ’ rit .ità _ c ..|; ) 1t /.>i un - 

cufo indiretto di sapore... mi- Me.-»i già impostati dall’alta| - si onorano i morti, «> sarebbe re accadere clic i rappreseli- ’. . ? '• ‘ff- i 

nistcriale. Niente di piu fai- burocrazia -otto l;i p:ececlen- DKHLIXO. 21. — 1 ire mi- perciò stato meglio trovare lauti delle duc parti della 'V v 

so: i democristiani — ove te direzione di Polla, o cito ,òstri degli esteri occidentali una formula meno originale Germania esprimano richic- r ’ ^ s J , lCCM0 P c ^. Ia ut !* 

avessero potuto far preva- l'opera di T'anfanj m .aiuta arrivano domani n Berlino per salutare una conferenza ste cd opinioni diverse c con- •'z/iz.ionc i elle colossali possi- 

Icrc l’interesse di parte — a colorarli con un po’ di do- prevedendo di poche ore Mo- che tutu si augurano vitale e Irastanti: «Ber questo è no- 5'lua di impiego del! energia 

avrebbero appoggiato il Se- magogia. Qiic-.ti bilanci pie- Gromiku, Aloide e pii positiva cessarlo. ncH'ilitcrcssc ded’iii- atomica ai tini dell edificazione 

untore Lauro perchè nelle vedono spo.-e militari per c:r- nitri membri delle delega zio- Questo voto '.ara espresto lem popolo tedesco, che i de! comuniSmo, per il bene de!- 

idcntichc condizioni m trova ca 500 miliardi, con un au-j,,,. snricticii. Foster Dullcs domattina dal presidente rappresentanti della Repub- la umanità c non per sotto- 

il sindaco d. c. di Catania, mento di circa 80 miliardi : i- , giungerà a mezzogiorno ul- f>icvk, in unii dichiarazione blica democratica c della Re- netterò o distru««ere i popoli, 

oti. Magri. Ma la sede, ri- spetto ai precedenti e»erc;/i|/' ( , rr0 p 0rfo ( ji Tenipclhol, a t ./,«. comparirà sic luna la pubblica federale raggiunga-Ine per annientare la civiltà 


. ninni. I ricorsi del 


usa si ni n: -| 
ivirse s'n-ìr 


suro di Torino. Milano c Ge- p^Y-scrV aH.i mcróè"’dóÌÌa k? 2L S Ì? iS^- L ó a ' 

nm,i. -nlle ablazioni snida- nemmeno mio e-- Selvaggi ha dne-o 

«ali in «oi-o piazza, ma tu ini u no può i> tosi di Lauro . Terminati g 

«au in «oi.o. -ere albi merce di chi perde-- i.. a 

>i operto dagli addeiii alla - c j| -cn-o delle proporzioni lirat in camera di con-i"l 
->ir\c-lianza questo « corpo ,Idia propria rc.-poi,-abilita r do ‘ me zz’ora il senato: 


‘Ti ” t rorni . " . . , » r «ta m camera ci, consiglio lamento della Giunta (che ri- un Fdrn e alla sua consorte. Fra bilimcnto dell'unità e In „ic- 

-••r\c-liaii/a qut.-io «corpo,; «/ella propria rcspou-abilita „ ,i nno niezzVir-i il -en-itore «■; ioi 7 lanci, non può imitare nnla , , ut n unita r m pie ( 

«lei reato», l'operaio ScaT 'io- sociale» r- ° P . . n ' ez ^ 4 ^ a , - enatore monta al 191 / epoca non so 0 _*. . imiKi-ta/ione <'el-' sali, dei cannoncini e la na sovranità cd indipendenza j 

nc chiamato cd interrogato t- ,, r i i - «> ovari: ha letto la decisione spetta) dice che « Il giorno politic i economici del «’o-!' Sf,,rr 1 fucilieri si inserirà ,// ;«i,a Germania •’crame ipc 

,1 r /o ier l’.Mim cai.o cb , S 'r n ° r 1 ,P , f r ,t0 <U dl -'nnidlamento deHa elezio- stabilito per Ir, discussione «' » 0 ** t ‘ t ’' «oann.ua del «.o , |( . Lt il semplice « prese,,:'democratica e pacifica » d 

ì , ù r • u„ qualcuno nella nostra citta ne dell armatore napoletano, pubblica e improrogabile. \nrm! con cu, sarà ricevuto cniu , n r n n stato prende no-! 

ìliri ‘Ó nnln ihto^JicLscr ,ia P‘’ rs ° '• M’.n«o ' l, ll(> . P r '*' La notizia si è diffusa ra- franile il caso di legittimo Ufi aPtlCOlO Hi De fiaSPCN !Ridatili alla stazio,w d, Tcgcl sizinne contro la politica dii 
i- imr uiaio rittn i porzioni e della propria re- pulnmente negli ambienti po- impedimento del relatore o di \La sola autorità presente sa- rinascita del militarismo rcr- 

«I. aver pa.-at«. ad un n\ ro . - - . * 0 „ ni cit . litici, cd è stata riferita pn- proroga della Sessione par- Q« a n?" aitali'* che Tania-' . .. .. """" r . \ *™"'° P< 


’.'.Ti- « L imputato » ruono-ci p 0r7 j nn j r della propria re- palamento negli simbienti po- impedimento del relatore o di 
di aver p.i--<it«> ad un altro sqmn-abilità sociale. Ogni cit- litici, cd è stata riferita pri- proroga della Sessione par¬ 
operaio il foglietto, prccis.i ,. |d j, K> r ornii funzionario del- nia di tutto al segretario del lamentare ». 

,l,e non t ni Uà di di-trihii- |o St . |lo | ia d d „ xer e di agi-| PNAI Covelli. Covelli l'ha pe-| La prima conside-azione 


ini la:eubc leva su magg 


:jrò il borgomastro di Berlino seguita da Adenanrr 

•'** * ! * iv i_-1 t ■ n. , * 


/H»m* di iiiiinifrstinL ma ra^o 


re per ridare [iropor/ioni c r7> accolta con somma indif- che si ricav;: 


considerazione 
da qtie.-to lu¬ 


mai d. nn manifestino affer- d( rr .p 0ll -abilità -noia- ferrnz.a. e anziché opporre credibile ricatto è che il ma!- “ ,a ' 

ma ( he ciò c av venuto durali- ,■ m-r-rm- obiezioni alla decisione dedn costume politico de: clericali L 1 " “ - •* 1 ' |u ' u 11 

tc l'ora della refezione (clic ' d ^.i ón « h .X - liro Giunta si è affrettato «i Ulti- non ha limiti, c supera ,om- St‘>r» em. r.n derivano 

.. /• I- 1 . . _ «••ri fili ImUI ( Il II IH «turo . _ , , _ . 1 ». __ i imim- 


ni la.uuuv iv «■ il 11 - t- i -t . , „ . „ . 

entrale previsto per ai^uu- °. f C2itm che Ita prr- Rivoìgcndoin covtcmpnra- 

r ; ,r-i uni ip.i» 'ioie pos-ibi- s i ,, duto oggi pomeriggio unti uva,nenie ai « connazionali' 
iita d, manovr.7 demagogica, ri,,HÌ,M 1 ,r ■'straordinaria del dell'est c dell' ovest » ed ni 
«•!,. r. «a,.. ..i.. 1 consiglio comunale, in cui si ministri defili esteri il iiri»«i-1 


Da domenica 

«■•ir US ITA 

L’ENERGIA 

ATOMICA 

Inchiesta del prof. 

Giulio Toriini 

(Iciristilnlo di tisi¬ 
ca dell* Università 
di Doma. 


|roH.xif/fro c^nntitale, in cìiì si tniììistri defili esteri il pre-'?»- 
;«* fallo appello itila popolo- dente della Repubblica nf- 


r- T 1, V ■ « ' “*r. «li «hi non (Incile altro um a .' 1 na i.mm, e super., ,(•«»- ” d ■ c , zinna de' settore ovest perchè ferma quindi che « il popolo no un comune punto di vista.. cA rrA 

neUa Grand, Motor,. >pmui- di aitare .rame,,te ’^ arc qnal, a del succe,- pre ogni previsione e 1 imma- a » P ^ interrompa lunedi ,1 lavoro tedesco'deve avere la parola basandosi sui postulati di ò 'ZTl 

-,a di refetorio!, s, «onsiima,, dirilli. --ore (i. Lauro, 1 ex ambascia- ^nazione piu fertile. Ma v, * jypu^’ « /radico, dalle 9..W alle .dia mnfcrenza a quattro tra- Potsdam che consacrano la ’ ,1! J,,mcn « 

reparti, c rivendica ,1 di-, J ritalia ' IVr'far fe-7 i -,,n. Idem ,,-'chiudendosi in raccogli- mite rapprcacfanfi eoa,ina- anifà del parso e rfabllifco- - C, »:a 


mwimi.m,. I, lilUliLUlllMIL ))UlUD«i 

j tecnica cd economica dell'Unione 
Sovietica, i suoi successi nel cam¬ 
po della scienza e della tecnici 
richiamano a più miti consigli 
_ alcuni inveterati predicatori de'- 
I la cosidetta « crociata . contro 
« l’Unione Sovietica cd i paesi 

1 .1 democrazia popolare *. 

« Ultimamente — ha pure di- 
— |chiarata Pospclov — mila stam- 
I jpa borghese americana sono ap- 
* i parsi sintomi di inquietudine per 
Il i programmi dell’Unione Sovic- 
j_ jtica che prevedono l’incremento 
|dc!la produzione dei beni di cor.- 
j stimo c si è espresso i! parere 
che i paesi dell’F.uropa Occi¬ 
dentale dovrebbero gareggiare 
con l’URSS — come «i esprime 
• il giornale americano Journal ni 


rame re e — in questi co^- 
aumento de! tenore di vita 


ritto di faro «lolla propaganda . Ln ' ”' rc « "*' 1 " a,,i tananiento di Lauro dal Se- clorazione cne si 

-indiualc «piando le macchi- ° ,,na K«’P»bbnca fondala snl n . a to. Covrili rimarrebbe in- è che la D.C. non 
nc -ono ferme e Mi ««perni l a ' or « > «’ no " sU ' daiori di fatti arbitro incontrastato del frire conferma mi: 
mangiano ~ lavoro. partito monarchico in Parla- esplicita dei suo 

\ I,. .. . CF.LF.STF. NF.OARVIl.I.E mento. propositi di collu.- 


il lì DOPI* T’CÌ R'"* 1 mr.liu- . ir» mur niuiirrsnunitu miihìiiu-i'giuu un D«r.v' l- 

■*, '*(_ «•: ai.ci. poi. Kant.ini — av >«*b- 1 mento nel momento ni cui i[|i dalla Repubblica democrc- j no la distruzione del inilita-'tc: 

v 1 lie> ii/trf ini. *, <.1 T /, 1 ’n * rzs fi t ^ ! fJìlflt/rn m il/* \ f ri fimi > ptfpri firn tlnlìrt l?mm }»I» fi.*»* feria, riemn 3 I formino ri.tllrt vlfqllll.1 


si.» permesso di cbiede- 
^be i.o«a vi sarebbe sb 


nc -ono lermc c un o/icrai 
mangiano. 

!.*: inqin-itorc » nictlc a ser¬ 
bale le dichiarazioni di Scaf. 
«pioti firma il verbale c ritor¬ 
na nel -no reparto. Pochi mi¬ 
nuti prima che lini-ca la gior¬ 
nata di lavoro viene ri<hia-i 
mato dal capo dei -orvcglian*! 


Le consultazioni della sipora Clara 


ne mi-la qu.*driDartita che popolazione arcoglirnze trop- 1 conferenza che tratta la qur- Non ve ragione infarti, se : popo’i avrebbero qualche 

studi .e niod.liehe^ da appor- - ~ ■— ■ — ■ ■ . . .. perche questo non avvenga, cosa da obiettare contro una 

tare a..e legge elettorale in r J|OII s j ric.scc a vedere co»»» u!e - corsa all’aumento del te- 

ó n » ! t ^^ rC ^ié 0 T r T I .AZI,. : l YWIIl »»«« r«Otte /a que- n ore di vita»? La rivista ame- 

AS; 'Sii" a ; Jo I comizi per il XXXIII Tr.JZr, 


li la-r., , i.nc rKhia- WIWHIMUHVIU «VHU IMMMVKW VMUH -odo d, »»» T I • • • I V Wf II ò,„r ridiala W- di vib tVu rituu , „ c - 

r.'rt'iXi- "ómmàz’i I comizi per il XXXIII srrjssr, zzzi. %£ tk ™, *'*”«.*“**« 

' ,rr, ‘ iLitce, che hanno fatto segui- dei consigli? Delle racco- Dove va a finire la nostra berta d’azione; m a intanto i! 5H1I1I VP^DNA 1^1 I n „nn. c .. cnnUonufi eli elevati ritmi 

Non vede hi la. -iir. I refi t-L 0 a quelle condotte da Ei- niandaziom? Degli ordini? O indipendenza, la nostra so- governo Fanfani .-arebbe va- O CI A AA_F TlTz« Jl X>fA ' ’ di svduopo dell economia naz.o- 


Xon vede Klln. -ig- l’refei-lfo a quelle condotte da Ei- mondazioni? Degli ordini? O indipendenza , la nostra so¬ 
pì. in questa fredda procc -| r ,alidi c da Fanfani, ci sono forse sono stati usati argo- vranità nazionale? si chiede 
dura e nella sua ndio-a ron- state veramente ? Il menar- menti ben più concreti e angosciato il giornale roma- 


« Iii-ione, olire che In scarni- chico Popolo di Roma dice convincenti? 

Inazione di ogni -entimcnio di e 1 » polemica con noi Dq tempo, a Roma, ri 
umano. In determinata volon- afferma che le. cosa sarebbe mormora che la Voce Repub- 
ta di calpestare quei diritti del lutto legittima, sacro- oiicana. i! Popolo di Roma «* 
« he la Co-tituzionc garantisce santa, conforme alle buone f a Giustizia siano li lì per fi¬ 


la di calpestare quei diritti del lutto legittima, sacro- 
« he la Co-tituzionc garantisce santa, conforme alle buone 
ad ozni italiano? norme della indipendenza 


norme della indipendenza rare le cuoia grazie alla mi- 
nazionale c del non inter- lc m„ cn:a d c ) pubblico che 


'amilo a, associ.usi mura- Starr , pa ne danno aneti es¬ 
piente: senza aut ori nazione^, notizia come di cosa nor— 

Dose va a finire 1 art. 21 che male, addirittura ovvia. 
-.inri-cc il « diritto di mani- £, dunque il caso di rirol- 
fcslare Uberamente il proprio g^rsi direttamente agli ìntc- 
prrisiera con la parola, lo scrit - vessati. Vogliono, i signori 
to e ozili altro mezzo di dif- Saragat. Covelli, Villabruna 
fusione--* c Oronzo Reale, informare 


' ijimu v** uvuuioi ui 11, 1 / 7 C?}- _ . t IVI 

tre si sa anche che la gran- *"”™itensi che /«orfano i cisione, !e dichiarazioni d; ™ J 

de aspirazione dei liberali vaxteqgm per i nostri porti Fanfani e nel frattempo non f*" % SaVOna 

è di avere n»,o- lr lOTO bombe atomiche, cor» scopre. S; dice comunque On. PESENTI \igevano 

lidi*.* allror.™ mi ’l»r «»«'<■ ■>”«'»»<■. •>' che i «.cbMcmcr.Hic, - , vl*> 

sentire la loro flebile voce. USA che hanno invaso, in n>- nomante cne ,r. destra sano- DOMENICA 

1 vari Oronzi Reali hanno di- ’ p '* a c u \ borghese ,1 nostro mn.ana sia -enz altro per ;a 0n LONGO Roma 

scusso anche di onesto con la Pnc ^’ r 1r /r ° * n "’ ai a *?2f££.r. ò T™' Srn * SECCHIA Livorno 

signora Clara? Coraggio. .>«- *" P 0 '" ar W° ln - c ^ ^ " ‘^ d J ™ ‘ l HI" On. Giorgio AMENI 

finori, ce lo facciano sapere. co ^ c * ra re. mmo cne po,--ano fare, ai- PaIprmo 

r __ .. . ' _ Chiediamo dove va a finire la n«inzj .«da trappola pe. topi « rnI n , tRI 

E, in attesa di leggere nostra sovranità, con questa che Fanfani cerca di mettere Genova 

quesfe preziose informazio- ambasciatrice che si sa fin -otto :! loro naso! ™ 

ni. vorremmo ringraziare si troppo bene cosa ci stia a Ultimo e non poco eloquen- rr 11 ’ «dova 

Tempo _ per la tempestività fare, c che convoca x capi- te elemento della giornata di ® rn * ^G\"EDA Taranto 

con_ cui, nella stessa prima partito per discutere con to- i ( ’ ri è un articolo di De Ga- ^ en - SERENI Bari 


tidiano attraverso cui far 
sentire la loro flebile ror». 
1 rari Oronzi Reali hanno di¬ 
scusso anche di onesto con la 
signora Clara? Coraggio. .>•- 


indipendenza, la nostra so- governo Fanfani .-arebbe va- * 1 ’® ” vIC/I A. X_>4A! r ’ f ' jsviluDpo delreccinomia naz.o- 

vranità nazionale'! si chiede rato con j voti de! PSDI. . '' ' _ n!c deTURSS co! ristagno c la 

angosciato il giornale roma- Per e.-amin:-r«- 1., s itu.iz..o- « >/ YYY //«i/n mnl .|« a-li I U cance.herr si prefigge. df .„ c -, cra7:one CC onomka' nei nae- 

no: e chiama il popolo a te- ne alla luce de! riservati--:- -V zV (MCllU flIO/tf? (il LzCtìiUl^p la su a campagna, di ob - • ' • j 

stintone di tanta ignominia, mo colloquio Sar..gal-Fanfa- -—- j b.tgarc gli occidentali a por- - p ‘ **”• 

Ebbene raccogliamo il ni di >r v-i-'-o è r ini*n ....... T c il problema delle elezioni *-T . "irti de.. In.on, V>- 

qrido di dolor r del Tempo. mat*ióa“Ye^utivo (Ve’ ttC ° » •‘«neo *•« pnncipali On CAPALOZZA Urbino al primo punto all’ordine del v ’««ca non nel fatto che .’UR^ 

Chiediamo anche noi dove PSDI. senza diramare Tutta- COmi /'!- p( J ,! 1 ^ X ? UI Ann,_ rt (P 5^ ro) . giorno, rio che avrebbe per attaccherebbe quaicuno ma ne¬ 
ra a finire la nostra indipen- via alcun comunicato. I! ì> r i" ! °, d , vv° nC d . el - j conseguenza di scatenare sin fatto — scrive la rivi>ta — che 

denra, la nostra sovranità PSDI re^ta del parere che oc- 11 XXX della morte On. COLAJANXI Catania da lunedi una vera battaglia * la Russia potrebbe utilizzare 

nazionale, con queste flotte corra attendere, per una de- Cenin DELLO JACOVO Matera su qiicstioni procedurali. Fo- una parte del suo accresciuto 

stai unii e usi che i>orta,w i cisione. !e dichiarazioni d; DOMANI Srn. DOXINI Parma stcr Dullcs e Eden, a quanto potenziale industriale per pto- 

p asr.eqgio per i nostri flirti Fanfani e nel frattempo non GIOLITI'! Savona On. GIANQUINTO San Donàj risulta dalle ultime dichiara- durre merci di consumo allo sco¬ 
le loro bombo atomiche, con scopre. Si dice comunque On. PESENTI Vigevano (Pa- «*' F'*vr (Venezia) i-ioiu. condividerebbero que- po jj distruggere l’cqui’ibrio de : - 

qiiestc migliaia di citiadòii che i socialdemocratici — : o- via) CHINI Lecce r! 10 biffilo ai vista, ma sareb- ;»F tiror ,, o.-Lu.n..i- .-nn T» 


fusione--? f. sJfonzo Reale, informare gnori, ce lo facciano sapere. 

Qi.c.n .Urlili, che .ojli.n» {aSTaSKSSSj h°^ E -, <» »««<■ .di temere 

dare una fiMonomia moderna nn avuto con la ambasciatrice qneste Preziose mformazto- 
alla vita tivilc della -orietà dì una potenza straniera, ringraziare il 


UMV Iir va ( uuian/ V * ’/» tu 

signora Clara? Coraggio. °»’ M angolo, r non 5 » sa 

finori. ce lo facciano sapere. co " a CI " tnr ’7 

r j- i Chiediamo dove va a finire la 


AMENDOLA 


nazionale, non po-onn d„n- proprio nel momento m cui C on*cui. nella «e«a prima Zùto per disdire conlò- 
que varcare , cancelli delle e m discussione la fiducia al pagina, dà notizia delle con- ro le crisi di governo 
fabbriche? For-c (he oltre i nuol '° governo? Vogliono di- situazioni svoltesi presso la // T emDO T ; UO i risvealiare 


canrelli delle fabbriche non rc italiani, i quali m ambasciata americana e si 

< : è più la Repubblica Italiana dc-fimtiva hanno qualche *« 

i „ i^.ri n i. diritto di esser fenuti al cor- porto di Napoli di due mer- 

« on le -nc leggi e la -ua eli--,- J: -- cantili soriefict. 


1 . n i., diritto di esser fenuti al cor- porto a t Napoli ai due mer- //ani> D’accc 

«.in le • uc iCj.j .1 e la .ua ni renr<? de , Ie c0?e di cosfl , oro> cantili soriefict. Angiolillo, a 

«a. Ala allora, co>a diventa quali argomenti sono stati Mamma, le spie! grida il vanti ad una qualche eom 
l'art. 41 della Costituzione, il discussi nello studio della Tempo, indignatissimo per- missione pe: 

quale Mabili-ce ebe l iniziati- ambasciatrice? L’anziana s«- ehè due pacifiche navi da tiamericane. 

«• economica privata < nonignora che rappresenta fra noi carico provenienti da « oltre 


pagina, dà notizia delle con- ro \ e crisi di governo. .-peri che apparirà sul set- ® en ' SPANO Pisa 

situazioni svoltesi presso la // Tempo vuol risvegliare timanale democr stiano « La Sen. TERRACINI Torino 

ambasciata americana e si ,-j senso dell’onore, la diffi- discussione ». L’articolo si ADAMOI.I Aquila 

indigna per la presenza nei denza, il sospetto degli ita- riferisce all'* allarmismo de- On. ALICATA Avellino 

porto di Napoli di due mer- u a ni? D’accordo; ma attento, primente e ingiustificato » On. Pietro AMENDOLA Be- 


Angiolillo, a non finire da- che la .-tampa anglo-amcri- nevento 


ranti ad una qualche com- cana manifesta per la situa- On. BERTI Terni 
missione peT le atticità an- rione politica italiana, sostie:. On. BLANCO Enna 
tiamericane. no che questo allarmismo è Srn. BOSI La Spezia 

• g. c- esagerato, « impetra ?« l’in- CACCIAFUOTI Salerno 


Lecce «M Visia, ma sarco- UFuronv «xv dzntale con Ta «ola 

Sen. FEDELI Amelia (Terni) bcrn «» contrasto con Bidault. 1-„ÓmóV. 

On. GRIFONE Irsma (Matera) c "‘ *« Presta l’intenzione di | , - ; .... ' ', 

On. IXGRAO Viterbo adottare u;i affeggiamenfo più| C'^ dz!! impe.-a.. mo vap.K 

On. I.EONE Brescia duttile, non rinccMndosi stret-Af n ? 5Tro " uovc * 

LIZZERÒ Udine tnmente alle conclusioni cui nc ‘ edificazione del comuniSmo 

On. MAGLIETTA Varese sono 9 iunf * sii caperti dei «. ne!!o cleyameat» del tenore 

On. MARABINI Biella « tre » nelle riunioni tenutesi di vita dei lavoratori. e«erc:- 

MAZZÒxi Firenze ^ r settimane scorse a Parigi terà un’enorme influenza «a'Ie 

On. NICOLETTO Cosenza PPT fi ssarc ima comune linea mentì e *u: cuori dei popoli cc. 

Seii. PALERMO Caserta dl condotta - paesi eapira’Juici e coloniali ». 

On. Giuliano PAJETTA Pe- . V«cs/ a previsione si basa Pospclov li concluso ,! suo 
saro tanto sulle dichiarazioni jaf-tdiscorso affermando che i sette 

pv» • forivi * c ì er i sera da un portavoce milioni di membri del Partirò 

2- vLh." «L 1 el Quai d’Orsay. quanto sul comuniiTJ sovietico, uniti strrr- 

Om PENENT! Voghera (Pa- fatto che il capo dell’ufficio : nwrno a , Comitato 

On *Tovr ai j i stampa dello stesso mmiste- Centrale composto di compagni 
On. P LAT ONE Alessandria ro non ha escluso la posstbt- ,• - .. » - . a; c'„ 

ROBOTTI Perugia lità di un prolungarsi della f. dl l]h . eT ' dl dl St . a ' 

On. SCAPPIMI Messina conferenza oltre le tre setti- a . n ' ^ducono .1 oopo.o sov:e- 

Sen. SPEZZANO Crotone mane previste. t,co verw nuOTf v «« i > ne - 

SU ARDI Grosseto SERGIO SEGRE GIUSEPPE BOFPA 


On. PLATONE Alessandria 
ROBOTTI Perugia 
On. SCAPPISI Messina 
Sen. SPEZZANO Crotone 
SUARDI Grosseto 


i 







Pàt. à — « L'UNITA» » 


Venerdì 22 fèiìnàió 1954 


GLI INCREDIBILI RETROSCENA DELLA LETTERA SUL BOMBARDAMENTO DI ROMA 


De Gasperi rivela che dall’ottobre ’52 
una b anda di aliarteli agi per rica ttarlo 

La clamorosa rivelazione di ieri sera dopo la pubblicazione di una lettera che il t( Candido }ì attri¬ 
buisce al leader d.c. - Contatti fra ricattatori e governo - Perchè la banda non venne denunciata? 


De Gasperi ha ieri clamo¬ 
rósamente rivelato che da cir¬ 
ca un anno e mezzo, e pre¬ 
cisamente dall’ottobre 1052, è 
stato «oggetto a ripetuti ten¬ 
tativi di ricatto da personaggi 
di cui egli non rivela il no¬ 
me, i quali lo avrebbero mi¬ 
nacciato di dare pubblicità a 
un misterioso documento che 
lo avrebbe gravemente com¬ 
promesso. La sensazionale ri¬ 
velazione è stata fatta ieri 
sera alle 23 dal vecchio capo 
clericale, attraverso un co¬ 
municato dell’agenzia ANSA, 
comunicato che faceva segui¬ 
to alla diffida diramata dallo 
stesso De Gasperi il giorno 
prima, e che anche il nostro 
giornale ha pubblicato ieri 
mattina. 

A quale documento ai ri¬ 
ferivano la diffida e la rive¬ 
lazione sui tentativi di ri¬ 
catto di cui il I cader demo¬ 
cristiano era stato vittima? 

Questo primo mistero ve¬ 
niva presto diradato nella 
giornata di ieri. A Milano 
infatti era uscito in matti¬ 
nata il 4° numero del setti¬ 
manale Candido, il quale 
pubblicava una riproduzione 
fotografica, su una intiera 
pagina, di una lettera su car¬ 
ta intestata « Segreteria di 
Stato di Sua Santità i>. fir¬ 
mata dall’on. De Gasperi, con 
la data 19 gennaio 1944, in 
dirizzata a un ufficiale al¬ 
leato a Salerno (a quella da¬ 
ta Roma ora ancora occupata 
dai nazi-fascisti). Ecco il te¬ 
sto della lettera: 

« Al ten. colonnello A. D. 
Bonham Carter - Paninsular 
Base Scctìon - Salerno. 

« Roma 10 gennaio 1944. 
Egregio signor colonnello, non 
avendo ricevuto alcun riscon¬ 
tro in merito alla mia ultima 
del 12 gennaio ’44 mi per¬ 
metto di trascriverle intera¬ 
mente il contenuto della pre¬ 
cedente, rimasta fino fld oggi 
senza esito. 

« Tramile un corriere P. O., 
affidiamo la presente conte¬ 
nente la nostra più ampia 
assicurazione che quanto Sua 
Ecc. il generale Alexander 
desidera venga effettuato, co¬ 
me aziona collaterale da par¬ 
te dei nostri gruppi patrioti, 
sarà scrupolosamente attuato. 

il bombardamento 

«Ci è purtuttavin doloroso, 
ma necessario, insìstere nuo¬ 
vamente, affinchè la popola¬ 
zione romana si decìda ad in¬ 
sorgere al nostro fianco, che 
non devono essere risparmia 
te azioni di bombardamento 
nella zona periferica della 
città, nonché sugli obbiettivi 
militari segnalati. 

« Questa azione, che a cuo¬ 
re stretto invochiamo, c la 
sola che potrà infrangere la 
ultima resistenza morale del 
popolo romano, se particolar¬ 
mente verrà preso quale ob- 
biettit'o l’acquedotto, punto 
nevralgico vitale. 

« Ci urge inoltre, e nel più 
breve tempo possibile, il già 
sollecitato rifornimento, es¬ 
sendo giunti allo stremo. 

« La preghiamo pertanto 
nel più breve tempo possibile 
di assicurarci di tutto, c di 
credere nella nostra immu¬ 
tabile fede nella lotta con¬ 
tro il comune nemico nazi¬ 
fascista. - Alcide De Gasperi ». 

Assieme alla lettera 
*. Candido » pubblicava — 
per comprovarne l’autenticità 
— le dichiarazioni dell’avvo¬ 
cato Bruno Stamm, pubblico 
notaio di Locamo, il quale 
afferma che l’originale del 
documento è presso di lui in 
perfetto stato: della Pretura 
di Locamo e della Cancelle¬ 
ria dello Stato del Canton 
Ticino circa l’autenticità del 
bollo e della firma notarili; 
del perito calligrafo del Tri¬ 
bunale di Milano, Umberto 
Focaccia, il quale afferma 
che, dopo aver minuziosamen¬ 
te raffrontato sull'originale 
della lettera la firma * De 
Gasperi » con altri autografi 
sicuramente autentici, è in 
grado di sostenere l’autenti¬ 
cità della firma. Sempre se 
condo il « Candido » il docu¬ 
mento pubblicato sarebbe una 


delle lettele scritte da De 
Gasperi all’ufficiale alleato 
dal suo rifugio In Vaticano, 
lettera affidata a un corriere 
che fu poi catturalo dalla 
polizia fascista appena fuori 
delle mura valicane. 

Alla pubblicazione del do¬ 
cumento. De Gasperi — co¬ 
me abbiamo detto — ha 
reagito in serata con la sua 
clamorosa rivelazione. Nel 
comunicato dell’ANSA si dice: 
« Il falso documento è arri¬ 
vato al periodico con anni di 
ritardo. Infatti già ilall’otto- 
bre 1952 più volte < ’a più 
parti tentativi di ri' ■> fu¬ 
rono effettuati nei ‘ronfi 

dcll’on. De Gasperi < i suoi 

collaboratori sulla base di 
questa presunta lettera. Von. 
De Gasperi ha aggiunto che. 
sicuro come era della sua 
calva, ha sempre respinto 
qualsiasi tentativo del gene¬ 
re. Che si tratti di bomba a 
scoppio ritardato si desume 
anche da varie pubblicazioni 
della stampa quotidiana e 
periodica {vedi ad esempio 
il « Corriere della Sera » del 
21 maggio 1952). L’on. De Ga¬ 


speri ha aggiunto che in ogni da del documento e delle 


modo, poiché contrariamente 
a quanto era lecito sperare, 
dopo molti tentativi è riu¬ 
scito al venditore del falso 
di trovare acquirenti, egli 
darà occasione ai suoi diffa¬ 
matori di assumere tutte le 
loro responsabilità ». 

I retroscena 


concitate smentite. In quello 
articolo, infatti, si parlava di 
una colossale organizzazione 
di affaristi e ricattatori, che 
etano entrati in possesso di 
gran copia di documenti as¬ 
sai compromettenti per nu- 


stiche del tempo, e dalle 
stesse incredibili affermazioni 
fatte ieii dall’on. De Gasperi, 
risulta che costoio non si die¬ 
dero solo a esercitare privati 
ricatti, ma si rivolsero addi¬ 
rittura al presidente del Con¬ 
siglio italiano, svolsero lun- 


merosissime personalità, do-! gite trattative con le autorità 


aumenti che Mussolini fece 
mettere in salvo, poco prima 
del definitivo crollo della 
repubblichetta di Salò, In 


Ad aggiungere clamoie aMa 

vicenda si è inceso ieri anthe>g V j iiZera £• j a stessa orga- 
IV Osservatore romano» ohe, m j 77a7 j„ r , r , f>virtr>ntpmpntp che 


con il solito lilievo, in un 
corsivo posto in testa alla 
prima pagina, afferma che 
nessuno che non appartenga 
alla Segreteria di Stato può 
usarne in modo legittimo la 
catta intestata, che De Ga¬ 
speri a quell’epoca non aveva 
neanche la possibilità di io- 
carsi in Vaticano e che. infi¬ 
ne, chiunque può riprodurre 
le piu svariate intestazioni. 

Ma il ìichiamo dell’on. De 
Gaspeii a un articolo pub¬ 
blicato dal < Corriere della 
sera ■* il 21 maggio HKV3 è 
quello elio più getta luce sui 
retroscena dell’oscma vicen- 


nizzazione evidentemente che 
ha sottoposto l’on. De Gaspe¬ 
ri a continui ricatti a partire 
dall’ottobre 19.12 fino a questi 
giorni. 

E qui la vicenda si fa ve¬ 
ramente scandalosa, poiché 
risulta in modo coito che a 
entrare in possesso dei docu¬ 
menti, che Mussolini aveva 
fatto mettete in salvo, furo¬ 
no, dopo una lunga seiie di 
poiipezie, due uomini di af¬ 
fati milanesi, soci di una 
azienda lispettabile. Cosa fe¬ 
cero costoro, appena si lesero 
conto dell*» affate » che ave¬ 
vamo per le mani? 

Dalle rivelazioni gioinali- 


PER CONCORDARE LE FORME DI LOTTA SINDACALE 


La CGIL favorevole all’incontro 
con CISL e 11 IL sul conglobam ento 

Oggi a Firenze Di Vittorio presiederà il convegno interre¬ 
gionale cIelle C.d.L. — Sviluppi detrazione dei chimici 


Ieri sera la Segreteria del¬ 
la CGIL ha inviato una let¬ 
tera di risposta alla propo¬ 
sta della UIL di effettuare 
una riunione tra le tre Con¬ 
federazioni dei lavoratori. 
Essa si è dichiarata favore¬ 
vole alla riunione che con¬ 
sentirà alle tre Confedera¬ 
zioni di discutere sui metodi 
e le forme di azione sinda¬ 
cale da condurre fino a quan¬ 
do non sarà stato raggiunto 
un accordo con la Confindu- 
stria sulla rivendicazione del 
conglobamento e la conse¬ 
guente perequazione delle 
paghe. Copia della lettera in¬ 
viata alla UIL è stata tra¬ 
smessa anche alla Segreteria 
della CISL. 

Da parte sua, la Segreteria 
della CISL ha inviato lettore 
sulla vertenza per il conglo¬ 
bamento alla Confindustrm. 
al nuovo Ministro del Lavo¬ 
ro. on. Gui. e alle Segreterie 
della CGIL e della UIL- 
Alla Conflndustria la CISL 
prospetta nuovamente la ne¬ 
cessità di iniziare un diretto 


si apre a Firenze 

la Conferenza della lavoratrice 


Domani alle ore 9 nella 
Sala del Parterre In Piazza 
della Libertà il compagno 
Santi segretario della CGIL 
aprirà la Conferenza nazio¬ 
nale della lavoratore. La 
responsabile delta Commis¬ 
sione femminile della CGIL 


Itina Picolato terrà poi la 
relazione ufficiale. 

Domenica alle ore 11 a) 
teatro Apollo in via Nazio¬ 
nale il compagno Di Vitto¬ 
rio eoneliiderà i lavori del¬ 
la Conferenza con un pub¬ 
blico comizio. 


colloquio sul conglobamento, dine alla mancata stipulazio- 


In proposito, dopo aver riba 
dito la necessità di riordina¬ 
re l’assetto retributivo, non¬ 
ché rutilila di una diretta ed 
ampia discussione, previo lo 
accertamento imparziale dei 
dissensi e il superamento de¬ 
gli attuali contrasti sia sulla 
natura dell’operazione che 
sull’onere, la lettera continua: 
.< Giudichiamo venuto anche! 
il momento di affrontare con 
pari franchezza la strana si¬ 
tuazione determinatasi in or- 


PER IMPORRE LA COSTRUZIONE DELLE CENTRALI 

I 2800 del Vomano 

da 4 0 giorni in sciopero 

Piibso (li Di Vittorio presso (ampilli 


Da quaranta giorni ormai i 
2800 lavoratori impiegati dalla 
Società Terni nella costruzio¬ 
ne delle centrali elettriche 
nella Val Vomano sono in scio¬ 
pero ed hanno occupato i can¬ 
tieri per imoedire il licenzia¬ 
mento di 1700 compagni di la¬ 
voro. 

Attorno a questa questione, 
e ai problemi che ne derivano 
per la stessa vita delle popo¬ 
lazioni della Val Vomano. ha 
avuto luogo ieri un colloquio 
fra il ministro Compiili e il 
compagno Di Vittorio che era 
accompagnato dal segretario 
della Camera del Lavoro di 
Teramo compagno on. Dipao- 
lantonìo. I nostri compagni 
hanno illustrato r.l ministro le 
proposte avanzate dalla CGIL 


e dai lavoratori interessati per 
indurre la « Terni » a portare 
a termine la costruzione delle 
centrali elettriche. 

Il ministro Compiili ha as¬ 
sicurato il suo continuo e vi¬ 
vo interessamento al proble¬ 
ma, ma ha fatto presente — 
secondo un comunicato dira¬ 
mato dalla CGIL — di non po¬ 
tere ancora dare una definiti¬ 
va risposta alle questioni poste 


ne dei contratti di alcune tra 
le più importanti categorie. 
Non crediamo infatti si pos 
sa da alcuno considerare sin¬ 
tomo di normalità il lasciare 
vaste zone produttive carenti 
su terreno contrattuale ». 

AI nuovo Ministro del La 
voto, la CISL avverte che il 
suo passo presso la Confindu- 
stria * non è da intendersi 
come preclusivo di ogni al¬ 
tro eventuale intervento che 
codesto Ministero credesse di 
effettuare ». 

Alle Segreterie della CGIL 
e della UIL viene annuncia¬ 
to che il Comitato Esecutivo 
della CISL ò nuovamente 
convocato iter il 27 gennaio 
1954 e che la CISL non man¬ 
cherà a quella data di far 
conoscere le deliberazioni che 
si andranno a prendere. 

Sulla questione del rinno¬ 
vo del contratto di lavoro dei 
chimici, la FILC ha inviato 
aH’UIL-Chimici una lettera 
per sollecitare l’approvazio¬ 
ne di un piano d’azione che 
risponda all'attesa dei lavora¬ 
tori. Tale piano sarà discus¬ 
so in una riunione fissata per 
martedì 26 alla quale è stata 
invitata anche la Fcdorchi- 
mici (CISL). 

Contemporaneamente i la 
voratori si preparano in tut¬ 
to il Paese a intensificare la 
loro lotta per il conglobamen 
lo e la perequazione della 
contingenza. A questo propo¬ 
sito oggi a Firenze si terrà 


governative. 1 due grossi 
uomini di affai! cominciaro¬ 
no a chiedete, in cambio del¬ 
la consegna dei documenti, 
duecento milioni di dollari 
(circa un miliardo e trecento 
milioni di liie) oppure, se 
non era possibile dare loro 
il danaro, chiesero di otte¬ 
nere una licenza di libera 
esportazione extra-contingen¬ 
te,'. t in esenzione ' di ogni 
gravame fiscale, di centomila 
tonnellate di riso in Giappo¬ 
ne. Le trattative — pare — 
durarono a lungo a Roma, 
tanto che gli affai isti giun¬ 
sero a ridurre via via le loro 
pretese fino a 40 900 tonnel¬ 
late di riso. 

L’on. De Gaspeu smentisce 
oia l’autenticità del docu¬ 
mento pubblicato dal Can¬ 
dido ». Sta bene. Ma è possi¬ 
bile che su tutta questa fac¬ 
cenda scandalosa nulla sia 
stato detto finora? Fino allo 
scorso anno, ìivelazioni gior¬ 
nalistiche, non confermato, 
avevano già denunciato lo 
scandaloso traffico che si 
svolgeva fra una cricca di 
ricattatori e non meglio 
identificate ■' autorità *. Ma 
oggi De Gasperi rivela che 
egli stesso, in persona, è sta¬ 
to partecipe della vicenda. 
La rivelazione non può non 
suscitare i più inquietanti in¬ 
terrogativi nell'opinione pub¬ 
blica. Come mai solo oia si 
viene a sapere che il governo 
italiano, attraverso lo stesso 
presidente del Consiglio, è 
sfato in contatto con quel 
gruppo di oscuri affaristi? 
Come mai costoio non furo-- 
no arrestati e pubblicamente! 
denunciati? Quali pieoceupa- 
zioni hanno imposto ai diri¬ 
genti clericali di tenere una 
condotta quanto mai strana? 

A queste domande, l'opinio¬ 
ne pubblica esige una chiara 
i isposta. 


UN NOSTRO REDATTORE INTERVISTA LA SPEDIZIONE CHE ANDRA’ SULL’HIMALATA 

Colloquio a 3700 metri sul Cervino 

con gli uomini che scaleranno il K 2 

Gli alpinisti stanno allenandosi — Un interessante materiale: dalle pìccole teleferiche 
afili apparecchi per Vossigeno — Il professor Desìo dice: « L’uomo delle nevi non c'è > 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BREUIL il - / sedici 

uomini del K.2, gli alpinisti 
che compongono la spedizio¬ 
ne die dovrà raggiungere le 
vqtte himalayane del Kura- 
knrum, hanno trascorso le 
prime notti e le prime gior¬ 
nate sul Cervino , a un’altez¬ 
za di 3.700 metri, a una tem- 
pei«fnr« dai 20 ni 1., giudi 
sotto zero. Sono andati lassù, 
e vi rimairanno per altre sei 
notti e sei giornate, per alle¬ 
narsi, ma soprattutto per pro¬ 
vare l’attrezzatura di cui .si 
serviranno in r la conquista 
del K.2. 

Sono uomini famosi nel 
campo dell’alpinismo: il pro¬ 
fessore Ardito Desio, che è il 
presidente del Comitato scien¬ 
tifico del C.A.I., che sul Ka- 
rakorum c’e già stato due 
volte nella spedizione del 1929 
e lo scorso anno a scopo di 
studio; Achille Compagnoni, 
guida di Cervinia di 39 anni, 
Rino Lacedelli di Cortina di 
29 amii. Pino Callotti, pre¬ 
sidente del Sucai di Milano, 
Walter Confitti di 21 a uni, fa¬ 
moso vincitore del Grand Ca¬ 
pitan sul Bianco e della 
« Prima invernale >. sulla cre¬ 
sta del Furggcn al Cervino 
(la stessa sulla quale si sono 
avventurati poche settimane 
fa Malvussora e Ahierighi ), 
Enrico Abramdi di 32 anni, 
accademico, il capitano Enri¬ 
co Pcgronel, direttore della! 
Scuola militare di alpinismo 
di Aosta, osservatore dello 
esercito, Mario Fantin di 33 



Sui campi del Platea» Rosa, (Monte Cervino) a 3700 ni. con una temperatura di 23 gradi 
sotto zero, un gruppo italiano di guide ed alpinisti si preparano per la spedizione al K 2 


anni, operatore cinematogra-ìanni, Mario Puchoz dì 35 an- 


fico bolognese, che dovrà fis¬ 
sare sulla celluloide i miglio¬ 
ri momenti dell’ascensione. 
Ugo Angelino di Biella di 31 


Lieve incide»(e 

al compagno Li Causi 

CHIAVARE 21 — Nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio <ii mer¬ 
coledì. I compagno on. Giro¬ 
lamo Li Catini, in convalescen¬ 
za a Chiavar!, è .scivolato in. 
Piazza dei Duomo riportando 
una lieve frattura all.» tibia 
destra. Prontamente -occor.-o. 
e stato a'.'ist.to dal dolt. Fer¬ 
letti e <!al prof. Devoto. 

Il compagno L: Can i (invia 
restare a ripo.'O circa 15 giorni. 

Al compagno Girolamo Li 
Causi, vadano i migliori augu¬ 
ri di un pronto ristabilimento. 


Sette bambini 

dilaniati da un ordigno 

Uno dei piccoli, trasportato all’ospedale dal padre ac¬ 
corso sul luogo dello scoppio, è deceduto poco dopo 


COSENZA, 21 (E.F.) — Una 
orribile sciagura è avvenuta 
oggi, alle me 13. nella nostra 
città: mentre stavano gircand-i 
attorno ad un chiusino, in con¬ 
trada Motta, nella zona dì Por¬ 
ta Piana, sette bambini sono 
rimasti orrendamente sfracella¬ 
ti. per lo scoppio di una bomba 
a mano, tipo - Oto-Balilla •» che 
essi avevano linvenuta e con 
la quale si trastullavano. Uno 
di e-si, il decenne Pasquaie Pc- 
roncelli è deceduto poco dopa 
il mio ricovero nU’ospedalc. l 
nomi degli altri bambini, fia i 
quali una femminuccia, non ci 
«ono ancora noti. 

Appena appresa la notizia, 
centinaia di cittadini si sono 
portati all'ospedale civile dove 
i ragazzi «ono stati ricoverati. 
Fra essi erano i genitori del 
piccolo Peroncelli che ancora 
non sapevano della morte del 
loro binubi no. Il padre, Astol¬ 
fo, con i vestiti tutti pieni di 


«angue per aver trasportato il 
proprio figlio ancora in vita al¬ 
l’ospedale. ei ha riferito che 
pochi minuti prima che acca¬ 
desse la disgrazia, egli era pas¬ 
sato vicino ai ragazzi e li aveva 
visii. insieme a suo figlio, gio¬ 
care con -quella specie di ba¬ 
rattolo-, ma non ci aveva fatto 
caso. Anello altri abitanti del 
quartiere, da noi avvicinati, ci 
hanno detto di aver visto i ra¬ 
gazzi giocare attorno al chiu¬ 
sino passandosi la bomba di 
mano in mano. 

Lo scoppio c stato fortissimo 
•xi ha fatto tremare te vecchie 
mura delle rase di via Motta. 
I primi accorsi sul luogo delia 
disgrazia si sono trovati di 
fronte a un orribile spettacolo: 
ia vi >lenza dell’espiosione ave¬ 
va scaraventato i bambini con¬ 
tro i muri o in mozzo alla 
strada; una grossa pozzanghera 
di sangue si spandeva su buona 
parte delta via. 


I braccianti pronti alla lotta 

per i l sussidio di disoccupaz ione 

Il governo non applica una legge vecchia di 5 anni! — La Feder- 
hraccianti chiede un acconto — Prossimo convegno sull’assistenza 


PER IL RINNOVO PEL CO NTRATTO 

Sciopero di 48 ore 
dei panettieri mila nesi 

MILANO, 21. — Uno scio-,preparazione della Confe-on- 
pero di 48 ore è stato decìso za d’alimentazione: 4) «ro¬ 
dai lavoranti panettieri di blemi d’organizzazione: anda- 
Milano aderenti alla CGIL mento del tesseramento, com- 
ner protestare contro il man-i minzione dei rapporti mensili 


difficoltà che ancora perman¬ 
gono. Il compagno Dipaolanto. 
nio è stato ricevuto anche dal 
ministro dei Lavori Pubblici. 


cato rinnovo del contratto di 
lavoro. Lo sciopero avrà ini¬ 
zio alle ore 1 del 28 genna o 
e terminerà alle ore 1 del 30. 

Frattanto, nel quadro del¬ 
le lotte dei lavoratori dilla 
alimentazione, ia FILIA ha 
indetto una serie di convegni 
regionali il 22 a Firenze- per 
la Toscana, il 23 a Bologna 
per l’Emilia, il 24 a Torino 
per il Piemonte, il 26 a Mi¬ 
lano per la Lombardia e a 
Padova per il Veneto col se¬ 
guente o.d.g.: 1) intensifica¬ 
zione della lotta per * miglio¬ 
ramenti salariali generali e 
per il nuovo contratto dei pa¬ 
nettieri e vinicoli: 2) consul¬ 
tazione dei lavoratori alimen¬ 
taristi sui miglioramenti da 
apportare ai contratti «he 
stanno per scadere; 3) inizia¬ 
tive aziendali e provinciali in 


di attività C.I.. C.D provin¬ 
ciali, attivisti, ecc. 


Grandi accoglienze 
ai selle di Oderzo 


on. Merlin, il quale gli ha co¬ 
municato di avere avuto nu¬ 
merosi incontri con ì dirigenti 
della « Terni » c rieli’IRI. ma 
di avere ancora bisogno di 
qualche tempo prima di pote¬ 
re avanzare proposte defini¬ 
tive. 

Mentre il governo continua 
a rinviare con risposte evasi¬ 
ve la soluzione del problema 
aperto fin lunghi anni, nella 
Valle del Vomano -i estende 
Fazione di solidarietà e di lot¬ 
ta delle popolazioni. 

Pericoloso annidilo 

della tensione elettrica 


regionale delle Camere del 
Lavoro delta Toscana, delle 
Marcire o dell'Umbrin. sotto 
la presidenza del compagno 
Giuseppe Di Vittorio, men¬ 
tre una riunione analoga si 
è svolta, per il Veneto, a Ve¬ 
nezia alla presenza dei com-jcolta la ragionevole richiesta 
nngni Bitossi e Foa Idi erogare immediatamente. 


Il Comitato esecutivo della 
Federbraccianti nazionale 
nella sua riunione de! 20 gen¬ 
naio 19.14 ha esaminato la si¬ 
tuazione relativa ai problemi 
assistenziali e previdenziali 
dei braccianti e salariati 
agricoli, con paiticolare rife¬ 
rimento alla questione del 
sussidio di disoccupi*/ione e 
ha deciso di prendere alcune 
misure ner sviluppare l'ag:- j 
fazione in coi-o 
In merito a', sussìdio di di¬ 
soccupazione. : : C.E. ha con¬ 
statati» che permane vivis¬ 
sima l'agitazione nella cate¬ 
goria. indignata per il fatto 
che una legge vecchia di 5 
anni non sia «tata ancora 
applicata c non sia stata ac 


in attesa dell'emanazione del 
regolamento, un acconto di 
I- 10.000, per i capi famìglia 
e di L. 5.000 per i non capi 
famiglia iscritti negli elenchi 
anagrafici nelle categorie de¬ 
gli abituali, occasionali e ec¬ 
cezionali, che costituiscono le 
categorie degli aventi diritto 
al sussidio in base alla legge 
stessa. 

L'esecutivo inoltre ha do¬ 
vuto ancora una volta con¬ 
statare che il Ministro del la¬ 
voro non ha mantenuto F;tn- 
oegnn più volte assunto, di 
convocare le parti per avvia¬ 
re decisamente a soluzione la 
questione. Ciò aggrava il so¬ 
spetto che il Ministro del La¬ 
voro. accogliendo la tesi degli 
agrari, sia orientato a non ri¬ 
spettare una legge della Re- 


TREVISO, 21. — I garibaldi¬ 
ni della « Cacciatori della pia¬ 
nura ». i rette partigiani di 
Oderzo « scarcerati dopo ven- 
tiduc mesi di ingiusta detenzio¬ 
ne. sono giunti ieri sera a Tre¬ 
viso accolti dal fraterno entu¬ 
siasmo di centinaia c centinaia 
di compagni di lotta, esponenti 
sindacali c politici, giovani nel 
movimento repubblicano, socia¬ 
lista c comunista. 

Inneggiando alla Resistenza, 
un corteo ha scortato i gari¬ 
baldini alla sede dell’Anpi. 

Uguali entusiastiche acco¬ 
glienze i partigiani hanno ri¬ 
cevuto ad Oderzo. 


Vita Mirra confessa che Magliano 
è stato assassinato da suo marito 

Si t* rivelili*! esilila hi lesi (Iella polizia — Marito e nu>- 
trlic denunciali anche per occultamento di cadavere 


farà presentato domani alia 
Procura della Repubblica, de- 


I.'on. Orerie Lizzadn. segreta¬ 
rio dc::a CGIL, ha presentato 
aita Camera una interrogazione 
a! Ministro deU'Ir.dustrla per co 
r.oscere se non ritenga oppor¬ 
tuno mtcr\cnjre a seguito de::.» 
decisione unilaterale adottata 
dalle Imprese elettriche le qua- 
1. approntando del fatto che 
:a materia non e dtvMplmata,nello stesso reato, e entrambi 
dai:» legge, hanno iniziato laJper occultamento d; cadavere, 
distribuzione cieU'cnergta elettri-J Questa sera infatti Vita 


SALERNO, 21. — II rap-j A ba.-e del delitto sareb- 
porto conclusivo dei carab : -;‘bero. come già s’era detto, 
meri sul cn-o Magliano. chc'rag.oni di onore, per avere 


l’omicida scoperta una rela¬ 
zione tra !a propria moglie 


nuncia Giuseppe Mugliano!e Pasquale Mugliano. Si chui- 
per omicìdio in persona doìjdono cori ufficialmente ie in- 
pos.ridente Pasquaie Maglia-' dng:ni su’, «caso Magliano*., 
no. Vita Mirra per concorso] che ha tenuto per oltre un 


ca alle utenze alle tensioni di 
220 Voli fra fase e neutro per 
usi di illuminazione, e di 
aso Volt fra fa.-e c fase per usi 
elettrodomestici e per forza mo¬ 
trice Tali tensioni verranno 
adottate In luogo di quelle di 
123 e 220 Volt attualmente tn 
uso 

Ia diMrlhu/ione doii’energla 
elettrica alla tensione di 220 Volt 
per luce e 380 Volt per uri etet- 
• rorto-r.estlcl aumenta t pericol 
di infortuni per la massa degli 
utenti 


Mirra, alla cui affermazione 
di essere Tunica responsabile 
dei delitto poco credito era 
stato dato, perchè vari indi¬ 
zi. tra cui la complessione fi¬ 
sica dell’ucciso, la rendeva¬ 
no poco attendibile, ha am¬ 
messo che ad uccidere il pos¬ 
sidente era stato il marito, 
sia pure con il suo aiuto. En¬ 
trambi avevano quindi prov¬ 
veduto a seppellire il cada¬ 
vere nella speranza di poter 
cosi celare l’accaduto. 


per 

mese desta l'attenzione della 
opinione pubblica di tutta 
Ita'.:a. I resti del po.-sidente 
sono stati oggi tumulati ad 
F.bol :_ 

La CG H e gli in fortuni 

La segreteria delia C.G I L 
ha inviato al Ministero del La-| 
vero una lettera sullo schema 
di Regolamento generale per la 
prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. La CGIL, pur non rite¬ 
nendo il Regolamento del tut¬ 
to soddisfacente, in considera¬ 
zione « deH’imprencindibile ne¬ 
cessita di arginare l’impressio¬ 


nante aumento degl; infortuni*, 
dichiara di dare li proprio as¬ 
senso allo schema, e si limita 
a proporre la «opprc«rione di 
un comma il quale, con palese 
iniquità, prevede sanzioni pe¬ 
nali a carico dei 'avora'ori 
La segreteria confederale pro¬ 
pone inoltre Fur-mediata costi¬ 
tuzione vii apposite Commissio¬ 
ni di rappresentanti sindacali 
c di loro esperti, con il compi¬ 
to di predisporre Regolamenti 
pcciali ad integrazione del Re¬ 
golamento generale 


.Arrivalo dal Belgio 
le Nalnie dei minatori 


MILANO. 21. — Sono giunte 
ine-:» >c:iì *.e sai me dei minatori 
.Ta.iam deceduti ne;ie miniere 
he'.ghe m seguito «;:e recenti 
sciagure. 


pubblica, a cui è tenuto a 
norma della Costituzione, col¬ 
pendo cosi gl’ interessi dei 
braccianti e salariati agricoli 
che sono tra i lavoratori ita¬ 
liani. quelli più bisognosi di 
assistenza. 

I braccianti e salariati agri¬ 
coli non possono essere d'ac¬ 
cordo con questa tesi ed esi¬ 
gono che i loro diritti venga-j 
no rispettati. Il C.E.. pertanto, j 
ha sollecitato la convocazione 

di tale riunione che deve pi o-j Ieri mattina abbiamo par- 
oorsi lo scopo di risolvere de-. reciparn al rancio sul ghinc- 


ni, do Courmayeur, Enrico 
Rey, di 29 anni, guida di 
Courmayeur, Ubaldo Rey di 
31 anni, Camillo Pcllissier di 
30 anni da Valtournanche, 
Sergio Viotto di 24 anni da 
Courmayeur, Fiorcanini di 30 
anni da Annemonzo (Carnia), 
il medico Pagani di Piacenza. 

Questi sono gli nomini de¬ 
stinati ad affrontare e, spe¬ 
riamo. a vincere il K.2. Come 
sì vede, sono uomini di tutte 
le valli ed in gran conto è 
stata tenuta la partecipazio¬ 
ne valdostana, giudicata di 
prima importanza. Egualmen¬ 
te si sono cercate di equi¬ 
librare le varie tendenze del¬ 
l’alpinismo, anche di quello 
cittadino, benché siano state 
fatte delle esclusioni che non 
è facile comprendere c giu¬ 
stificare. 

Tutti questi uomini hanno 
già superato le prove della 
camera a depressione dello 
Istituto dì fisiologìa dell’Uni- 
versità di Torino: sono uo¬ 
mini della montagna, anche 
se Ir. condizioni di lavoro li 
obbligano a vivere in ritta, 
uomini che la montagna l’han¬ 
no nel sangue e che con gran¬ 
de sangue freddo e calma si 
preparano a dare l’assalto 
al K.2. 

Insieme a loro siumo an¬ 
dati fin sul Cervino, dove li 
abbiamo visti piantare le ten¬ 
de per il piccolo accampa¬ 
mento che li ospiterà per una 
settimana. Si tratta di tende 
speciali, grandi e piccole, dai 
colori viraci e diverse l’ima 
dall’altra, perchè si possano 
subito distinguere gli uomi¬ 
ni che abitano ciascuna di 
esse. Abbiamo poi visto l’al¬ 
tro materiale che gli uomini 
del K.2 si sono portati ap¬ 
presso: una piccola teleferica, 
capace di sopportare carichi 
fino al mezzo quintale c che 
è stara prorotti oggi; bom¬ 
bole di liquigas, calze, scar¬ 
poni, ramponi, sci, chiodi e 
apparecchi respiratori, per¬ 
chè sul K.2 si tratterà di 
marciare, almeno per gli ul¬ 
timi 200 metri di dislivello, 
facendo unicamente affida¬ 
mento sulle riserve di ossi¬ 
geno. Una gamma, insomma, 
di materiali della più diversa 
natura; e non è ancora tutto, 
poiché altri attrezzi, altri 
mezzi sono in preparazione, 
devono ancora arrivare da 
Torino, da Milano e perfino 


Ranci» sul fhiaccta 


Unitivamente la questione del 
sussidio di disoccupazione. In 


ciò. un rancio normale c ga¬ 
gliardo. Ci è staio quindi 


mancanza, i agitazione in cor- | possibile parlare a lungo co’ 
so ussumeià necessai iamentel prof. Desio, che sarà il ca 


le proporzioni di una lotta 
sindacale dìù ampia c decisa 
Dopo aver ribadito la ne¬ 
cessità di riordinare lutto il 


po della spedizione, anche 
per le sue precedenti espe¬ 
rienze himalayane. E’ uni 
ometto piccolo, dagli occhi 1 


a cioccolato in tavolette, che 
contiene tutti gli elementi de¬ 
terminanti per fornire le ca¬ 
lorie necessarie alle straordi¬ 
narie futiche che devono es¬ 
sere sopportate: grassi, idrati 
di carbonio, proteine, vita¬ 
mina. Ora questo alimento c 
ancora allo studio, perchè il 
sapore non è risultato ecces¬ 
sivamente gradevole. Studi 
sono anche in corso per i col¬ 
legamenti via radio: verran¬ 
no scartati g li apparecchi a 
batteria, che gelano con gran¬ 
de facilità, e se ne adotteran¬ 
no altri a manovella ». 

Ancora una curiosità ab¬ 
biamo voluto chiedere al 
prof. Desio: « Esiste ” l’uomo 
delle nevi ", il gigantesco, 
misterioso essere di cui si 
dice che si sono trovate le 
impronte sui monti dell’Hi- 
malaya ? ». 

Il prof. Desio ha scosso il 
capo ed ha riso. « L’uomo 
delle nevi » non c’è. Egli è 
stato due volte sul Karako- 
rum, nel 1929 e lo scorso an¬ 
no, ma neppure ha sentito 
far cenno di questo individuo 
fra le popolazioni del luogo 
che pure sono vittime di una 
religione di terrore c delle 
più strampalate leggende. E- 
sistono invece gli orsi, quelli 
si, anche grossi c nerboruti 
e pericolosi. 

Sempre più in alto 

Così il campo del K.2 è 
stato impiantato e per ogni 
giorno c’è pronto un ruolino 
ben segnato di allenamenti e 
di prove. Domani, gli alpi¬ 
nisti sposteranno le tende 
più in alto, al Breithorn e 
sul Piccolo Cervino, finché si 
andrà sul Rosa per l'ultimo 
esperimento. L’ultima quota 
probabilmente sarà alla ca¬ 
panna Margherita. Ogni gior¬ 
no cd ogni notte comprendo¬ 
no marce di trasferimento, 
esami, controlli, ma non sca¬ 
fate alpinistiche vere e pro¬ 
prie. che del resto sarebbero 
inutili, considerate le capa¬ 
cità e la tempra delle guide 
che hanno superato ben altre 
vette. Una ulteriore visita fi¬ 
siologica sarà passata uno dei 
prossimi giorni alla stazione 
del Plateau. 

Si tratta di un allenamento 
coscienzioso. Non c’è da scher¬ 
zare col K.2 coi suoi 8.611 me¬ 
tri. Non per niente i paki¬ 
stani lo chiamano « monta¬ 
gna gelata ». L’altro nome 
— di K.2 — è nato dal fatto 
che si tratta della seconda 
vetta per altitudine dopo 
l'Evercst. nel gruppo del Ka- 
rakorum. Nella notte il ter¬ 
mometro scende a 25 gradi, 
ma non è da essere preoccu¬ 
pati. perche è tutta gente a- 
bituata ai bivacchi sulle pa¬ 
reti del Cervino c del Bianco. 

GIULIO GOBJA 


sistema dei Contributi Uni-! rifissimi, sui 50 anni. » Sono’ 
Reati, colpendo Ja grande prò-! sfati scolfj — egli ci ha det -1 
prietà fondiaria c concedendolo — per formare la spedi-! 
ampi esoneri ai contadini col- rione, fra le guide c gli al -, 
tivatori- allo scopo di rendete] p/nisii. gli uomini comprcsij 
possibile il miglioramento del-j fra i 23 e i 3S anni, perchè 


Eletto il Presidente 
della Giunta sarda 


ìe le$gi assistenziali e previ-i c in questo età che Tutte le 11 yor.Mg.io rtgion 
denziali. l'esecutivo della Fe- ! statistiche delle imprese hi-: ee:to a:Ia pre.-iuem 

J___- « : 1_ _; J_* _ !__ T _ .__ _ _ ^ .«.it.i! Li 1 f* Olì \I? 


cagliar*. 21 — Que-; a -e:a 
rtgior.a.c sardo 

imprese hi- pizriteivfi delia Gìu::- 
derbraccianti ha considerato! malayanc e tutte le sfatisft-| lJ d c on - V‘ :rC do coma- 
necessario niiglimare a favo-iche condotte fra gli ’’shcr-!““ ua ' fc f r<te:, *~ nte del .Consiglio 
re dei braccianti e salariati | pd ” dicono che si sono avuti 1 .-*"* 0 _p ul cons.guerj me- 
agricoli l'assistenza infortuni-ji risultati migliori. 
stica e mutualistica attraver¬ 


so Felevamento delFindenni- 
tà in caso di infortunio e di 
malattia, il riconoscimento 
per legge delle malattie pio- 
fessionali ed un miglioramen¬ 
to delle prestazioni infortnr.i- 


Isenti. 34 (de e .«ardirti, ai quali 
.. . , , :ri c voluto «cociate lì cor.sjgi.e- 

«L materiale peserà com - lre hanno vo- 

plcssivamente . tonnellate c |fa:o .. candidato elencale. 
sara trasportato dagl, sher- 20 (eCiaWls , e .cedati> per 
pa pakistani, at quah toc-, Crt r.. r agno Giovanni Lav i no- 
cnerà andare e venire du c o! r . arch;Cl ^ r . UaSlM £t ‘sono te¬ 
rre roite. tanto che si posso- jne-.c'-~-.er.*e «-tenue 
Ino calcolare già fin da adesso, Laccorc , 0 , ra i ^mocnsuant e 



si7Ìoni in materia di iscrizio- « Le calzature che saranno 
ne negli elenchi anagrafici usate saranno di feltro di tipo 
allo scopo di assicurare a | rahiosfano. e probabilmente 
tutti i braccianti e salariati 


agricoli il diritto a'.Fassisten- 
za. Il CE., a tale proposito, 
ha deciso, d'accordo con l'Isti¬ 
tuto Confederale di Assisten¬ 
za di convocare un Convegno 
di studio di tali questioni e 


il "ralcnchi" di fabbricarlo 
ne esclusivamente sovietica. 
Vestito essenziale «ara il 
" Duvet Fino ai 5.000 me¬ 
tri l'alimentazione può esse¬ 
re considerala pressoché nor-' 
male. Oltre, invece, comincia 


ha invitato tutte le sue orga-ja far capolino l’inappetenza 
ni7zazioni provinciali a con-;che diremo forale sui 7.000 
tribuire al successo di talejmeirj c allora si è studiato 


iniziativa. 


un alimento speciale, simile apprendere. 


continui a fare delia norma:» e 
cattiva amministrazione, senza 
impegnar-i ne:ia risoluzione ae- 
e.i i.fdiff?nb;;i problemi dj fon¬ 
do de.:'I«o;a i sardi-tt. nei giu* 
st.rtcaie i! ’.or 0 voto, hanno di¬ 
chiaralo di appoggiare la Giunta 
^oliamo m ca?e ad « un P-o* 
g r amma pacUlco * ea alla sua 
composizione Ma di tale pro¬ 
gramma. nato nei corridoi e *u*. 
quiie grava »l tacito appoggio 
monarchico, nulla si è potuto 
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« L’UNITA* » 


Venerdì 22 gennaio 1954 


MAC CARIBA A BOSS 


di RUGGERO GRMECO 


Mao Carthv c sulla via dì 
Bon». Me ne dispiace. In uno 
-criuerelln di «lue anni fa 
predissi l’arresto di questo 
vuoto personaggio chiassoso, 
spu<<one e pericoloso, vero 
s peiimen della attuale classe 
dirigente americana. Purtrop¬ 
po. però, sino ad ora l’arresto 
del Mae Curtliy non è avve¬ 
nuto, sebbene se ne sia par¬ 
lato. nei mesi scorsi, negli 
“stati l mti, come di cosa pro¬ 
babile e prossima. Si tratta, 
fot 'e, di un semplice ritardo? 

Intanto Mac Carthv è sul¬ 
la via di Bonn. Si dice che 
vada a < (includere una inda¬ 
gine sulla < peiietrazione del 
t omunisino > ncU’Alta Com¬ 
missione americana tu Ger¬ 
mania. a Bonn, a Berlino- 
Ovest, a l’raucoforte sul Me¬ 
no. a Monato di Baviera. La 
indagine mnecartiana in Ger¬ 
mania fu iniziata l’anno scor¬ 
do, nel mese eli aprile, datili 
aleuti ilei sonatore del Wi- 
vnn-in, sianoti Rov Colin e 
David Shine. Come «i ricor¬ 
derà. Pini/m di questa inda¬ 
gine finì in un modo i he par¬ 
ve (ornieo ai tedeschi: infatti, 
un ( iitm't di appunti scom¬ 
parve dalla ta'iii di uno dei 
due indagatori, e il Colin e 
lo Sii ine 'i adusarono scam¬ 
bievolmente di aver conse¬ 
gnato il carnei ai (omuiiisti. 
Ma questi signori sono due 
giovani nazi'ti amerò tini di 
buona lega, se si può dir eli¬ 
si. e perseli» il (ilinel in una 
polle di sbornia, tra bottiglie 
di i/d/i-L if e sanami de j oie. 
pare die. tirate le reti della 
indagine, molti pesi i ntneri- 
( ani siano rimasti nelle ma¬ 
glie. <• il famoso Joe. che non 
.» «tato muoia ariestato. va¬ 
da a ra< toglierli per offrirli 
alla sua spregevole ambizione. 


« 

11 Mai Cauli' e un famoso 
mangiatoie di bistecche. 1 n 
-no biogialo taci mila die 
•gli maligni tre bisteedte al 
giorno e beve grossi bicchieri 
di whiskif. Quando al risto¬ 
rante il lamerieie gli mostra 
-ni piatto le bistecche et tuie 

fienile il gentiluomo volga U 0 j| tnacrarthi/smn , che è la 
quella ila i noi ere, il nostro Joe 
iiidua i ol dito la prescelta 


in un affare dì latterie nel 
1941, fabbricatore di divorzi, 
che va a fare un salto nelle 
retrovie, nel 1942, con un cer¬ 
to ritardo, come volontario 
dei marines, addetto alla a- 
viazione da tcrraferma; e poi 
torna e si dà al gioco dì 
borsa, racimolando in un an¬ 
no 40.000 dollari, coi quali si 
getta nella vita politica, ado¬ 
perando mezzi non consentiti 
dalle stesse leggi americane. 
Una bella avventurai 

L’avventura politica (e fi- 
nnn/iaiia) del Nostro •'• assai 
complessa; ma non è questa 
che ora ci interessa. Di essa 
si occuperanno, speriamo fra 
non molto, i giudici di qual¬ 
che tribunale statunitense. L’ 
interessante e sintomatico, per 
noi, die un simile tipo sia 
diventato una potenza poli¬ 
tica e giudiziaria in un gran¬ 
de paese, contribuendo in mo¬ 
do rilevante alla rovina poli¬ 
tica e morale ili questo Pae¬ 
se. Arrestato e condannato 
por malversazioni e peculato 
il presidente della tristemen¬ 
te famosa Commissione se¬ 
natoriale per le attività an¬ 
tiamericane. venne nominuto 
al suo posto Mac Carthv, il 
quale si è fatto avanti com¬ 
prendendo assai bene che un 
posto simile poteva dargli fa¬ 
ma nella attuale congiuntura 
americana e salvarlo, nello 
stesso tempo, da certi imba¬ 
razzi speculativi. 

Non si può dire «erto elici 
ni noto senatore non sia sta¬ 
to attivo in questi anni. Lgli 
ne ha fatto ili cotte e rh cru¬ 
de, e si è persino unito in 
matrimonio con la sua segre¬ 
taria — avvenimento questo 
che sarebbe di nessun rilievo 
(tanto pivi perchè vano) se il 
Sommo Pontefice non avesse 
creduto opportuno di onorar¬ 
lo della sua paterna zd apo¬ 
stolica l>enedÌ 7 Ìone. Mac Car¬ 
thv ha messo sottosopra gli 
Stali Liuti in tutti gli strati 
della società, ha offeso l’ono¬ 
re dei cittadini e dell* lattu¬ 
ghe. lia oltraggiato tutto quan¬ 
to costituiva l’orgoglio della 
nazione americana, e ha eren- 


democra7ia e della pace e 
non accettino il compito die 
i nazisti tedeschi proclamano 
di assegnarsi per incarico de¬ 
gli imperialisti e dei mac- 
carthysti doltre Atlantico, e 
si ribellino all'idea di doversi 
battere domani al lìtico dei 
nazisti, per strangolare la li¬ 
bertà dei popoli. Sono que¬ 
sti, dunque, < he vengono de¬ 
finiti comunisti? Se è così, i 
comunisti, m America, deb¬ 
bono essersi moltiplicati per 
mille, per diecimila, per cen¬ 
tomila — come si sono mol¬ 
tiplicati nel mondo luminato 
dall'imperialismo e dal capi¬ 
talismo. Se è così, non ♦'è 
proprio militi (hi far», signor 
senatore del Wisconsin: i tut¬ 
te le vostre perfidie, e 'e per¬ 
fidie del governo degli Stali 
Uniti contro i cittadini ame¬ 
ricani, non serviranno a » di¬ 
struggere il comuniSmo > Si 
avvicina, invece, l’ora della 
punizione degli affossatori del¬ 
la libertà americana- e non 
saranno il Mac Carthv. ioti le 
sue stupide malvagità. .* i suoi 
tristi amici, a cambiare il 
eniso della storia (leTAuie- 
rit.t, (leB Luropa e del mondo! 



La brava Teresa Pollati, che ha lavorato nel film « l’iissr », 
sta ora interpretando «La trappola d’oro» di raglierò 


DUI- CONGRESSI FEMMINILI Di QUASI CINQUANTANNI FA 

Le donne riunite a Milano 

non ebbero il pallonaio della regina 

Mei maggio del 1908 - La principessa Luolilia presiede l'assemblea di Roma - Sfoggio 
di larghi cappelli e cauta denuncia delle dure condizioni di vita della lavoratrice 
La combattiva riunione di Milano - Una insegna per la Conferenza fiorentina 


Nel mcve di maggio del 19 -S| 
si ebbero in Italia due grandi 
Congressi nazionali per 1 pro¬ 
blemi della donna: uno a Ro¬ 
ma e l’altro a Milano 

11 primo, bandito dal » Con¬ 
siglio nazionale della donna ite- 
liana », raccolse — come scrisse 
una rivista dei tempo — - un su- 
peibo nucleo di personalità fem¬ 
minili ». Lra l’epoca in un le 
suffragiste americane c inglesi m 
facevano malmenare dalla po¬ 
lizia per le strade, in cui le pri¬ 
me avvocatesse contendevano 
agli uomini d primato dell’elo¬ 
quenza, e le donne si metteva¬ 
no a capo di opere sociali, di 
imprese economiche, e le studen¬ 
tesse cominciavano a frequenta¬ 
re le lezioni di filosofia. L’emin- 
cipu/ionc della donili, che ave¬ 
va fra il popolo una spinta po¬ 
derosi dalla miseri v estrema ilci- 


.sociali di 


• due: * Ci ornatela! ». In qne- 
-10 --ii«> mudo ili aliniontarsi 

• di t—prinier-t -pri/z.i, ionie 
‘■vidcntc. la Mia energia di 
tu < ideiitali-ia senza ri-erve. di 
uomo < 1 1 (* non -1 la-cera niel¬ 
lerò nel -acco. In lontraslo 
ioli que-ta stia predilezione 
per la mensa -angiiinoleiita 
e pei il linguaggio snido sta. 
pero, la 'iia timidezza mili¬ 
tare. Rare site il \d-tro parti 
volontario, sebbene in ritardo, 
per la glicini. (Ma non lascia- 
icvi suggestionare da quelli 
! he pai tono volontari! Quali- 
11 volnntaii non ho io < uno- 
-ciuti. tinnitile la guerra del 
lòr;-*IX (In- si reiiiijinun a 
mezza strada, ai romandi di 
tappa n ai « oiiiandi di granili 
unita e non « i fu ver-o di 
smuoverli, nenpnro dopo 1 ! 
terremoto ili ('uporetlo v ) \ o- 
lontario nella fanteria da 
-bario, fu promo—o 11 ITi< ialr 
un amato dell uffic n> nifo,- 
iiid z ioti 1 di una -quadra da 
boinbardamenin ((piante ne 
vanno a trovare'l. incarico 
latito più micre-sinte in 
(|u,into (■-ent.iva Joe dal vo¬ 
lo Cosi, que-to uffa iale dei 
marine* fu aggregato all < 1 - 
vidzione da bombardamento 
imi l'incarico ili non mno- 
ver-i d.i terra' Un su» lau¬ 
datore. 1 uigi Barztni junior, 
-s rive < he ' (piali he volta (c e 
, Ih due una volta solai volò 


dottrina della paura applica¬ 
ta allo spionaggio integrale 
e capillare. 

.Si tratta di un fenomeno 
di estrema gravità per il po¬ 
polo statoniten-(\ e non solo 
per cs-o. Osservate, ad esem¬ 
pio, quanto è accaduto nei 
giorni s<orsi nella Malesia, 
ove pare che una giovine ci- 
ne-e abbia visto, ai limiti 
della giungla, tre immilli- 
-rimmi<i. tra ini una donna 
la anale indossava una ‘■oi- 
tanella fatta ili scorza d’al¬ 
bero (o vanità delle donne- 
seinimia M. Gli uomint-scim- 
uiia avevano i baffi lunghi 
-ino alla cintola. I a ■“■ilmzjm 
che ebbe il privilegio dell’an- 
parizimie sarebbe stata, da 
imi. salutata ionie una mira¬ 
colata. ovvero ai< usata ili pos¬ 
sessione demoniaca. In Male¬ 
sia. invece. <i sono i narti- 
giani: e gli inglesi rbg spa¬ 
droneggiano in questo pne«e 
r olir hanno studiato le storie 
mnceartliv ano limino orga¬ 
nizzato una -pedizion- nel- 
rinterno della giungla per 
cercar di catturare gli even¬ 
tuali partigiani travestitisi da 
-(itnmii* a scopo di mimetiz¬ 
zazione. sia pure con baffi da 
combattimento. Vedete un po'! 

Sì. il nostro Mae Carthv 
li,t gettato l'infamia e il ri- 
dieolo sugli Stati Uniti, e si 
è < reato dei -iinnatizzanti in 
imi 1 suoi bombardieri injaltri paesi. Afa <hi può dire 
mi-Mone. ledeva in inda, al-jdavvero 1 he egli abbia de¬ 
la muragli.itmc. Si fece fare .bollato il conuint-mo - i co¬ 
la fotografia a (pici |>o-to *’| muni-ti q noti p più vero¬ 
ne riempi 1 giornali elei "i-t, imi | P PafFcrma/inne che egli 

-e un-in. * mnp.i-.ni rai ( mi [ a bj,ia lavorato ini ose ieo temen¬ 
ti)' -partiva ailiinpaz.-’ . 

le peline. (Ili cu- ’ >'* " i«'*PP" r ? 1» 

giri palma 1 era 1 »»’»•* per-one mtclligmti. »n 
po-to pi r un giappoiie-ch'j A morirà e nellTurop* ocei- 
■ iur-i.i la fotografia di molti ( dentale, per le idee .-mnuni- 
volnntnri di no-tr.i « oiio-i rii-|-ie, per In politila dei mniu- 
7a, vigliali hi di fronie agli ni-n. al cospetto del! 1 inca- 
awer-ari armati e 1 oragguisij j ìa< c della decadenza delle 

(Invanii ag 1 <• u n 1 . vi-«< fiic ilas-i e della vecchia 

noi. e capai 1 ili ucridere gli . . , 

111 o, cultura. Dalla mote vospicoa 

inermi e 1 delmii. 1)1 questa * 

tendenza al tiro all impazza-'< lrl,c ""»'*«* ,ri nostro pu¬ 
la. contro le palme e contro -o-v» que-ta -rcarria ìpote-i 
le figure dell.i »ua fantasia, .apparirebbe confermala dai 
• nma-to a Mn< C arthv 1 ! • fatti. Il maccarlhysrno -la 

uzzo ejli -i e dato. < m.e i-catenando negli Siati Uniti 
-a. alla fruMiio-.t caccia al' 
t omnni't.i. 
di (omini 
( .< rm.ini.i 


inno ( 
zaia. a tutti 
ilo < II" -Il 


le forze che lo annienti ranno. 

e come cui latore 1 

-ti -i reca nella! ( rr, °- q"e-te forze onpola- 
«x < (.lori.ale dovei*''- ro-tituitr dada genie del 


pare che i (omuni'ti. cmi lajlavnrn manuale e inig'Vttiia- 
!>>ro nota abilita 1 1 


c lutb-ria 
-1 -inno impossessati dell’Al- 
t 1 C'ommi'-ione americana. 

Noi comunisti. <01 macear- 
i.nv. ci giochiamo ai birilli... 

I! < a-o Mae Carthv segnerà 
’inipova negli Stati Uniti. 

1 «’piH a tu Ha quale la demo- 
, razia «imeru ma declinò pre- 
eipitando infine. nell'infamia 
e nel ridicolo II fascismo è 
sempre infame e ridicolo. 

Quando il fa-, i«mo tende a 
prender il sopravvento nel- 
’e nazioni. »i trovano pronti 
<l« i falliti, degli uomini inea- 
inrznliii. come i Farinacci, gli 
“-tarale, i Gocring. 1 Qucipo 
de I Lino e -imdi che -i ag 
greg.ino ai caporioni ai ven- Itede-c h: gn 1 • > fian- 

rurieri e a — umono funzioni j ni» ancora il compito fi r pal¬ 
ili primo piano. Il loro suc-isare <u tutta l’Furoo-i una 
e—o. legato a quello dei ]o-:«oopa di ferro», c pere bè cia- 


Ie. '.iranno un blocco A* cor¬ 
renti democratiche ia- ; e- ma 
1 comunisti americani vi a- 
vranno una funzione oremi¬ 
nente. I! piccolo PartUo co¬ 
munisti americano, d Ramato 
c perseguitato nei -uni eroi¬ 
ci militanti, diventerà nella 
vita americana una Beva po¬ 
tente. sarà la bandiera .T sal¬ 
vezza del popolo degb Stati 
Lniti d’America 

G 

In que-ti giorni, mentre Mac 
Carthv viaggia verso la Ger- 
.1 mania Occidentale, i nazisti 


e famiglie operaie, vi adornava 
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L’INAUGURAZI ONE DEL TEATRO S. FERDINA NDO A NAPOLI 

Eduardo ha indossato 

la maschera di Pulcinella 

Una vecchia tradizione portata avanti - La consegna dell'antica calotta nera da parte «li De 
Muto - v Paloinniclla zompa e vola'» apre una ricca stagione -1 comici partenopei di nuovo uniti 


negli alti strati 
certo snobismo. 

Per questo il Congresso, che 
fu presieduto dalla principessa 
Lacuna duchessa d’Aosta, si 
gloriò di avere all’inaugurazio¬ 
ne li presenza della regina Elena. 

Le donne che vi convennero 
non appartenevano però soltan¬ 
to all’aristocrazia: v’era un na¬ 
vico di lavoratrici che rappre¬ 
sentavano la parte avanzata del¬ 
la cultura femminile: scrittrici, 
prolcssiomste, insegnanti e per¬ 
fino le rappresentami delle te- 
lctonisie, taiegoria nuova di im¬ 
piegate. 

11 tono però fu mondano: vi 
furono ricevimenti e banchetti 
in cui le congressistc sfoggiarono 
grandi ..appelli colmi di veli, di 
bori e .ti panne sc-ondo gli ul¬ 
timi modelli delli moda. I fo¬ 
tografi le sorprende' ano nei giar¬ 
dini, intorno a tavole colme di 
bori, nelle vile di palazzi so¬ 
lenni. la contessi Gabriella Ra¬ 
spimi Spalloni che era la diri¬ 
gente effettiva dell’associazione 
sapeva fondere con grande finez¬ 
za gli clementi disparati che con¬ 
vergevano nella riunione. 

I problemi da discutere era¬ 
no motti: la vita della donna 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI. 21 — Domani .se¬ 
ra, dopo l’anteprima di ieri 
riservata alla stampa, e il 
s li 11 t 11 o 0 ricevimento che 
stanotte ha raccolto intorno 
a Eduardo tl fiore del pub¬ 
blico napoletano, il Teatro 
San Ferdinando — risorto 
dalle macerie per la volontà 
e il sacrificio del grande at¬ 
tore •— aprirà 1 suoi battenti 
al pubblico. Il sipario si al¬ 
zerà sai bel boccascena che 
sembra spalancarsi come una 
piazza colma di rila chiasso¬ 
sa, c due figure si avanzeran¬ 
no sul proscenio■ una, il rec¬ 
epissimo Salvatore De Muto, 
patriarca dei Pulcinella popo¬ 
lari, e l'altra, lui, Eduardo, 
col triste pensoso volto sco¬ 
perto. Con gli occhi pieni di 


a Federigo Stella, che per 
trenl'anni vi trovo fama r 
miseria. 

Tutto guasto darà alla ce¬ 
rimonia il valore di un rito 
ben superiore alle care, com¬ 
moventi consuetudini dei co¬ 
mici. Sarà il ritorno di Eduar¬ 
do alle sue origini, alle tra¬ 
dizioni pnì profonde e più 
valide di quella che r tor¬ 
se — la maggiore civiltà tea¬ 
trale d'Italia. E' un fatto di' 
grande portata culturale. Il 
teatro popolare napoletano, 
con le sue tradizioni antichis¬ 
sime, ma soprattutto con la 
sua produzione dell'SOO, e sta¬ 
to e continua ad essere la 
matrice di attori e di per¬ 
sonaggi tra i piu vivi della 
scena moderna, perche ni esso 
si rispecchiano ni modo fe¬ 
dele e spesso geniale tutte le 



Si deve all'opera instancabile del popolare Eduardo De 
F.l'ppo ve il teatro San Fucinando è risorto dalle macerie 


ro tapi, e in rapporto alla 
v.olenta vittoria della «raeio- 
nev olezza, dellignoranza af¬ 
usa e orgogliosa, della pri¬ 
vata r pubblica gagliofferia 
Tco» Joe Mac Carthv. ex 


velino sappia chi noi «iimn » 
E' probabile (e «arebbe da 
auguracelo) che motti ame¬ 
ricani di stanza nella Ger¬ 
mania Occidentale -isno ri- 


siulac f tifilo, mibrogliatosi'nia'ti fedeli partigiani della 


lacrime, d vecchio dira po¬ 
che parole e poi consegnerà 
solennemente la sua antica 
calotta nera dal naso ricurvo 
al nuovo padre del teatro 
napoletano 

Olilo anni la 

La stessa patetica cerimo¬ 
nia d'investitura ebbe luogo 
esattamente cento anni la. su 
una diversa ribalta ài Napo¬ 
li: Salvatore Pelilo, ottuage¬ 
nario. cedette la dura ma¬ 
schera r/i cuoio a suo figlio 
r Tot ormo . Antonio Patito, d 
piu grande dei Pulcinella II 
primo dei Pulcinella moder¬ 
ni la porto pi r nitro vont’an - 
ni. fino a quella sera m cui 
sotto ad essa il suo volto si 
contrasse negli spasimi delta 
morte: sulla scena, come nel¬ 
la leggenda. Con una com¬ 
media tra le più belle di A- 
tonto Patito, si inaugura ora 
il nuovo teatro di Eduardo: 
quel San Ferdinando che nel 
popolare quartiere di Vicaria, 
da Re Nasone che gli diede 
il nome fino ai riroluzionan 
del 2799, dai Borboni fino al¬ 
l’ultima guerra, nutrì per 
tutto il secolo la passione 
teatrale delle plebi napoleta¬ 
ne coi lazzi della maschera 
e con le guapperie, ma so¬ 
prattutto coi romantici orro¬ 
ri dei Misteri di Napoli cari 


contraddizioni e gii sviluppi 
delle classi nella capitale del 
Mezzogiorno. Il superamento 
in senso - nazionale » di que¬ 
sta venta non poteva auve 
atre — come pensarono e 
vollero Croce e Di Giacomo 
— aftrnrerso lo negazione, 
sia pure velata di affettuoso 
paternalismo. Esso può avve¬ 
nire soltanto espnmendo il 
calore unitario delle ricende 
di tutto il pojiofo napoletano, 
lanciando i lazzi della sua 
maschera, il coro delle grida 
dei suoi vicoli, la rivolta ge¬ 
nerosa delle sue plebi, la for¬ 
za nuova della sua classe 
operaia, per tutte le rie d'Ita¬ 
lia. Se — in sede culturale e 
letteraria — si pone un pro¬ 
blema di rapporti tra dialet¬ 
to c Iniqua, esso non può 
essere risolto cancellando 
un’esperienza vitale, che da 
Retilo e Scarpetta arrivò fino 
alla dura, conchiusa potenza 
di un Raffaele Viciani. Da 
Natale in casa Cupiello a 
Questi fantasmi, dn Naooli 
milionaria a FiJumena Mar- 
turano, Eduardo De Filippo ha 
saputo usare queste tradizio¬ 
ni su una linea che rifuggiva 
binto da una sterile ripeti¬ 
zione quanto dallo svuota¬ 
mento crociano: la sua virile 
malinconia, la sua febbre di 
uomo moderno, lo hanno por¬ 
tato a intuizioni di indubbia 


portata nazionale. La sua 
Napoli et ha dato spesso d 
senso di questo dopoguerra, 
l’ansia di una nuora soluzio¬ 
ne dei rapporti tra le classi; 
i suoi napoletani sono giunti 
a Milano recando non solo 
la loro forza di lavoro, ma 
una nuova, attira, positiva 
coscienza della questione me¬ 
ridionale. 

II re|u*rlori» 

Oggi egli ritorna a Napoli, 
al teatro dei suo 1 padri, e vi 
riporterà quest'anno un re¬ 
pertorio che comprende Mi¬ 
seria e nobiltà di .Scarpetta, 
Addio mia bella Napoli di 
Murolo (che sarà diretta da 
Rossellini con la Bcrgman 
nella parte della stianterà), 
Mese mariano di Di Giacomo. 
’O piufessore di Bovio, Don 
Giacinto e ’A figliata di Raf¬ 
faele Viviani, opere rii G. 
Starace, Pielriccione, Costa¬ 
gliela e Chiurazzt, Romano, 
Rientra, c infine Natale in 
casa Cupiello: unaiifolngia 
storica dal 1870 al 1840 Se 
l’esperimento fosse solo cele¬ 
brativo, • artistico •, potrebbe 
essere un ritorno indietro, 
una reviviscenza di munici¬ 
palismo ammantata di colori 
barocchi. Ma non è cosi. Per 
due ragioni- prima di tutto, 
perche la linea più avanzata 
della cultura nazionale non 
può non essere oggi quella 
che solidamente si ancori al¬ 
le tradizioni popolari piu t i¬ 
re, rivalutandone il contenu¬ 
to positivo e inquadrandolo 
con una nuova coscienza del¬ 
lo sviluppo storico; in secon¬ 
do luogo perchè, ritornando 
a Napoli. Eduardo vi ha in 
contento il nucleo unitario 
dei romici napoletani, mai 
completamente decaduti al 
gergo, mai totalmente consu¬ 
mati alle beghe dispersive, e 
negli ultimi anni riuniti nei 
fortunati spettacoli popolari 
alla Villa Comunale di Vit¬ 
torio Viviani, figlio del gran¬ 
de Raffaele. Intorno al Tea¬ 
tro di Eduardo si è ricreata 
come d’incanto l’unità di 
tutte queste forze, il senso di 
una missione comune. E quali 
vivacissime forze! Da Vitto¬ 
rio Viviani. regista insieme 
con Eduardo del primo spet 
tacalo. a Tecla Scorano, ini¬ 
mitabile modello di tutte le 
carattenste della prosa e del¬ 
la rivista, da Ugo D’Alessio 
un comico la cui gamma va 
dal Pulcinella tradizionale al¬ 
lo scn-'pettinnn Scwsciammnc- 
ca, da Amedeo Girard che 
sembra esser sempre vissuto 
al San Ferdinando, a Tina 
Pica, a Nello Ascoli, a Ro¬ 
setta Dei — per citare solo 
alcuni degli interpreti di 
questa Palummella di Petito; 
ni quali si affiancano giova¬ 
ni forze conir lo Firrro e la 
Prandi, c coloro che sono 
sempre rimasti accanto a 
Eduardo, come il Carboni, e, 
quando reciterà, la grandis- j 
sima Titina. 

Palummella zompa e vola è 
una tra le più belle delle de¬ 
cine e forse centinaia di far¬ 
se composte dal semianalfa- 
bela Antonio Petito. I cro¬ 
ciani. oggi vi vedranno solo un 
divertimento plebeo. e tuf¬ 
fai più vi rintracceranno la 
parodia del teatro dell’epoca 
(su un filo più sottile e ge¬ 
nuino di quanto fece poi 
Scarpetta, abile rimpolpatore 
di pochades): senso accorger¬ 
si che quel teatro è morto, e 
questo vive ancora. I patiti 
del teatro d'avanguardia vi 
gusteranno il fasto delle tro¬ 
vate e la ricchezza del fol¬ 
klore indiretto. I ricercatori 
eruditi vi noteranno Pintro- 
duzione del tipico personag¬ 
gio di don Felice, che Scar¬ 
petta stesso interpretò accan¬ 


to a « l'otonuo Pulcinella già 
vecchio (la data e il 187J). 

Ma la commedia c qualco¬ 
sa di più. La folla di perso¬ 
naggi compone un quadro 
che non r solo pittoresco, ma 
vario, multiforme . di popo 
Inni e camorristi, di « spi¬ 
amole > con la fregola della 
nobiltà e di piccola-borghe 
sin sbandata, di servi e rii 
persone onorate, sui quali è 
1 lassato conte una ventata il 
soffio rii rinnovamento della 
unificazione nazionale. In un 
angolo, Pulcinella fa da eco 
e tira i fili; saggio e poltrone, 
allocco c bcffeggiatorc, ari¬ 
stocratico e plebeo: la voce 
della verità inconscia, il scu¬ 
so della stona. Sembra un 
intruso, c tutti vivono per lui. 
Sembra al di fuori, rd è al 
centro della vita. 

Eduardo ha indossato la 
maschera nera per la prima 
volta. Sono scomparsi gli oc¬ 
chi mobili e ardenti, il volto 
stanco e triste: sono rimasti 
il mento, la bocca, la voce 
tenera c cantilenata, come la 
eco di un’antica leggenda. Ed 
era ancora lui. il napoletano 
di questi anni, il mite ribel¬ 
le che matura il dolore dei 
secoli in min forza nuora. Era 
lui. il personaggio italiano di 
oggi, che intuivi dietro la ne¬ 
ra calotta, perduto tra le fe¬ 
lici ombre del passato, fatto 
più forte dal dolori e dalle 
lotte rii allora. 

E quando, nel subisso di 
applausi, ha sollevato la ma¬ 
schera sulla fronte col gesto 
tradizionale, ha scoperto un 
volto pallido, commosso, ma¬ 
linconico. ma come più gio¬ 
vane c più riero di vita. 

BRUNO SACCHETTI 


un.capanna 1 bimbi più piccoli del¬ 
ie lavoratrici della zona. 

La convinzione c il sentimento 
della maggior parte delle conve¬ 
nute sarebbe stato quello dì 
riportare 1 40 milioni di donne 
operaie che risultavano dalle sta¬ 
tistiche di 14 paesi civili al 
loro focolare. Quasi tutte le re¬ 
lazioni rivelano questo staro 
d’animo, alcune si diffusero nel¬ 
la esaltazione della casa « che 
può essere sempre un piccolo 
paradiso » quando la donna vi 
dedichi tutta la sua cura, al¬ 
tre si commoscro sulla poesia 
della culla, dell’intimità fami¬ 
liare, della missione materna. 


Volar e vivace 

Tuttavia, non potendo il con¬ 
gresso prendere in seria conside¬ 
razione, nonostante le divagazio¬ 
ni sentimentali, un ritorno di tut¬ 
te le lavoratrici al focolare, fu¬ 
rono poste alcune r.v endicazio¬ 
ni per mitigare la crudele con¬ 
dizione della donna lavoratrice. 
Quelle rivendicazioni scaturiva¬ 
no da una passati esperienza di 
lotta e costituirono La base dì 
successive battaglie democratiche. 
Esse furono: 

1 ) diminuzione delle ore di 


La rivista «La donna» sotto¬ 
lineò questa contrapposizione 
scrivendo; « . .del Congresso di 
Roma qui (a Milano) si sono ac¬ 
centuate quelle che, a nostro giu¬ 
dizio, furono le caratteristiche 
dannose: il colore politico e la 
tendenza antireligiosa ». 

A Roma la questione del vo- 
r o e la votazione per l’abolì* 
/ione dell’insegnamento religio¬ 
so nelle scuole balzarono fuori 
conte sorpresa di discussione e 
rimasero a chiazzare dì colore 
vivace il roveo quadro della nuo¬ 
va alba femminile. 

A Milano invece, limitata 
assai la cornice e accentua¬ 
tesi le tinte, ne è venuta fuori 
una affermazione politica così 
decisa che qualche giornale ha 
potuto scrivere: « Il primo con¬ 
gresso socialista femminile ». 

Ma non era soltanto la que¬ 
stione del voto e dell'abolizio¬ 
ne del catechismo nelle scuole 
che dava il colore a!Ia riunio¬ 
ne di Milano; era piuttosto il 
tatto che l’esame del lavoro ope¬ 
raio non era più affrontato con 
l’animo di chi, sia pure con spi^ 
riu» aperto, vuol concedere sol¬ 
tanto un soccorso. 

« Tutta la parte nuova del 



Dattilografe di mmo (secolo fa in una rara Immagine fotografica 


era ad una svolta critica. Un 
giornalista disse che la donna 
cercava una piattaforma per 
spiccare il suo volo C’era la 
questione del voto, quella del¬ 
le nuove attività femminili, del¬ 
la nuova cultura: ma tutti fu¬ 
rono esaminati con un cerio di¬ 
staccato ottimismo. 

Si pirlo anche delle operaie; 
ma fu sopratutto per mettere 
Pacccmo sulla disgrega/' 1 ’c del¬ 
le famiglie the li lavoro cxira- 
domestico delle donne implicava. 

« La civiltà industriale ci so¬ 
spinge — scrisse in un suo com¬ 
menti» d giornalista Giulio Ca- 
ahm —. Le nostre donne ab- 
bitnlonuno sempre più il foco¬ 
lare per divenire artefici di ric- 
vbe/za an/uhè arbore dell’inti¬ 
mità domestica - L l’interesse 
delle convenute fu assorbito in 
gran parte dallo studio dei rime¬ 
di ita opporre allo sfacelo dei- 
'.« famiglia. Le signore ascolta¬ 
rono con sollievo che in molti 
paesi d’Europa era già in atto 
di decenni l'istituto delle - crè- 
clies - originato da un atto di 
solidarietà umana compiuto da 
uni giovinetta di umile condi¬ 
zione. I itisi bchepplcr che. su'lc 
Ti'iiTignc dei Vo5gi. anneri 1 
cioitennc, aveva un 


lavoro per la donna gestante 
e per la donna che allatta; 

1 ) miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro extra-dome¬ 
stico che deve essere compati¬ 
bile con le,funzioni di madri di 
famiglia; 

t) miglioramento della cul¬ 
tura della donna che deve esse¬ 
re messa in grado di assicurare 
la prosperità della famiglia. 

11 Congresso servi inoltre ad 
incoraggiare l'istituzione di crà- 
cha, di asili, di scuole profes¬ 
sionali, e a potenziare l’organiz¬ 
zazione delle «Industrie femmini¬ 
li » che offrivano alle donne ca¬ 
salinghe il modo di guadagna¬ 
re con un lavoro domestico e 
cb attenuare le conseguenze di 
quella « disoccupi/.onc che costi¬ 
tuiva sempre uu grande perico¬ 
lo per la pace sociale ». 

Ma le questioni più scottanti 
delle donne operaie restarono 
fuori del convegno romano. Per 
questo le lavoratrici, dopo po¬ 
che settimane, ne fecero un al¬ 
tro esclusivamente per sé: « lì 
Congresso nazionale dell’attività 
pratica femminile * organizzato 
dall’- Unione femminile italiana - 
e tenuto a Milano. Se non fu un 
contro-congresso ebbe tuttavia 
carattere molto diverso da quei- 


minuato a raccogliere nella suaMo che si era svolto a Roma. 


LE PRIME A ROMA 


TEATRO 


eli 


Must' Miniano 
Coni media mi 


Era 1 tan'i j-rrtttcri di scuot 
veristica fioriti fra la Are de. re¬ 
colo scorso e 1 primi decenni del- j 
.attuale. Sanatore In tiiacon.r.i 
merita un cenno a parte Queatoi 
tcriUore, spesso somma riamente 
definito * dla:-s:ta:e » (ove que- 


«caccm » ci Gia<o«a. un freddo 
giocnetto jn versi di evidente 
i-plrazior.e ro nantiea ne! quale 
. autore, allora ventiselenne. ci 
racconta del noto. fu.romeo «mo¬ 
re fra pacgio Fernando e Iolan¬ 
da. la re.ia figlia dei castellano 

Vice 


sto termine ha l. .significato di 


« minore » ) r.escc spesso, r.ei -no 
versi come nei racconti o nei.e 
opere teatrali a raggiungere ri¬ 
sultati di autentica j>oe»-ja tal¬ 
volta ignoti egli scrittori de', suo 
tempo, grazie sopratulto a! ca- 
.ore urr.aro (quasi sempre lon¬ 
tano dal fo’.'K'.ori-slico. tanto fa¬ 
cile a chi come lui par'a di Na¬ 
poli) ed «ile misura con la qua¬ 
le seppe parlare dei.e infinite mi¬ 
serie del.a sua città Queste sono 
tuttavia r. terreno j>oetico sul 
quale «u muove Di Oiacomo i: 
pietoso scenario su. qua’e ha 
luogo la sua rappresentazione, 
che ha come interpreti più fe¬ 
lici delle povere donne, schiave 
de.la passione come in * Assvn 
ta Spina » o peccatrici dolorose 
come in questo picco.o autentico 
gioiello cne è « Mese Mariano ». 
andato in scena ieri ai « Comme¬ 
dianti » La storia delia popola¬ 
na venuta a Napolt dal paese 
per vedere suo flg .10 ricoverato 
al trovatelli e de', qua.e nessuno 
ha il coraggio di comunicarle la 
morte, c un'opera ricca di una 
umanità cosi vera e intensa da 
suicitare sincera e profonda com¬ 
mozione La Albani, che final¬ 
mente abbiamo ammirato in una 
parte a lei adeguata, ha ben me¬ 
ritato l applauso a scena aperta 
francamente tributatole dal pub¬ 
blico. cosi come sono stati degni 
di elogio tutti gli altri attori. 11 
Guarda bassi, ti Baghettl, il Se¬ 
veri r.l, r. Costantini 

Aveva preceduto « Partita a 


. 1 


CINEMA 

L avventuriero 
«Iella Louisiana 

L « avventuriero » in que-tiorc 
e Tv roti Po-ver grassoccio «-or¬ 
ridente e sicuro di se. -eran.er, 
te. piu che h un romantico av 
venturiero somiglia a un pie 
Colo affari-ta o a ur. padrone di 
fattoria Comunque re. g.oco 
nella scherma, in an.ore r.on ha 
assolutamente mah II bello e 
che usa aggiungere ai danni le 
beffe, infatti dopo aver « rip-- 
lito * al pozer le tasche di un 
glovanottello ricco e presuntuo¬ 
so fa con successo la corte a 
sua sorefia e diviene intimo arri 
co di suo padre, r.on so.o. una 
sera, giocando con un bravo ira 
.ngeruo giovane, vince tutti 1 
dollari che questi ha ricevuto ir. 
consegna dalla sua ditta I) gio-i 
vane si alza esce e si spara Sa¬ 
pete che succede’ Sua sorella 
si nr.amora dei bel Tyrone 

Xccar.to a queste amenità cor. 
,e quali si tenta di contrabtan 
dare il mito dell ineluttabilità 
del trionfo del più forte e de 
p:ù furbo sul resto de; prosalmo 
Il film presenta alcuni numeri 
di un certo effetto spettacolare 
un bailo negro, una scazzctta- 
tura alcune scene di gioco Lba 
diretto Rudolph Matè. a suo 
tempo operatore nel film « Gio¬ 
vanna tì'Arco» di C T Dreyer 
Accanto a Tvrone power recita¬ 
no John Mac Tr.tire Julta tdamr 
e Piper Laurie 


Squadra omicidi 

Questo film poliziesco e ar 
Mentalo 1 :. una città della Ca¬ 
lifornia (a proposito che trat¬ 
ti di questo fctato io comprem 
diamo dal fa’to che invece dei'.a 
polita -edia elettrica qui si par¬ 
la di camere a gas che cnm'e 
r.oio si u-at.o soltanto tn Ca- 
.iforria). e piu preci-amente 
r.eU'uffieio delia « Squadra omi¬ 
cidi » diretta da un capitano sa¬ 
gace furbo e malgrado le appa¬ 
renze. buono (Fd-vard Robin¬ 
son) Il h.m ci mostra un gior¬ 
no del lavoro di questo capitare 
e de..a sua -quadra, il fatto 
gro-so delia giornata e cr*.tituttc 
dall assassìnio di un agente e 
dal tentativo di furto ir. una 
banca I.“ capitano acova ! auto¬ 
re del primo delitto ed impedi¬ 
sce che 1 : sc-or.do venga per; e 
trato la giornata quindi s» chiù 
de con un bilancio luair.gh ere 
per »; sr.l.ante :ui /tonano 

G.i attor: soro Ertuard Robin¬ 
son. efticace re,la parte del no 


Congresso di M-lano — prcne- 
gue infatti l’articolista de La 
donna — quella che riguardava 
la donna operaia, e che si era 
trascurata in quello di Roma, si 
è ridotta ad una sfilata di affer¬ 
mazioni e di proteste a cui non 
si è saputo contrapporre che un 
rimedio: La lega di resistenza ». 

Vero è che a Milano le ope¬ 
raie trovarono finalmente una vo¬ 
ce per i loro problemi; i quali 
si dimostrarono così strettamen- 
rc collegati con la situazione so¬ 
ciale ed economica dell’intero 
paese, così estesi e gravi che non 
si poterono affrontare con rime- 
ili parziali come quelli che of¬ 
frivano la filantropia e Porganiz- 
za/ionc privata I! problemi dei 
lavoro, non appena esaminato in 
profondità, non poteva estraniar¬ 
si dalla politica; era un argo¬ 
mento che riguardava la vita 
stessa della Nazione, le sue di¬ 
rettive, l'impostazione dei suo: 
programmi. Diveniva problemi 
polirico. Questo c il punto p:ù 
imporr intc che fu messo in luce 
a Milano. 

(Vomii illustri 

Benché i giornali borghesi «1 
affannassero a definire limitato 
c modesto quel Congresso che 
non ebbe il patronato di regine 
c principesse e non sbalordì per 
!a magnificenza dei ricevimen::. 
il suo significaro andò molto ai 
di là di que! che poteva appari¬ 
re a un primo bilancio. Vi pre¬ 
sero parte donne che avevano 
lavorato con eccezionale intelli¬ 
genza e spirito organizzativo m 
vari settori delia vita italiana: 
Ersilia Maino, Teresa Labriola, 
Alessandrina Ravizza, la signora 
Treves F'.Ien Key, Paolina Schifi, 
Maria Montessori, Anita Paglia¬ 
ri c tante altre rappresentanti 
de! lavoro femminile. Vi parla¬ 
rono le delegare dirette delle la¬ 
voratrici che poterono esprime¬ 
re, per la prima volta, in uu 
pubblico dibattito, il loro punto 
di vista sulle condizioni del lavo¬ 
ro femminile, sui salari, sullo 
sfruttamento a cui erano sot¬ 
toposte; e mettere a nudo la 
estrema miseria morale ed econo¬ 
mica in cui vivevano. 

« Una sfilata di affermazioni 
e di proreste » fu chiamata l'ap¬ 
passionata denunzia di uno sta¬ 
to di co-e intollerabì’e: denu.i- 
z-a che poteva venire soltanto 
daPa esperienza del'e livora- 


hz.otto e Pau'ette Goddard. rei . 

.'a parte di tir.a donra da'.) atti i 5 ‘«'Sf» nella so.idarieta. rec-pro- 
vUà equivoca, al loro fianco na j-a, 1 mezzi delia propria difesa- 
tmalrr.er.tr recita una nutrita] F o„elU tu trovata 

schiera di ablii caratteristi Ha!, 

2:rc“:o \rr.o.d Laven 


Vice 


E quella difesa tu trovata 
neì'.a • Lega di resistenza *; nel¬ 
l'applicazione cioè di quel prin¬ 
cipio di unione che è all a base 
di ogni vera conquista de! !a- 

| VOTO. 

I Que! principio affermato a 


DOMANI A LLA <t QRAMSCI » 

Relazione di Berli 
su Antonio Labriola! 

_ * femminile di Milano ha segna¬ 
vi tutrodvmor.e ce..e ce.cbra jto le tappe più importanti rag- 
z.on» e degli «tudi cne =»i svol¬ 
geranno quest anno in occasio¬ 
ne del cinquantesimo anniversa¬ 
rio della morte di Antonio La¬ 
briola (2 febbraio 1904) 1 on 

Giuseppe Beni svolgerà domani 
sabato alle ore 9 presso la Fon¬ 
dazione Granisci (via Marcella 2». 
una relazione sul tema: «Anto¬ 
nio Labriola ne! movimento ope¬ 
raio. ne.it cultura e nella so¬ 
cietà italiana » Seguirà. r.e..a 
giornata. la discussione 


giunte nella difesa della lavo¬ 
ratrice. Esso sarà l’insegna sot¬ 
to la qua'e si svolgeranno anche 
j lavori della prossima Conferen¬ 
za di Firenze, che servirà non 
soltanto all’indagine dei nuovi 
problemi del lavoro femminile, 
ma anche al rinvigorimento di 
quell’unità che h condizione di 
ogni vittoria. 

DINA BERTONI JOV1NE 
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E’ COMINCIATO IN CAMPIDOGLIO II. DIBATTITO SL : LI,'URBAX!ST1CA 


Nuove rivelazioni deiravv. Cattaui 

sai gr avi abusi nelle costruzioni e dilizie 

False licenze di costruzione fabbricate con i regolari bolii «lei Connine — Rispettare la 
legge del 1931 in attesa del nuovo piano regolatore— i/intervento ilei consigliere Ceroni 


Dopo sette anni di attesa, il 
Consiglio comunale ha comin¬ 
ciato ieri sera la discussione, 
elio si protrarrà presumibil¬ 
mente per moltissime sedute, 
sul futuro sviluppo urbanisti 
co della citta. Base di partenza 
e, come è nolo, la relazione 
pronunciata, nella seduta del 
22 dicembte scorso rial nuovo 
assessore al ramo, avv. Sloroni 

Fin dalle prime battute di 
questa discussione, si è deli 
neata l’importanza del dibat¬ 
tito. Verso quali linee la città 
si evolverà dal punto di vista 
urbanistico? Quali sono gli in¬ 
teressi intorno a cui si articola 
tutta la materia? In clic modo 
si deve imporre il rispetto del¬ 
la legge da parte dei privati 
costruttori, ponendo line al di¬ 
lagare dell’abuso e dell’irrego¬ 
larità? 

Son questi gli interrogativi 
che appassionano li Consiglio 
comunale perchè è risponden¬ 
do in modo adeguato a queste 
domande clic la complessa que¬ 
stione potrà trovare giusta so- 
, luzione. 

Gli interventi di esordio por¬ 
tano il nome del consigliere de- 
mocrist*ano Ceroni e del libe¬ 
rale Cattarli, il quale, però, per 
portare a termine il suo di¬ 
scorso, occuperà probabilmen¬ 
te ancora due o tre intiere se¬ 
dute, con gran dispiacere del 
Sindaco c di parecchi membri 
della Giunta, che già da ieri 
sera hanno cominciato a ma¬ 
nifestare insofferenza c nervo¬ 
sismo verso colui elle fu in¬ 
dotto alle dimissioni da asses¬ 
sore all’urbanistica. 

CERONI ha esordito con una 
nota di elogio per la relazio¬ 
ne di Stormii, che ha colto, a 
suo dire, gli «aspetti sociali*- 
della materia. Da ciò. l’oratore 
lia tratto buoni auspici per la 
definizione dei problemi clic da 
anni sussistono nella nostra 
città dichiarandoci d’accordo, 
ad esemplo, suH’impostuzionc 
data da Stormii al problema 
delle borgate abusive (che se¬ 
condo Ceroni sono 48). Che fa¬ 
re? si è chiesto Ceroni. Distrug¬ 
gerle non c possibile, perchè 
in alcuni casi la distruzione si¬ 
gnificherebbe dispersione di 
miliardi a danno di risparmia¬ 
tori che con sacrificio si son 
costruita una casa, spesso di¬ 
gnitosa. Quel che Ceroni non 
ha denunciato tuttavia, è la 
speculazione indegna dei pto- 
prietari di aree che hanno lot¬ 
tizzalo traendo in inganno gli 
acquirenti, ai quali era stata 
promessa e data per certa la 
adduzione dei pubblici svi vizi 
a spese del Comune, mentre il 
Comune non aveva affatto ap¬ 
provato le lottizzazioni. Nè una 
parola di critica ha avuto Ce¬ 
roni per la stessa Amministra¬ 
zione comunale, che ha obiet¬ 
tivamente permesso una specu¬ 
lazione e una fi ode a danno 
di coloro ebe acqui'tatoiio il 
terreno in piccoli lotti. 

Dopo essersi diclina .ito assai 
più « categorico » contro le ir- 
iegolarità urbanistiche consu¬ 
mate nel tot ritono compreso 
nei limiti del piano tegolalOrc 
del 1931 (Fattuale palazzo de'la 
FAO alla Passeggiata Archeo¬ 
logica. la distruzione del pa- 
rorama dell'Atipia, la scompar¬ 
sa deH'Aventino, minacciato 
abbattimento dell'isolato di 
Fontana di Trovi per far po-to 
a! «mostro, delte teleiomuni- 
eazioni). Foratore ha indugiato 
con foga sulle lince del futuro 
nuovo piano ìegoiatore genera¬ 
le. che deve essere <- aperto 
nello spazio e indefinito nel 
tempo » e interessare ta prò 
vincia e Fintici a regione. 

Circa la " composizione della 
commissione che dovrà studia¬ 
re il piano. Ceroni ha auspi¬ 
cato il eoncoiso di artisti, ar¬ 
chitetti e ingegneri d: tutta Ita¬ 
lia. Sui mozzi finanziari oecor 
renti per la realizzazione del 
piano, l’oratore ha invocato lo 
art. 17 della legge che approva 
il piano regolatore del 1931, sc- 
iondo :1 quale «lo Stato con¬ 
correrà nella misura che sarà 
determinata con apposita leg¬ 
ge ». 

Dubbi ha sollevato, invece, 
sulla proposta d; Stornai rela¬ 
tiva alla vendita ut quelle aree, 
thè l’assessore vorreboc fosse¬ 
ro sottoposte ad Cspropric nel 
iaso in cui : proprietari dichia¬ 
rassero un valori* inferiore ai 
prezzi di mercato. 

Dopo Ceroni ha preso la pa¬ 
rola CATTANI. atteso alla tri¬ 
buna con comprensibile inte¬ 
resse e curiosila. Interesse e 
curiosità che non dovrebbero 
essere traditi a giudicare dai 
40 minuti circa di discorso pre¬ 
liminare dì ieri notte. 

Cattani c passato subito alla 
offensiva affermando, in pole¬ 
mica con la « relazione di Giun¬ 
ta *. pronunciata da Storoni. che 
la Amministrazione comunale 
non deve affatto operare co¬ 
me fosse in - periodo di tran¬ 
sizione », poiché viviamo tut¬ 
tora sotto l'imperio della leg¬ 
ge del 1931. in attesa che il 
nuovo piano regolatore venga 
definito e approvato. Applica¬ 
bile è pure la legge urbanisti¬ 
ca del 1942. al pari del regola- 1 
mento generale edilizio. Si trat¬ 
ta dì attrezzare gli uffici in mo¬ 
do adeguato, anche per - resi¬ 
stere alle pressioni politiche». 

Dopo aver affermato di com¬ 
prendere i « problemi umani >» 
connessi con la rigida applica¬ 
zione della legge c dopo aver 
affermato con una punta di sot¬ 
tilissima ironia di comprendere 
anche il « caso umano >. di quei 
proprietari di fabbricati co¬ 
struiti contro le norme di leg¬ 
ge, i quali corrono il rischio 
di vedersi demolire apparta¬ 
menti posti in vendita a 


milioni l’uno, Cattani si è uni¬ 
to all’elogio dei funzionari ad¬ 
detti alla ripartizione dell’ur¬ 
banistica. 

A questo punto, l’oratore ha 
tatto una rivelazione, che ha il 
sopore di un vero e proprio 
scandalo, denunciando la fab¬ 
bricazione in serie di false li¬ 
cenze di costruzione da parte 
di talune persone munite di ic- 
golari bolli delia ripartizione. 

SINDACO: Ma in questo ca¬ 
so fu provveduto... 

CATTANI: Appunto: sto par¬ 
lando, per ora, della situazione 
elio esisteva. 

I/oraiore ha continuato con 
moho colore affermando che i 
mozzi por reprimere l’abuso, 
pure so esistono, debbono esse¬ 
re assolutamente potenziati. Bi¬ 
sogna imporre il rispetto della 
leggo — ha aggiunto — e non 
giustificare il mercato nero. Se 
si giustifica il mercato nero del¬ 
la casa, si creano ]e condizioni 
per un aumento di coloro che 
infrangono le disposizioni ili 
legge e si riduce, al tempo stes¬ 
so. la schiera delle persone one¬ 


ste. Questo è l’opposto di un sa¬ 
no principio liberale, al quale 
credo profondamente! 

NATOLI: Ques-tc cose le dis¬ 
se ancia* (piando era assessore. 

CATTANI: Si, ori. Natoli, ho 
parlato sempre allo stesso modo. 

NATOLI- K’ vero, ricordo. 
Ma eravate tutti d’accordo? 
(Sui Sunrhi del (‘opposizione si 
ride, mentir il Sindaco e i 
mi udiri drilli Giunta appaiono 
iìubant ;;itti\siìiti). 

Cattaui ha tiprcso. a questo 
punto, nlliontnndo la questio¬ 
ne del i dardo nell’approvazio¬ 
ne dei progetti e ulìcnnanrio 
che, nelle more dell'approva- 
ziuin* di e*-!, molti pnvati ru- 
miiH'iavano ugualmente ì lavo¬ 
ri di (ostruzione. 

L’oratore ha quindi sottoli¬ 
neato l'esigenza di una parte¬ 
cipazione attiva delFassessore 
ai tavoli della roinmissiont 
consultiva, ed ha ricordato, in 
polemica con Storoni, la pro¬ 
posta avanzata eia Natoli pei 
la partecipazione attiva del 
Consiglio alla elaborazione e ai 
conti olio della politica urba¬ 


nistica dell’Amministrazione. 

A questo punto (erano lo 
0,10), Cattani è stato interrotto 
dal Sindaco, il quale ha rin¬ 
viato la seduta a martedì. 


La causa Pironli-EUR 
al Co nsiglio di Staio 

!)u \itntl alla V Sezione elei 
Consiglio di Stato e stato cti'-eui- 
so il ricorso iloiiaw. Plronti. 
rimosso dalla carica di i ìcc-pre- 
sklento cteiFEUR in seguito ad 
una chiara lapprcsngUu politica 
Il Consiglio di Stato ini respin¬ 
to il ìlcorso rifilavi. Pironi! 
confermando LarLitno goxcjmi¬ 
lito nei connotiti (lei valoroso 
prof esstontst a 

Puma b onaerense allo Zoo 

Un esemplare di puma, o Ico¬ 
ne d'Ainerien. die vive nelle 

boscaglie dell'Auletica del Snd. 

e stato regalato al itosi io zoo 
dall'addetto commerciale nella 
ambasciata italiana di Buenos 
Ayies Domenica il nuovo ospite 
verrà presentato al pubblico. 


Domenica 
al Manzouì 
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Domenica alle ore 8,30 al 
Teatro .Manzoni il compagno 
Luigi Lungo, vicesegretario 
del PCI, celebrerà il XXXIII 
anniversari» del Partito 


LA RIVENDICAZIONI’. PRESENTATA ALLE AZIENDE 

L’aumento di258lire richiesto 

anch e nelseowedeiservlil p ubblici 

Autoferrotranvieri, telefonici, gasisti, elettrici pronti ari entrare in 
lotta • Un appello alle autorità perchè intervengano nella vertenza 


I.A PRIMA l l>l!*;.\/A DLL PROCESSO AL PARRICIDA 

Alfio Fior està è comparso in Assise 

com e un uomo schiacciato dal su o delitto 

Il giovane risponde alle domande dei giudici a monosillul>i - La matrigna (.'aratela 
Lo Bianco rinuncia a costituirsi Parte Civile - La violenta lite fra il padre e il figlio 


Un'atmosfera di attesa e di 
curiosità regnava ieri mattina 
nell’aula della III Sezione della 
Corte di Assise poco prima che 
comparisse sul banco degli im¬ 
putati il giovane parricida Al¬ 
fio Clnudio Floresta, uno dei 
più enigmatici e sconcertanti 
assassini che siano comparsi di¬ 
nanzi ai giudici in questi ulti¬ 
mi anni. 11 pubblico era nume¬ 
roso ed attento e diffusa era 
la sensazione che un colpo di 
scena si sarebbe verificato da 
li ti poco. 

Infatti, anche se non clamo¬ 
roso. il colpo di scena si è avu¬ 
to. La signora Carmela Lo 
Bianco, la vedova del piccolo 
industriale Rosario Floresta. ha 
consegnato a matto al dottor 
Mosillo. Presidente della Corte, 
una lettera nella quale ha di¬ 
chiarato di rinunciare alla co¬ 
stituzione di Parte Civile. 

Nella lettera è detto tt.i Pol¬ 
tro: A parte il materno affetto 
che fino al giorno del delitto 


dio, la mia odierno decisione 
e determinata dal pondero che 
mio manto non sarebbe .-tato, 
malgrado tutto, se avev-e avu¬ 
to la fot tutta di sopravvivere 
all'in auo gesto del liglio. ani¬ 
mato dal desiderio di ven¬ 
detta >. 

Di altro palei e è stato lo zio 
paterno del giovane assassino: 
il professor P.mitain infatti, sti¬ 
llilo dono. Ita dichiaralo di di¬ 
fendere gli interessi del fratello 
dell'ucciso. Giuseppe Floresta. 
Dolio questi prcliminat i. è stato 
sentito l'imputato. 

Alfio Claudio Floresta -è un 
giovane mingherlino, pallido, 
con i capelli a spazzola. Ieri 
era vestito di un cappotto gri¬ 
gio e sul suo viso era dipinto 
un pallore osti omo. 

Camminava .strisciando i pie¬ 
di per tetra, con le spalle cur¬ 
ve. come oppresso da un peso 
troppo grave per la sua figura 
di adolescente. Egli è stato in¬ 
terrogato dal Presidente Mosti- 
Io sui fatti ette precedettero il 


nutrii per il giovane Alfio Clau-ldohtto e sulle ragioni che lo 


VOLEVA ANDARE DALLE SUORE 


Scomparsa da 18 giorni 
una giovane domestica 


Finora imitili lo indagini 


(Irli: 


a polizia 


E' .-.comparsa da diciatto gioì - :a*T imn.tni. « !>■<•• piu di un 
ni una giovane domestica, la mese m.t ::uzu» ile. »»• • » u.:ne:i- 
diciannovenne F.lin.t Di Clnu- i<> a.l.i ('(ilL Al Depos.’.i rii 
dio. che uscì domenica tic gcn- S I/*:c:i.'<>. ad ciompi *. hanno 
naio dall’appartamento dei suoi Pi a rintanati» la ti**«*r.i 231 ln- 
datori di lavoro, i -signou Riso- voratori, itm a! 65 per t*.ito do¬ 


li, domiciliati in v.a Cardinal 
Cassetta 8, e da allora non ha 
più dato segno d: vita. 

La ragazza aveva detto a. 
suoi padroni che si sarebbe re¬ 
cata dalle suore deli’Ist:tuto 
dell’Immacolata, tn via Palestre 
n. 23, dove, secondo quanto ave¬ 
va dichiarato in precedenza 
aveva trascorso tutta i'adole- 
sccrtza. Eltna Di Claud.o. tnf.it 
tt. era rimasta orfana nei pri 
mi anni d'età. 

Dopo la misteriosa scompar¬ 
sa della giovane donna, la indi¬ 
zia ha fatto delle indagini, in 
seguito alte quali sono venute 
alia luce alcune misteriose c.r- 
costanze. A quanto sembra. !a 
giovane Di Claud.o non avreb 
be trascorso diverrà anni dalle 
uore. ma vi si sarebbe recata 
soltanto saltuariamente. D’altra 
parte, a quanto la giovane ave¬ 
va detto, ella sarebbe .-lata a 
servizio per un anno, prima di 
lavorare in casa Risoli, presso 
una famiglia inglese, m piazza 
Cola di Rienzo 8fi. Fero. sul re¬ 
gistro apposito dei*a portineria. 
;1 nome della ragazza non fi¬ 
gura. 

Elma Dì Claudio c una gio¬ 
vane graziosa, bruna di occhi 
e di capelli, alta un metro c 
sessanta, formosa. La sua av¬ 
venenza e la sua giovane età 
fanno temere che passa essere 
caduta in mano di Persone sen¬ 
za scrupoli 

Festa del tesseramento 
dei ferrofieri romani 


Per domani sena, la «*/t<v.:e 
<lc'. S FI. di Roma ha organiz¬ 
zato m Festa del tesseramento 
sindacale dei ferrovieri romani, 
che avrà infido alte ore 17 rei 
«.alone di falazzo Brancaccio 
(targo Brancaccio. 82, cui pre¬ 
senzierà il eegretar.o genera c 
del S F I. sen. Cesare MasMr.t 
In questa orca*Ione, verranno 
premiati i capi-gruppo, i col¬ 
lettori e gli attivisti che .*: fe-n-o 
distinti netta camp*£-a tu te- 
seramenio 

Notevoli sono I riaulta’i t’ì 
40 conseguiti negli Impianti :cno- 


f'.l i-cnil; de 1953 mentre tra 
ti iic:.-..*:*.nlc Mugliarli.-, di libur¬ 
na.» i* .-.tato raggiunto il 50’; »;• 

» « ut»». o»».i.c i»...r negli 'ittici <1,-1 
M..i:.i.vi:.u pio*, i Ida. uè; s.-r.;- 
.. Cnmt.il i.\ Miirn'.n’lii «• !»;• 

• lotici ..i «tcb.i Lr.ro/ione Fi-' i : - 
V D. pc-it.» mecca:.e .»«ti’c»- 
v» di 3 U'Cr.anu r-t rj:.m:,U 
;] 97 per ccr.t’". 1. 90 G- Ira g.: 
>'t'erui ili »-:i.<-*«.,...t*’il » e tra 
perdonale tic*> a buca Rn,na-paio. 
ecc ree . «tiutiqite -.or.,» t-tati re¬ 
cluta'.'. :.«i.ncr»*M ..ivoriiter: alia 
COI! . 


spinsero a commettere l'insano 
gesto. Alle domande del Pi esi¬ 
liente Alfio Floresta non ha ri¬ 
sposto. Si è rinchiuso ni un 
accanito mutismo. 

Il Presidente ha tentato a piu 
riprese di far parlare il giova¬ 
ne. mn non ci è riuscito: solo 
una volta, allorché gli c stato 
ricordato il capo d'accusa di 
cut e imputato. Alfio Claudio 
Floresta ha dichiarato con un 
filo di voce: «• Mi riporto alle 
dichiarazioni rese ai funzionari 
della Questura di Catania, al 
Giudico Istruttore e al Pubblico 
Ministero... 

Il Presidente ha allora co¬ 
mincialo ad interi ogni o l'impu¬ 
tato su alcuni episodi cito pre¬ 
cedettero il delitto, tentando in 
questo modo^ localizzando l'at¬ 
tenzione del giovane .-u un so¬ 
lo fatto, di indurre il Floresta 
i rispondere. Anche a questo 
espediente però il giovane ha 
reagito negativamente: al mas¬ 
simo si è limitato ad assentire 
o a negare muovendo il capo. 

Dalle frasi smozzicate che 
ogni tanto l'imputato vien pro¬ 
nunciando e dai suoi dinieghi 
ed assensi si stabilisce clic egli 
aveva intenzione di rteoncilinr- 
ecn il padre. Scnonchè giun¬ 
to a Roma, in via di Villa Emi¬ 
liani, travolto da un ii resisti¬ 
bile momento di pazzia, senza 
rendersi conto dei suoi atti, 
sparò contro il genitore. 

Allorché il Presidente cange 
da il Floresta e gli chiede se 
vuol dire qualche altra cosa, lo 
assassino risponde dicendo: 
. Vorrei dire qualche cosa, 
chiedere perdono di quanto c 
successo, ma non so neppure 
io... non so...... Quando Alfio 

Claudio è tornato al suo posto, 
nel banco degli imputati si pre¬ 
senta al banco dei testimoni la 
matrigna C3rmela Lo Bianco. 

Carmela Lo Bianco ,* una 
donna giovane c bella ir ...» 
ha attualmente 31 amm. 

E«a ha deposto c< :» voce 
ferma o sicura, anche -e ve¬ 
lata da un leggero accento di 
pena e di naturale ritro.Ma. 

-Ho .-Posato Roquio Flot 
-ta il l. giugno del 1941). al¬ 
lorché Alfio Claudio aveva ap¬ 
pena dieci anni. Mio inarco 
mi aveva informata clic ave¬ 
va un figlio naturale e io ac¬ 
cettai di -posarlo lipronu tten- 
domi di nutr>re per que-tn 
bimbo Io stesso amore erte 





Ieri sera in numerose sezioni f stato celebrato li XXXltl 
del PCI. A Torpignattara è stata inaugurata una mostra foto¬ 
grafica sulla storia del Partito. Alla inaugurazione erano 
prrsrnti i rompigni Xannuzzl e Mammuccari Nella foto: un 
aspetto della mostra 


avrei portato agli .iltu figlio¬ 
li che -'arebbero venuti dal ,io- 
.-tro matrimonio -. 

La deposizione di Caricela 
Lo Bianco metti* in ciiiato ; .uc- 
cc-sivaineiite uno dei piu im¬ 
pili tanti clementi del (Lbi.tti- 
inciito. La donna invitata a 
raccontale come avvenne la 
lite che determinò la iottura 
fta pad te «• figlio, -o-t.ene elio 
il plinto a colpite con uno 
.-clttaffo fu il p.idte. • Nella 
macchina — Ita detto ta ve¬ 
dova -- cominciarono a .incu¬ 
tere ,-ull'oia in eli i Alila -i 
eia recato al lavoro la matti¬ 
na precedente. I! ciivcibio si 
-viluppo per questo futi le mo¬ 
tivo e. avendo Alfio CL’iw.io 
ri-posto insolentemente, i po¬ 
dio lo colpi con uno schiaffo 
Subiti* dopo >cc.-er«» tutti e 
dite dalla macchina sulla qua¬ 
le eravamo e mio marito colpi 
-no figlio, mi una -palla, con 
il biocca-tot/o •. 

Dopo molto ose di dibatti¬ 
mento la -eduta è stata -ospe- 
sa Continuo!à oggi con il pro¬ 
segui monto deirinterrogaìorio 
delta Lo Bianco. 


Impot tanti decisioni serto 
state pre-c ieri dalle segreterie 
dei sindacati provinciali dei 
lavoratori elettrici, gasisti, por¬ 
tuali, telefonici o autoferro- 
framvieri. Nel corso di una 
riunione insieme alla segreti- 
ria della Camera del lavoro, e 
stalo infatti deliberato di avai - 
zare ufficialmente alle ri-pet- 
tivc aziende la richiesta, già 
inoltrata dalla Cxi.L. all’Unio¬ 
ne industriali del Lazio per t 
lavoratori dell’industria, di un 
aumento della contingenza di 
258 lire al giorno. 

Le segreterie hanno alti osi 
deciso di sostenete con tutti 
i mezzi la lotta che la Camera 
del lavoro e la CGIL iiteiran¬ 
no nece.-sarìo condurre per ot¬ 
tenere trattative su scala pto- 
vmciale o nazionale capaci di 
risolvete fnvotevolim-nte por i 
lavoratori, la vcitenzn iti atto 
da oltre un arino. 

Inoltro e stato propo-to ai' 
sindacati provinciali dell'UIL 
e della CISL una riunione co¬ 
mune per l'esame della situa¬ 
zione dell'agitazione per i mi¬ 
glioramenti salariali e per con¬ 
cordate quelle iniziative o 
quelle azioni che possano al piti 
presto concluderla positiva! 
mente. 

Consapevoli dell aggravarsi 
delle condizioni economiche dei 
lavoratori e dei riflessi che 
questa situazione di acuto mal¬ 
contento non mancherà di ave- 
io nello sviluppo dello lotte 
per più umane condizioni -li 
vita, le segreterie nei sindacati 
-i rivolgeranno alle autorità, 
alle organizzazioni politiche c 
alte personalità perchè inter¬ 
pongano i loro uffici al fine di 
creare le condizioni per un 
incontro tra le parti che ven¬ 
ga incontro alle inderogabili 
necessità economiche dei lavo¬ 
ratori evitando un ulteriore e- 
sasperamento della situazione 
sindacale. 

E’ -fato infine deciso di in¬ 
dire una riunione comune de¬ 
gli Attivi dei sindacati dei ser¬ 
vizi pubblici per uno dei pros- 
-tnti giorni Prossima è anche. 


come è noto, la riunione del¬ 
l’Attivo dei lavoratori alimen¬ 
taristi che verterà anch’cs'a 
-ull’intcnsificazione della lotta 
per gli aumenti salariali. 

Concerto a Massenzio 
delia banda della P. S. 

La Landa musicale della P. S. 
diretta dal Mo Marchesini, svol¬ 
gerà. sabato nella Basilica ai 
Massenzio, dalle ore 16 alle 17,30 
il seguente programma; Bonnard: 
Preludio Eroico; Guilmant: Sin¬ 
fonia in Re minore per Orgmo. 
Mascagni: Silvano (Interludio). 
Danza esotica; Grteg: Peer Gynt 
(Suite): Bizet: I Pescatori di 
Perle (Fantasia): Gcrshwin-Mai - 
chrsmi: Rhapsody tn Blue 


Le donne di Pietralala 
a colloquio con Merlin 

Una delegazione di donne fu 
Pletralata, che subirono le con¬ 
seguenze dell'alluvione dell'ago¬ 
sto scorso, si è recala dal mini¬ 
stro Merlin, accompagnata d.il- 
l’on. Capponi 

Il ministro, rispondendo alle 


sollecitazioni della delegazione, in 
merito alle case per gli alluvio 
nati, ha affermato che si inte¬ 
resserà perette i contratti d’af¬ 
fitto vengano stipulati con l'ICP 
e non col Comune. Verranno tatti 
i passi per rendrre possimi,, il 
ritorno a letralata, nelle case di 
nuova «ostruzione, alle famiglie 
che Io dcsiderassei o. e infine. 
probahilment 0 il trasporto della 
mobilia verrà effettuato a cura 
degli uffici capitolini. 

Lussu commemorerà 
la liberazione di Varsavia 


\ citta deH'Assoctii/sono ita- 
,ia:ia per t rapporti calumili con 
la Polonia, domani alle 18. ne. 
-a’.otti* di Pa.tizzo Brancaccio at 
largo Brancaccio 82. il iter: Lim¬ 
bo bussa teità a co.euru/.one 
tle. 9 «nniirrsatio odia ,i.irru¬ 
zione <1: Viusai m 

.Seguirà un r mirri t • dt tnu-i* 
che e calili polacchi c m m pui- 
tecipazione del soprano R. Gian- 
cola, del tenete M Patus-mt e 
del tosso Ln'.lt (‘olLiltort ra a. 
pianotolte Ermanno Padella 


IERI A PALAZZO VALENTINI 


Celebrazioni del XXXIII 
nelle sezioni comuniste 

OGGI: Ponte Partirne: 

ore 20 on. CARLA CAPI’O- 
NI: Glanirolrnse: ore 20 
PAGLIERI. 

DOMANI: Luilovisì. alle 
ore 20 sen DONINI; Fiumi¬ 
cino: ore J9.30 FADDA; Pra¬ 
ti: ore 20.30 ALDO NATOLI: 
(.avalleggerì ore 17 Aulisti 
Pubbliri (festa del tess): 
Settecamini ore 19,30 sul te¬ 
ma « Democrazia interna e 
direzione collegiale parlerà 
il compagno MAGGI; Appio 
alle 1B.30; Quadraro alle 21- 


L'intetvento di Poma 

sul bilancio della Provincia 

L inaiol e si è soffermalo a lungo sul decen¬ 
tramento amministrativo degli Luti locali 


E’ continuata tori al Consi-1 
glio pi ovoidale ht discussione 
sul bilancio di previsione del 
1954. Ha parlato per pi uno n 
consigliere Occhint (MSI), il 
quale, dopo aver annoiato tl 
Consiglio con le sue remini¬ 
scenze di ..dottrina*, tascisia. 
condito da alcuni imprudenti, 
sfoggi di erudizione, lui accen¬ 
nato qualche critica al bilancio, 
senza tuttavia scendere sul ter¬ 
reno concreto 

1 Dopo un limitato intervento 
idei consigliere Maggi *DC», ha 
preso la parola il consigliere 
Finto (DO, che ha praticamen¬ 
te ripetuto le critiche che la 
stampa clericale fece al bilan¬ 
cio quando esso fu presentato 
dal Presidente Sotgiu. tigli ita 
soprattutto fatto pessimistiche 
previsioni per quello che ri¬ 
guarda i futuri bilanci, dato 
che. pur restando le entrate 
sempre le stesse, aumentano 
progressivamente gli oneri. A 
conclusione del suo intevenb». 
Pinto ha accennato favorevol¬ 
mente al decentramento ammi¬ 
nistrativo degli enti Iocaù pre- 


mentri: prose guono le indagini sul tragico fatto 

Commosso omaggio deila cittadiaaaza 
alla salma del triglie urbaao michele Beva 


Le lacrime della vecchia madre - La polizia ha operaio alcuni fermi 


Nel pi uno pomeriggio di ieri, 
dopo la concessione del nulla 
osta della procura della Re¬ 
pubblica. ht salma del Vigile 
tu balio Michele Bova. ucciso, 
come è noto, da ladri d'auto in 
fu va la notte di mercoledì in 
piazza Vittorio, è stata rimossa 
dall'Obitorio. 

Il feretro è stato esposto per 
tutta la giornata di ieri in una 
camera ardente allestita nel 
comando generale dei Vigili 
ut boni in \ia della Consolazm 
ne. Una folla rii cittadini si è 
recata in commosso pellegri¬ 
naggio a rendere omaggio alla 
salina, contornata da grossi 
nn77i di fiori e piantonata da 
ritte Vigili in alta uniforme. La 
prima persona a visitare la 
salma del povero Bova è stata 
la sua vecchia madie, che ha 
versato su di essa le sue lacri¬ 
me, Li povera donna è giunta 
ieri da Guardavalle. in provin¬ 
cia di Catanzaro, accompagna¬ 
ta dai suoi due figli e dal sin¬ 
daco del paese. 

Poco più tardi sì è recata al¬ 
la camera ardente la Giunta 
comunale, che ha inviato una 
cotona rii fiori. Un’altra corona 
«?» fiori è .-tata inviata dai col¬ 
lochi oel defunto. Fin,» a tarda 
notte cittadini di tutti i ceti =ó 
sono avvicendati in pellegri¬ 
naggio dinanzi al feretro. 

Le indagini della Polizia per 
identificare gli autori del cri¬ 
minale episodio, nel quale il 
Bova ha perso la vita, sono an¬ 
cora tn alto mare. La II Divi¬ 
sione di Polizia Giudiziaria ha 
terminato gli accertamenti, che 
riguardavano l'auto investitri- 
ce. un'Alfa Romeo « 2500 ». che, 
come abbiamo detto ieri, era 
stata rubata alFindustriale Fran¬ 
cesco Serra di Cassiano. Presi¬ 
dente della Bomprini-Parodi- 
Dolfino. dinnanzi al cinema 
1-a squadra Mobile ha intan¬ 
to sguinzagliato numerosi agen¬ 
ti m tutti gli ambienti, dove si 
presume i ladri abbiano dello 
conoscenze. Piazza Vittorio, 
dove c stato visto da alcune 
persone scendere uno dei ban¬ 
diti. c piena di agenti in bor¬ 
ghese che cercano affannosa- 
mente una traccia, un indizio 
che li possa mettere sulla pista 
dei due malviventi. Alcune per¬ 
sone sono state fermate e in¬ 
terrogate. 

La Polizia Scientifica ha ri¬ 


levato sull’auto rubata nume¬ 
rose impronte, che ha attenta¬ 
mente vagliato. La selezione è 
lunga e difficile, anche perché 
sembra che l’auto sia passata 
negli ultimi tempi per diverse 
mani. Sono state finora elimi¬ 
nate le impronte lasciate sul 
volante c sul cambio dall'agen¬ 
te Rosati, che. dopo aver rin¬ 
venuto l'auto in via dei Gor¬ 
diani. tentò di rimuoverla, sen¬ 
za tuttavia riuscirvi, poiché il 
parafango anteriore sinistro, 
ammaccato nel terribile inve¬ 
stimento. era penetrato nella 
corsa nel copertone della rtio-j 
ta. inchiodando la macchina. ’ 
In serata, durante Ja sedu¬ 
ta del Consiglio Comunale, i! 
Sindaco Rebecchini ha comme¬ 
morato il Vigile Bova. espri¬ 
mendo il cordoglio dell’intera 
amministrazione comunale, dei 
dipendenti rapitoLn: e de!!a 
cittadinanza per la sua tragica 
fine. 


consiliari. Successivamente il 
compagno Turchi ha proposto 
che sia intitolai,! ai nome di 
Michele Bova la Caserma dei 
Vigili urban: o il con.-igliere 
Libotte ha chiesto che ,-ia con¬ 
cessa alla memoria dei Vigile 
una medaglia al valore. 

I funerali di Michele Bova. 
a spese del Comune, avi anno 
luogo questa mattina alle 10.30 
nella Chiesa delta Consolazio¬ 
ne. Il corteo partirà dalia Ca¬ 
serma de: Vigili urbani. 


In febbraio il processo 
a Salierito e Conforti 

Sergio Conforti e Giulio Sa- 
fierr.o che il 15 giugno 1953 ra¬ 
pinarono e uccisero in località 
Tre Fontane l'impiegato Greco, 
compariranno il 25 febbraio di¬ 
nanzi alla Corte d'Assisc. Si ap¬ 
prende cne la difesa dei due im- 
Alle Parole de! Sindaco saputati sarà impostata sulla le¬ 
somi associati tutti t gruppi'giHima difesa putativa 


RISCHIAVA CI MORIRE ASFISSIATA DAI GAS 


la famiglia di un medico 
salv ala da una telelo nala 

Ieri :n un appartamento sito dicato ia fam gii.» gu.it.b.ie :n 


in v.a degli Scipioni 33. una 
intera famiglia, composta dal 
signor Renato D: Nicola, di an¬ 
ni trenta, medico, dalla moglie 
signora Maria Cast:gI:ego. ven¬ 
ticinquenne. e dalla suocera si¬ 
gnora Elena Cecc, d: c.nquan- 
tndue anni, ha rischiato d: ri¬ 
manere vittima di una fuga di 
ga>\ 

Erano le nove circa, e tinti 
erano ancora addormentati 
quando l’.mprowisa telefonata 
di un cliente destava ii dott. 
Di Nicola. Questi, già parzial¬ 
mente stordito, si rendeva con¬ 
to che la casa era invasa da 
esalazioni di gas. Dopo aver 
spalancato tutte le finestre, i! 
dott. Dt Nicola, svegliava le 
due donne, accompagnandole 
poi all’ospedale. A San Giaco- 
mo, ove 1 sanitari hanno giu- 


pochi giorn:. il Di Nicola ha 
dichiarato che con ogni pro¬ 
babilità l’incidente era stato 
causato da un guasto all’-.m- 
pianto. 

La poliz.a indaga per stabi¬ 
lire esattamente . par:.cola.i 
del fatto e accertare le even¬ 
tuali responsabilità. 

Anche un’altra fantigi.a è ri¬ 
masta lievemente intossicata 
dal gas. Accompagnati, da una 
auto ambulanza della CRI. allo 
ospedale di San Giovanni tutti 
t componenti sono stati giudi¬ 
cati guaribili in due giorni. S. 
tratta dei con.ugt Anna Lati¬ 
ni, di venticinque anni, ed Er¬ 
minio Ahvernini, di tremasene, 
e dei loro figli Sandro, di un 
anno, c Maurizio, d; tre, tutti 
abitanti m via V-Scont: Mag- 
iJio’o 32. 


visto dalla legge delega 

Su questo argomento si e in¬ 
vece soffermato a lungo il com¬ 
pagno Edoardo Perita nel tuo 
interessante e preciso interven¬ 
to. Pernii ita iniziato ricordan¬ 
do la vivacità degli attacchi ri¬ 
volti Tanno scotto riaHopposi- 
zione al bilancio (tolta Giunta 
e rilevando come nella discus¬ 
sione che è iti coi so. invece, 
si siano avute delle critiche 
marginali e eli dettaglio. Ciò 
(limosità — tia sottolineato 
Perita — cito l'opposizione si 
trova m imbarazzo di fronte 
alla capacità amministrativa di¬ 
mostrata dalla Giunta. Perna ha 
comunque dichiarato di non vo¬ 
ler polemizzare con i prece¬ 
denti oratori ed è passato su¬ 
bito a trattare dell’attività fu¬ 
tura rietla Provincia. I limiti 
che ostacolano l'attività della 
amministrazione provinciale — 
tia affermato Perna — derivano 
essenzialmente dallo squilibrio 
esistente fra le entrate e le 
spese obbligatorie, che sono so¬ 
lo dedicate ari assolvere com¬ 
piti istituzionali. Conte iimito- 
verc questi limiti? Perna Ita 
indicato due vie: il movimento 
di capitali e l'applicazione del 
decentramento amministvatvo 
degli enti locali. Richiamandosi 
alle legge dclTll marzo 1953. 
clic affronta appunto questa 
materia. Perna ne ha rilevato 
i lati positivi e in primo luogo 
quello di attribuire alle provin¬ 
ole funzioni piu vaste di He at¬ 
tuali: materie di pertinenza del¬ 
l'Amministrazione provinciale 
saranno l’agricDltura c l'eco¬ 
nomia montana, l'industria, il 
commercio e il turismo. K* ope¬ 
re pubbliche e i lavori pubbli¬ 
ci. t trasporti e le belle arti. 
Tuttavia — ha rilevato subito 
Perna — se allarga il campo 
di azione della Provincia, la 
legge non dice però nulla sui 
fondi che dovranno servire ad 
espletare questi nuovi compiti 
Perna ha anche sottolineato 
come la legge s:a viziata dal 
fatto che in e_"0 si prevede una 
supervisione governativa -iti¬ 
le attività degl: Etiti ì'*eai.i ,n 
que-to modo si viene a limi- 
‘are. n: fat’o. Tautonom a de¬ 
gli enti. Quest'u!tinta disp. i- 
zione. ha eh.ari;.> Perna. non 
può e.s-c'e considerata una 
norma transitoria emessa in 
attesa che vengano creati gli 
Enti Regione. L'oratore ha 
co'iclu.-o invitando il Consiglio 
a intervenire per ì'anpicazio- 
ne *:eìia legge. 

Uìt.mo oratore del*a giorna¬ 
ta di ieri c stato il cor.-igliere 
Pennisi ipnnU che nella pri¬ 
ma parte del suo intervento ha 
trattato dei problema del de¬ 
centramento amministrativo 
Egli ha pa'iato a lungo .«ui- 
Fas-i-tenza agli iileggittimi e 
». ’D.mbi ps.ciecamente rntno- 
-ati. riconoscendo i grand: me- 
r t: della Giunta :n que>to 
ramn-*: sj è rallegrato pe~ il 
mutuo d. 180 miìton - chi*sto 
daìia provincia e da destinar- 
»; .ril’as-.stenza: ha -.co-dato 
la scuola di puericultura e ri¬ 
ferendo-: al trasf«*r-Tnento de¬ 
gli uffici di via dell'Anima a 
Monteverde ha sugger-t*». pro- 
oone-.do un libret’o postale por 
le madri stile, un sistema 
mer.o avvilente ocr ia di.-tri- 
buzior.c de: .-us= d. 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ogjff 22 gennaio venerdì, f?2- 
343). S. Vincenzo. Auguri ai no¬ 
stri lettori che portano questo 
nome. It 3ole sorge alle 7.06 e 
tramonta alie 17,14. 

— Bollettino demografico. Sono 
nati 40 maschi e 33 femmine. 
Nati morti 6. Sono morti 16 ma¬ 
schi e 13 femmine di cui 3 mi¬ 
nori di sette anni. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 6,3 e 
massima 12,6. 

— Bollettino della neve. Termi¬ 
nillo temperatura meno 6. Pian 
de' Valli 50 era.. Campoforogna 
•30 cm. Neve gelata. Transito con 
catene. Cielo sereno. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 

— Teatri: * La Mandragola » al¬ 
le Arti. « Enrico IV » al Piran¬ 
dello, » Il dito nell’occhio » al 
Quattro Fontane. « I rusteghl » 
ni Ridotto deU’Ellseo. 

— Cinema: ♦ Giochi proibiti » al- 
• 'Antene, «Giulio Cesare» al- 
l’Anston. Fiamma. « Torna otc- 
•ola Shcba » al Tirreno. « Pane 
□more e fantasia » al Barberini. 
> Villa Borghese » all'Ausonia, al 
Cmcstar. al Giulio Cesare, Gol¬ 
den. Odcscalchi e Trieste, « ài 
margini della metropoli » alti 
Sala Umberto 

CULLA 

— I.» casa del compagni Silvana 
i Francesco Crocco, responsabi¬ 
le sindacale della cellula « Cassa 
Soccorso » Atac è stata allietata 
dalla nascita del quarto figlio 
cui è stato imposto il nome di 
Stefano. Ai genitori e al nonno 
ing. Ranzi. i nostri migliori au¬ 
guri. 

CONFERENZE 

— Al Circolo cinematografico 
C. Chapltn. alle 18 di oggi Gian¬ 
ni Puccini parlerà sui « Film 
italiani del dopoguerra ». 

— Alla Giordano Bruno domani 
alle 19 il prof. Uberta/zi parle¬ 
rà sulla storia di Dìo 


Orarie at Presiden te Einaudi 

Rin^rc^jr-.-i :! Prediente del¬ 
ia a <3 ’ìorr.r de ”.j .ir¬ 

gli ora Marcella .Vanorrlt»; Ri¬ 
spondendo a un nn-rro appetto, 
ta presidenza deità Repubblica 
è interi enuta. pagando hi pigio¬ 
ne arretrata rìeiìa ,\!ar:o r -chin e 
impedendo <o(i '-he la poi eretta 
lenisse sfrattata 

I funera li di R, Piegatoti 

Domani mattina, alle ore 10. 
partendo dalla Chiesa del Ro¬ 
sario di via degli Scipioni. 
avranno luogo t funerali del 
compianto collega di lavoro 
Romeo Piccialuti. della tipo¬ 
grafia UESISA. 


Convocazioni di Partito 

Tutti ìudulinDminti '• w o il pi» 

n., » -.tirar» urqfais -ijt*:.il« (Urapi 
Cellula lihoriUrio Filma - (IL '* 
ji in., ,1 !. uli alla S ’t -tu' .-jl.u. 

RIUNIONI SINDACALI 

Legso - (ih attiv.-t.. m-nhr. A: I I. 

tti.r opj. al!*’ L- *0 .n ■il». 
Poligrafici - Oipj: alla* 1 .**: L hot « 

■ ii* (, iiug:'» il. (jinpir.’ e r*<pi 
,t’i . ,j nvaa.l. <1 ii.rn'U .n -**1». 


—Radio e TV — 

PROGRAMMA NAZI0HALE — Gar¬ 
rì!» raiLo: 7. S — 7.15; Prrv.* 
a.oa. tkl tempo: Mucche del matti¬ 
ni: l/oroscopa «ivi giorno — fi.!’): 
l'teiis'.on! del tempo: Bollettino m-- 
t) jrti!o<j.co: ('vuoili — VI. la ILd'O 
,i.*r !c -ejolc — 11.'.là : Cani', drl- 
!’\ltj \ alle Jfl Tarila,) — 11,13: 
M l'ira ila camera — 12,13: àrcho- 
»;-.» 4.:etii ,L Ernest» Vealli — 
I.’.'-O: (Multate ijjr-ia w:a... — TI: 
Pr.'wvun: ile! tempo — LI.là: €.»- 
r Uon: \ 1 Gj.j» mua.ral*. .Vll'inter- 
*-murati < mmerrali — ' t 1 
fi.'.raj'r r.iKo. I.'stino Borsa A. 'I- 
!.::to. Mrlt* ile: latnV. — 11.15-14.30: 

I! ’ h*r, <le’l» fteltimn» — 16.25: 
Pr. 01 : «iri tempo p*r t p»»ca- 
!»-. — 17- O-che.tra diretta ,)j 
Irn e-, i ferrar: — 17.HO- T-'i- 

n.anr» .1 mihqniento rol Ra- 
ii r,.atri il. Mia a — 17.1): Cov 
• »-•) •!»' f'jnti'ta 6»-:one Tar»:- 

str. r> 5.1 *i in.-la intona Bei'.ra¬ 
ri. - l-.’5 RoPeU.no rfrila neis 
il rjmitn ri ». 5 ' EV11 — 1-..M; I nt- 

w, t! In'rraae'.ona!» Gali.elmo Mar- 

, — IV.15- della can¬ 

no'» A -C'a da Vrmri i: — 19.1): 
Geo*,* ,T. teatro, autori, attor!, e:.- 
t r; a "j-a il. G;.)! Miiholott. — 
1“ 4*i* l-i co,e de; lavato:. — 
20 Mi»'. 1 Irqjera —- 20.:ià: (ì o-- 

aa'e iii'n: Badin-po-l — 21: C'il¬ 
ei i* pu rinqi». si incorso a premi 
In oh asro'tatori; Stagiono «intoa ra 
p.l.V'aj Atr'.'.x T.iiliotfWKnne Iti- 
’ in- (’ineerto «inlonir» dirotto di 
.'»r>i a ('«l’bMa'he: Orrinsln s'nloni- 
ri o ri-o di Torino della Radiolc]*- 
i.s.mo Italiana. S^U'ilterTallo: Tze- 
« ti.-.. — 22.Il* Cnarersaatono — 

2'!. Mu-jata — 23.13: (Torna!» ra¬ 
do: Musica «la hallo — 24: l'Itin» 
r,.'M : »; Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — 0:« 9: 11 
(l.orao e •’! tempo: b’.Tijai.oal d*I 
mattino: Interrami marcalo — là- 
1-t danna e la casa, rubriche lemm:- 
c li — 10.70-11: P.omamo srene.j.j ». 
tn • I m seraM! *. di Victor 
3'!"jEMh di timi Francesco Lu:. 
nrau pjitata — !”: Pìulon.a. A'trn- 
ImU'l* mas rah: (l’uà della S'jj- 
rr.e — Goraala rai.o: B»l- 

le'iim dello ìn'errueinn'. stradili 
\s* oitj'e <|j»sta s»:a...: Rarimar « il 
su, ri-np’f^'O — !4; Parola aila 
*!i*rra: Il.'m: e emioni con l'nr- 
irr-Ta «retta da Armando Franai. 
hf)i: interrai.i cnmnn.rat; eommer- 
r'a'.: — 11.30: Ocras.oai ’n mi» ra. 

d. B.am'rila c 'l.cnrci — 17>: G.or¬ 
nale rad.». Freririrni dri Vip): Bil- 
!* ::.no ra-'VoroIr.rj.e»; Torri e earapa- 
s ’.i. d: M. A. B»rmni — 17.30: 

ih--Ira darri' d.retti da Carli Sa- 
r'.sa — *6; Terra pajina: l'a libri 
p»r rT: C-»n»er:o il raiaiatura- p.a- 
n.'ta P:ia P:i:ai: r.aliro 10.31: T c- 
r '» «'nrii d»ll'npera in rauri»i. a 
rara d: Mari) Librata — lì: Vp- 
pi.vjnwsfi ali» c'nqu». t.s tr. iscrv 
t* . mas.rie — tS: Giorni.* rat o: 
I.» di», fi, -ìi'iri n !a«»i — 10: 
'etr.ni A. P.»d «irofa 19V1. «rebe- 
« -a napi'.etani d. ranlcdie » ranni: 
d -•■‘.‘a da L:.a: 1 ori — 19.30- Da- 

.! li*'» e la sai orrbestra. XtjT- 
'n'r.-rai'. rr—. jr.:eati rr.ai»rr'.al: — 

yi-, Sadiorera —- 20.30; G -rp- p j 

e. ni(re; CVinrr.rsi a pvnti tri qi 
a:- -.l'at.T.: P»- il ria, n-<i • Nnir. 
r-'it: p--r la TV • Il *»tt.nd-i pro-trar.- 
m p,e—"n‘.i • I' Tifar Ant-mia » rn- 
manri d: G. RniSni — 21: Ro*ei 
e r*r), tuno-a-ua di v»- e*ì. r.r.->.»««r» 
d .-ella da P"?,"»» Ki*riiza; a d 
:I ear-’-i Min:-.-»; — 22- O-.-ae'm d.- 
rrtU r» G. Krara»r — 22.30- F: - 
tn» Tùli 1 »: L'n-ardi t i s.-ìili s'. 

incitar.i A. r*i’ Miri» uni » 
P;rii ViVnfi — 23-27.70; fi.pa*!*:- 
4 V; <p--r/e. 

TERZO PROGRAMMA — «-» 1® 

F.n«-»l».ped.a marita'*. 1-a sir.xr.'r *. 
a rara eh \':h*rti Mini*.li- — 79.y*: 
Li Rawjn* — 2*): L'-.ndVa-r» 

: n *i — 731.77* fw.'h di »«:' 
<--a — 21: 11 -G'-aai» d<! T**:» — 

27.2*1 : t -'sfilata anr: dalia m - 
•e i. Ce*bor: • Iran -r » ■ »r~»1 » 

Il '•» a". ìv*r fr*:-: — '77' 

> >3 '■ ” ’x.f. 

TELETISI0NE 


•r.irc 


ii 71; f* ci-r i- ' p*- 
• I' d »r.» A. «*.u: efa 


j*v 


•: inni p*r !» ratau» (''"ara tra- 
srt '«.in-i — I'.15- l anse. a'Ital.a- 
v.- 'a a. M;« i di v.r.a sivuai? 
èi'.'l c Tu* ri — 

Te'ejrrnal» — 27: Non t trn"»-. 
? a. d. ! di ?» K-neiel:. — 22.34 : 
t'-'nh no**n-ni — 23; R'p'.ir» tr'.c- 
rrrr ri'.r. 




Fmifi ni 

FONDATO NELL’ANNO JtMK) 

U Orpahazlooc, la mìo 
completa, al guarii e della Ca¬ 
pitale, dTadUeotibile se ri eli- 
Funerali per qnliiaii esi¬ 
genza dal ptA economici al 
piò luzsuoei per l'Italia e 
per FEaiera 

Faci IH uràni A pagmenfc 
(MCA SEIE: Ta Pihrm 47 

Tale». 460.443 - 063-195 


















Pag. 5 — « L'UNITA’ » 


GLI .11 VENE MENTÌ SPORTEVI GLI SPETTACOLI 


UTILE AL CALCIO ITALIANO LA LEZIONE IMPARTITA DAI PIOVANI DELLA ■* i’RIMAVF.RA > 

* La giusta applicazione del sistema 

r i segr eto della smagliante vit toria 

Ili Gli allarmati ed amari commenti della stampa inglese - «Gli italiani hanno 

Wf* i. 'V J/KSIr' suonato per noi un pezzo della rapsodia ungherese» scrive il News Chronicle 

|j|f a» v. jS&mgi -—--—--— 

H Un •• .Vii ;lOiuile Primavera . oserà contraddire l„ norma s'- derno, quando l.i sua squaliia 

HHT ha tinnititi giova-} sterni.sta, si coitilo ini non ih ubhutafana 11-1 

i nijlcsì minio ni gn-.aro mito 

-RSjm ^ pilo profondamente tecnici per t Ecco 

^ W mm' * milieu incuoiti all incontro, (/ucp/i atleti che lui nini varca- ih non ii 

H La sera licita partila numero- ) lo p sono sulla t'-'itina . a canini e .e hall ih ; ipu 

.-.i. sSBm ^BÉ pioruulisti di oltre Manica, I ,*\ Holognu ablnunio risto ma- vane udii.esc. Veramente ì'i r - 


fTINf'FBTI Ventini Aprile: l.a furia umana Iris: Sul ponte dei sospiri con 

wlìLCnll c rivista Frank l.atimore 

Volturno: I-a peccatrice dellVo- Italia: Bufere con S. Pampanint 

Janine Micheau-Favaretto ■» - ,.C„.L?nV." 

oggi al Teatro Argentina CINEMA ,!!„ r£„J rt . 

Orsi alle lbàu la cantante Ja- A.U.C.: Il generale Quantrill con drix 
nme Miclieau. accompagnata ai W. Pidgeon alassimo: L ultima rapina 

piano (t.i t.mrgio Favaretto. ter- Aniuarlo: Un marito per Anna *• bruto e la bella con 

■ a un concerto di musiche Iran- Zaccheo con M. dirotti e Sii- K ,Douglas e L Turner 
cesi eseguendo liratn di l.ulh. Ila- vana Pampanmì Mr,r ‘‘ , V? I1, * n: t . ^ ua< ^ ra D on Ji r1 ^ 1 

. . .„„i rii.kr.ar lAdrlano: L'a vventurleri» della i ' on r. G. Robinson e P. God- 


■aus, Hi/pt. Gouiuxl. Chabner. Adriano: L avventuriero della ‘ 0,1 K Robinson e P. God- 
L'hnsss i’oulem- Hevclls e Louisiana coll 'lyroite power "«ir 0 

iihàiuV ‘ tulL,u - J iSpett là 16.43 18.45 20.15 22.45) Moderilo: Giuseppe Verdi con 

■ inalili . Alila- Gli snarvleri dello stretto Pierre Cressoy e Annamaria 

Domenica alle sempre al- (• 11 sparvieri uuin su-i<o p 


Argentina, eoncerto diretto da “ ,n ' V, J ,,,U 1,0 ( a ^ ’ ,, . Moderno Saletta- Storia d- ire 

remando insilali Alan Ladd «mori con A M Pierangeli 

TCITOI Ambasciatori: Un manto per Modernissimo: Sala A: Il ser- 

IfcAlKl Anna Zaccheo con NI Girotti gente Bum con B. Lancastc-r 

e S Pampanmì 0 ^ Boothe. Fiala B: Essi vi- 

« Crhiarriannri s\ Anlene: Giuochi proibiti con vrnnnn con Ilumprey Bogart 

« JlllldUIdllUU » Brigitte Fosm-s e June Allison 

Nuovo: Ci troviamo In Galleria 

e « Il bel Danubio » . ... con N. Pizzi e Dapporto 

, , — -— — Noi orine: il libro della jungla 

sabato al Teatro dell Opera CIRCO pfìFfflzi c .- 

t ki li II »-» hfornia 

Viale Trastevere ore Mi-21 Odesralrhl: Villa Borghese con 

Annamaria Ferrerò e Eduardo 
ULTIMI :t GIORNI l) e Filippo 

. Olimpia: Operazione Z 

. . .. Orfeo: Tempesta su) Congo con 



^3 




Oggi r.|-iivn domani al¬ 

le ole 21 f imi i abbonamento 
ipettaeolo di lialtelli ioli « Seliiae- 


!' , l ,util 'Tit'ln ni cerca ili qutil-lcnre ilei Ini on sistema, ahh.a- giti Ini intreccine doti, quasi ',h * n«ns- 1 iVilmaVòVi ì-'niii 

ld,, ‘ scusa per i loro bruni mini, I imi visito {tri rea Ine volte le alijtiHt.* appariscenti, lo sedilo. .! . ,‘ M ., |i lin uiMo » ,n" ,i s( . 




Inumo tlomuinltilo insistente- ICortli c Samum miao rere le pii ssaqgio nhleistnu.a felice, un di Leonide Massme Apollo: 1| boia di Lilla 


Viale Trastevere ore lt;-21 
ULTIMI :t GIORNI 


S Hayward e R. Mltchum 


V , , 1 . ' • ’ H'iri'm.11',1 SII Gl tinnir Miiivnni «I ‘/DUI VII Lllld ' . , 

ù mvHIt* <1 noi ywrwit isti Italia- itili ttrrvrsnru , r/lm 1 . d rr nclln i / m r«-fo .stumi n*Ir. uu | n.ipiu n X*» .Matstm lomuiLt- Appio: (.ai Jc^mnr elei Jahaia l * a ;*- hl . ,n Piccniaia^ 







'jÀ' J’y.j 


■a,* Ad*'»,* 1 

: zxìzmà 


¥ * 












' : \~skr 

s>» ^ ' m »’l 




ITALIA-INGIIILTKRILA (giovani) 3-0 — Una bella parata alta dei portiere M onti il piu ■! j" l ‘ nl ni' comi- 0 sbihiii'scout» ‘le 

brillante insieme u Uotlgin dei difensori inglesi nonne per incontri del ijencre. 

— - - -- — . - . . . i — ■ . . . .. . - Nolo Comaschi ira tutti lui in¬ 

dossato una volta sola la mu¬ 
li D.T. CZEIZLER FIDUCIOSO NELLA VITTORIA j/lia della Nazionale .. H . Gli! 

____ nii/lesi temevano di essere sia¬ 
ti flabellati e di aver mandato 

Gli «azzurri» affronteranno l'Egitto f3S.t 

«# avuto effetto. perché questa 

■ I ■» 0 • 0% mattina sili yiornah mulesl so 

nella stessa formazione di Genova ^ 0 ..*.^: 

inumo le Indi ai nostri atleti 

... - <p i f , eriiichf. „j loro. 

L iilleiiiinieiito con il Pro Vesto ha confermato l'eccellente [or- 11 ; Ncu ' s ' ir " < 

ma dei nostri moschettieri - Leggero allenamento degli egiziani suonato mi pezzo di rapsodia 

___._ *“ _' ungherese •. lì - Daily Express 

afferma che t - bianchi .. sotto 

(Dal nostro corrispondonta) e reparto e lasciano vivere la tireranno, fuori la formazione, itali inferiori sotto tutti i 

xrii ,vo m .. . , .-'(Iliacitetta (iella Pro Se.-do. Ota. Si sa. comunque fin d ora che punti di vista. Il - Daily Mail- 

MlLr\«U, -L Era sialo polendo Involare con più .scuri- il portiere sarà Guclil: Tako pubblica la sequente frase 

annunciato clic i calciatori ita- te?za ai 30' ’.e.<ce ad ottenere sì è prodotto una contusione al .ancora una volta una rapprr- 
liani non avrebbero sostenuto in iete della oandiera con Cor- braccio ieri e non potrà giocare, srntativa inglese ha dimostra- 
alcun allenamento prima della ti su passaggio di Ballacci. An/.i. oggi mentre i suoi coni- to di non conoscere le nonne 
partita con 1 Egitto. Cosi fino a Nella ripresa Lajos C/eizler pagni se ne andavano in giro fondamentali del gioco ilei cal- 
questa mattina nessuno sapeva non appotta alcun cambiameli- per la citta egli se né rimasto ciò. che Ufut/lulterra ha iuse- 
dell allenamento che i conio- to: solo Buffon e Costagliela in albergo con una fasciatura guaio a tutto il mondo 
cali per la nazionale «A., cambiano le squadre. Si ha n i braccio. Per questa sera eia Da Londra, da Manchester e 


in se erti proprio vero che lut-lzona dei terzini, tosi e,,me rito- sono (puilità che, se non sono tuie e dilettare Olt.ivm /.mio imi Alan Ladd 

ti i renh ■ erano nati doppile il sistema modeno |eoiununte alla eapiictln ih m- lutei pirli pi uuip.ili. Attilia Ha- Aquila: .M 7 non rispmu 

i! WJl e .se proprio vero che | Abbiamo vst„ i Inumi Un tendete 1 modo di svilupparsi due. (ondo Latin. HUppo Mo- V., oliateli..: The pnnet 

nessuno ih loro eveva nidi uio-iqimo d- vjn.'u. ts-eie attiri idei giovo sulemutu. /mirini no n, ‘ <1 1 Z.ippoiini ItniMU-'V'. 'mm.ii».,. a 

. .. , , I. , ii , , ... . . ilom.-iue.i LM. alle no- li. co- tr.nuia. i.a montagna d 

calo m Nazionale .A . tanto nelle azioni ih pinti , „- ! p. r tardi lui mio dei uditi so- abbonamento lah'iii 

Allora noi abbiamo tirato 1 me tu quelle ih inntro'lu Toi-iLsu tq>o Lorenzi. dmim. , ,.n io . reiierent.ua « di ' r,s| .>n: Giulio Cesare i 

fuori le nostre agende, i uo»lrij ,, d *’ Pu'iileH’ bare,, seuu-t.ii Ma t! unno, ne' complesso, (; ito-sini. duella dal maestio ml-s Masnn e Marion 

alma micchi sportin, fotografie | Ed iva rtls e Whiteloo’. i mediani'della squailrii . primavera . Vittorio (.in e con lo stesso coni- n'nVi*! i . * F.-V 'V,' V 

e altri documenti eli abbiamo Infeni'i e non lutino p« ri-iev».. nimstinneiite giudicala una ilei- ple—o ai listici, della puma rap- s |"r!« !*' 'l'.ù pe.e.Hriee dell 
convinti che. veramente la lo- Moro (fi agir e con ? . o No., le piu sohilc. armoniose rleiian- pu-senta/mue Lunedi .• martedì \ I|4I1 |,. : ’n (ll , l!t ( 

to giovanile era stata »n-U'u(iih c- . il nnn’'ia'u che i hi. e n lori, i Ile abbiano tali a- r,,mM * Xlttialiia: stona di tie ai 

peritili da min eominmme m je.'Ut - o t l'iiuti n> ! s s*. a i ino- to i nostri cunipi di (lituo, »• 1 s Manflrsnflis » slip /tflì ‘^"uadi-iria l’tvi ami.-ti 

perfetta regola, jutfn di m- ' _ ' stato tale proprio perche e w, '-<* «^1101(3401(1» dlIC AIH Miguslus: I, png,omero 

• J . ri. ni i . m .. n. .. rl.l rmi S f .i.uiuoi I 


IOttaviano: 11 prigioniero di Zen- 

1 sistema moderno congiunte alla capacita di ni- lnleipirti pinu ipali. Attilia Ha- Aquila: M 7 non risponde : i> lu.-.n”' IWa^b^hl!)^'' r 

libiamo vsto i hit. mi Un tende, e l modo d, sviluppurs, ‘<u-- (.mUo Lami t-.l.ppo Mo- ^-oliate,m: The p.ineess and 1 ^^ / , , r ° ina l conSofiaLoren 

o d' spea. .s -eie attiri idei gioco s. sterni ila, finiranno n ‘‘ l ’ ' ‘ . ‘ ' 1 ' \reiuilj- I . mootipo "dm "ette I’*rl(dl: Operazione Z con R. 

o FD*//r a:tnni «/• jtirut to - ! p« r f.ir Hi /in uno dei uditi ut- talclii Mite hum o j\ Ui>in 

Ut quelle ih lontro'lo Ti.r-ilet; tipo Lorenzi. din. io. ‘. ,.n la . Ce.ierent.ua . di \riMi.n: Giulio Cesare eoo J ‘T piaUno''Processo" adì 3 città con 

'• . . ,! complesso, r. Hossm... <III<-I!d dai maest.o M ^; ,n A Nn/zan e S ‘l'ampamnl 

■artls C \\ hiteuu». I medium .drilli squadra .primavera . Vittorio (.111 e con lo stesso con»- ‘ **; j V, '* 1 éV.* IMa/a: Vacanze romane con G. 

ridi e inni lumi n p< mis.ii > giusta meare i/lltthcala una del-'lde-'o atllstieo della puma rap- . ‘ , , ,,. T ‘ Beek e A Hepblirn 

. . ... » .. .. , ... .. ...... ......... .. ... 01 1 M ■ l - €l p. i * .uro t <11 11 i^oia ... ... .__ ...._ _ 


Xlttialiia : Stona di tic amori top 
Annamaria l’tvi anwH 
Xngiistus: I| prigioniero di Zrn- 


l’Iilil.is: l.a carrozza d’oro con 
Anna Magnani 

l’rrnestc: Il tirigioniero di /on¬ 
da con S Granger e D K~rr 


IL D.T. CZEIZLER FIDUCIOSO NELLA VITTORIA 

Gli «azzurri» affronteranno l'Egitto 
nella stessa formaz ione di Genova 

Lalleluili lento con il Pro Vesto lui confermalo l'eccellente for¬ 
ma dei nostri moschettieri - Leggero allenamento degli egiziani 



fi't Stipulo <i ppl/cu re (ini nitri* Ou* IM • i-*t M«»ihIi «igola » Die- 
htleii :a e. quel che pm i.u.fd. fda/ionl e vendita plesso.il hot- 
. , , tegtuno del leatro lei IH.salll e 

,,m i miti muta <1 sistema mo- |)rMS|| ,. ArpbH , :nh H1 . 

derno duzione del :iu pp. cento per l >n- 

Ed a Hologmi. benché hi ri- (i,uie <oope r atue spettatori ita- 
iltlia 1 pronastici ci fossero vini- pani 
trini, non abbiamo applicato 

ne il catenaccio volgarmente COfltUTUflllO le repliche 
ili Ito, ne .' mezzo sistema tilt ,. . ,, , , , . , . 


ila con S Gì.ingoi e 1) Keu ,,r . i '" a . V . al|r ° ro malc,lc,to 


oi- Aureo: l.a vergine sotto il tetto 
1 j. imi 1) Nuoti e \V llolden 
m_ Aiisimia: Villa Boigtie.se 1011 A 
M> _ M Feireio e V De Sica 
" Harlieriin: fune .mo •• <■ tati.a 
sia eoo V De Su -1 e G l.i ' 1.1 


XV Bovell 

Quirinale: Il sole negli occhi con 
Gabriele Ferzetti e I Galter 
Qulr inetta : Il piccolo fuggitivo 
con Rnhie Andrusco (Orario 
spett IR IH 20 22» 


lingula (Spett.'ore là .là. lfi.20. 1 Upa|p 1 del Sahara con 


18,25. 20.30. 22.301 
Bellarmino: l.a (trova del filoni 
Belle Arti: Riposo 


ai ilo, ne mr-.o sisn »... 00 .. ... f 1 1 I LL nelle Arti: Riposo " 

siriaca, ac abbiamo schierato (jj « A119 16911313 del 00» Bernini: lo tonfi ‘sso ’on A B«\- ( *nn ^^Dcrer*e^' 
quotilo mediani, conte parecchi Collimila li sueeessa (Iella coni- „ ( , | J' 0 r ‘ , a .*''; Ll . l [* . .. s , Rivoli: li piccolo fu» 

esiuit’, 1 mi evitare la sioil/it- media di (.'agitali «Alla lenitala ( . (M( Alani aiRI ' '■ Ridile Andrusco (O 


fa. coh’caiM» ette si facesse. del Rii . nella interine fazione di Brà'n'raccio" Va'legione del Sa- Iaculi IR IB 20 22) 

Il signor Czeizler era stato a ('becco ed Anita Durame, (pie- »i a ra eoli Alan t.adil *" Rena: lina bruna indiavolata 

\Vembley per lnghtllcrra-Ua- sta se 1 u alle 21.15. e valida la ri- t'apannrlle: Riposo Rubino: La tua bocca brucia c 

gh, ria, aveva visto 1 magiari 11 duzione KNAI. e la speciale ri- caldini: La tunica (cmemascopei < ,|* a n ll . yn T (s'^^^tokA con Tr 


A Ladd 
Rei : Riposo 

Kr\. Un giorno tutta la vita 
Rialto: Il mare dei vascelli per¬ 
duti con J. Derer e VV. Hendrix 
Rivoli: Il piccolo fuggitivo coti 
Ricluc Andrusco (Orarlo spet- 


ltutrinn: La tua bocca brucia con 
Marilyn Monroe 

Salarlo: Totò le Mokò con To‘o 


/fornii ’l, aveva ancora visti ni dimone per gli studenti Altre re- eon V . Mature e J. Simmons n it ,n«° 

' ... 11 pliche domani alle 21.15 e dome- Capranira- L'avventurler.i della ■ a * a Lrifrea. Riposo 

giro per l Europa .• ha i nno- ,. a|le Prenotarsi Louisiana con Tynme Poue? Sala Umberto: Ai ma 

strato di ai t r iitptto hi lo.in- j n x t » m p 0 tmttt»Khin<» etri teatro CapranHlicita: La ninfa clecll tn^tropoll con M. G 


, l ch « nel febbraio del ’53 si 

nd, lineata 1 del gioco ,1,1 cui- , auro Cam ione „ a morìtllBlo 

che I Inghilterra ha .use- a „ oluta a LiltehamCr (Nolvc 

,ato a tutto ,! mondo . B | a)t ha migliorato .eri il pri- 

Da Londra, da Manchester e maio mondiate de. 1000 metri 


ac sistemisti! data ut moniti» 5277 ». oppure all AHl’A uil tete- 
calcistico dui tlanubiaui. E que- fono 6H43IR 
sta nostra squadra, dove non a 

sono assi fumosi, dove non ve Repliche dì FlìrìfO IV 
ita idi giocatore che possa es- r 

ser messo u coufrouto con mi- Ql PlC3r\06llO 

Al.MX \ t X 21 La Patti- d, classe tipo limare. SI: Q(lp ^ |a s( . ra ,. rtoma „, allP 21.15 

natrice sul ehmec.o sov.et.ca () t„„d. Romperti e neppure a ,| P r; r m repliche 

ia ventenne Khalida Scegole.e- (.alti. l*uiidolfnit, Alti./aiai et(*., Rd i*..p..lavorn .Il l’Iranriello .K 11 - 
Va. che nel febbraio del '53 *.< oca mio il sistemi 1 come si de rico IX' » neirnucrt.relazione di 


apranUhrlta: La muta degli 
Antipodi con Esther Williams 


Sala Umberto: Ai margini della 
metropoli con M. Girotti e M. 
Berti 

Sala Traspontina: Riposo 


Repliche di Enrico IV 
al Pirandello 

Quella M*ra «• domani allr 21.15 
i* (ininumu.'i allo Iti r l!l replirhe 


Castello: E Napoli canta eon G »» " , , s ' a)tr „ 

Rondinella Salerno. La iosa di un altro 


Centrale: Aida con Sofia I.oren 
Centrale Ciampiuo: Ri|.oso 


Mondo 

Salone Margherita: Cinema d’al¬ 
tri tempi con Walter Chiari 


Chiesa Nuova: ti piccolo giganie s ' Vt’liiuòUto- ì a cltìà atòmica 
Tinr-Star: Villa Borgtiese con A. ^ 'i ' “‘ li S 

M. Ferrerò e V. De Sica la legione del Sabar 


g.tini,alo il sistema come si de rie» IX'» nell'tnlcr. .relazione di n i- .’ V. \ r M- 

wonire. In, p,conto netti,- l .mhe.to l’hasso Latira Roera. ii'ianOrio 'fantasma'" 

mente gh inglesi r. salirai tutto. Dina 1 elio. Riamili. Ramo. Dm- c- 0 | (1 ,n,a: li prezzo del dovere 


Savoia: 1 a legione del Sahara 

Clndio: l.e vacanze del signor h. 

Knlnt con J-ieoues- Tati Silver (ine: Loro del Cara.bi 

Cola di Itlen/o: li sergente Bum . Io a,, ’° ,SL ' hcrITI0 P a * 


ha direnilo, entusiasmato gl l «••‘•M. Gregorio. Rartenlo 

spettatori, offrendo loro uno - 


XTKN'KO Riposo 


ncigu Urtiiid U su un U.IIM.-OU. IV si«.g.io... s f .,.i ai mogi, uuiiossoe reo avrebbe dovuto ìaggiungere mici: evidentemente rincontro corso dette gare di Alma Ata ri , torni di lìo- 

inforcò la via di Sesto San Gio- poco dopo la rete dell urgenti- Milano con il rapido delle 16,55. dei giovani per gh sportivi tu- por « Il Premio del Consìglio i„„mi e ronsegneateioente s np- 

vann '- no _ diiude la segnatura dei Domani pomerifiuio anche Al- girsi aveva una grandissima dei Ministri della Repubblica „iaao onerare nelle loro divrr- 

Non cera alcun dubbio: lai- ..gialli..: Itieagni ..gioca.. Co- )ak s: sclliererà eo:i i suoi coni- importanza. Nello stadio Co- del Kazakstan, concluse ieri. X o(i<ta 
lenamento ci sarebbe stato nello stagliola e insacca tirando dol- pagni per l’ultimo allenamenti), mutui!** della capitale eiiiibaua Come abbiamo già annunciato, U ([ mng ciò risulta con eri- 

stadio di Sesto San Giovanni, cernente con l’esterno del piede. Giornata campale, domani, ' i erano inoltre t più corto- infatti, la sovietico ha battuto |„' y ,itMe:;a dell,, teoria 1” tanV.m'l.Vr^ti'ans^mne ì 'dVG 

Alle 15 precise Lajos Cz.ciz- Poi al 14’ la più bella parata negli appositi attendamenti, scinti e più apprezzati esperti martedì scorso con il tempo di llf>l Nebes il grande ter-| Girami 

ler prende in mano il iìsclnet- di questo allenamento ad opera Mentre gli egiziani si allenano italiani. 5*09"2 il record mondiale dei ungherese, il quale soslie¬ 
to: si capisce subito che la di Costagliela che si getta sui all’..Arena.. Czeizler condurrà Ebbene questo incontro imi, 3.000 metri appartenente .-.ila (|( . naziona'i ili cutrui 

formazione dei nazionali è piedi di Boniperti, un leggero i suoi ragazzi nuovamente allo ,, ' t deluso l'aspettativa, e ciò connationale Jukovu con 5'3"8. ninno coati uùinnriite r.n.su.i- 

quella che giocherà contro gli incidente di Cervulo e niente Stadio di Sesto San Giovanni , ‘°’ 1 Perché abbiamo vinto, ma Inf.ne !a Scegoleicvj ha to- f)lll ite con gi,untori giovani, che 
egiziani a San Siro. E' ciucila altro di notinole. per una ultima seduta atletica. P* 1 " 1 '* 5 chiarito modol tnli«ato sulle quattro di»tan- l f(j vera forza calcistica ih una 


Eia), ha migliorato ieri il pri- j ((1 divertilo, entusiasmato gh ' u 'si. miss,. ..ri-gnu... ..arimi» Cll| , K 0 l, er t Taylor 

mato mondiale de. 1000 metri .spettatori, offrendo loro uno - C’oloxu-.»: Questi dannati quattrini 

coprendo la distanza in 1’36''3. spettacolo degno ATENEO' Ripido C’nraltu: La signora senza i.ame- 

Questo e il teoo record t \ 0l spemi,no che i temil i COMMEDIANTI: Ore 21.30: Cors.»'- 0 '! 'inlcT sei^ forzati (ore 

che la Scegote.ev» stab. hsce nel «bbiaa.» affé, rato .1 M- par , lt!1 a M . ai ,. hl . d, Gin- 15.45 17.35 19.5r.22d5) 

corso delle gare di Alma Ata fJM ,/ir«fn delta vittoria ih Ilo- , „ s<l «Mese Mariano» ii- Di Cottolengii: Riposo 
per « Il Premio del Consip.lio r cnn\r(jnrnte)»nitc .\«|)- liiaromo ( ristailo: Il prigioniero di 

dei Ministri dello Repubblica foro dirrr- KI.ISEO: Debutto ...mpagma del ,. fl . a «"V ,.u < ?. ra . nBer p D Kerr 


spettacolo degno 

Noi s/ie rullilo che i tecnici 
italmm abbinilo uffa rato il si¬ 
gnificato detta vittoria ih Ho- 


nornmico) 

Splendore: La rivale di mia mo¬ 
glie (schermo panoramico) 
St.idhim: La vergine sotto il tet¬ 
to con D. Niven e XV. Holdcn 
Siiprrclnema: L'avventuriero del¬ 
la Lmsiana con Tirone Power 
l Spett. 15.45 17 55 20 22.30) 
Tirreno: Torna piccola Shcba con 
Uurt Lancaster 


.-kK.,ii,; n ZI,™ ‘Trastevere: Lo strano Mr. Jone* 

( ristailo. Il prigioniero di /J II T,.*,».!. Il nnnrinp fi! Qp(X 7 Ìa ''CTI 
da con S. Granger e D Kerr Tr *'J* 11 U.Ry'" c,pe dl bCOZla '' 0n 


'teatri. Manzoni ali Milano 


Del Quiriti: Fulmine nero din 
Steve Uochrane 


Erro) Flynn 

Trlanr.n: Minorenni pericolosi 


D “ '" ,!o ri " esulta con evi- GOLDONI: Ore 21.15 « Gala.)- Delle''Mascòer^^La vergine sol- Trieste: V.Ha Borghese con A 


t» il tetto eon D Niven e XV. 
llolden 


M. Ferrerò e V. De Sica 
Tiiscolo: Lo sconosciuto 


egiziani a Sun Sito. E' quella altro di notcxole. per una ultima seduta atletica. Pecche ha chiarito m modi 

cioè che ha vinto nettamente Alla line dcllTncontro abbia- Dopodiché il C.T. annunccrà l7,( quivacatale alcuni punt 

contro i cecoslovacchi a Ge- mo avvicinato il C.T. Czeizler la formazione ufficiale. Quella c,lr ,)rr v,olto tempo erano r, 

nova. il quale, forse per la prima c he come vi abbiamo detto, ,unx,i incompresi dall,, mag 

Czeizler gli ha dato fiducia, volta nella sua carriera, è sta- conoscete eia. Qioruti.it api franti . 

to molto ottimista nei riguardi Dopo aver visto i - verdi 

della partita di domenica. FRANCO MLNTAN.X non ri suro piu nessuno eli 

Azzurri-Prò sesto 4-1 Sesto i calciatori nazionali han- ! 

AZZURRI: Costagliela: no fatto ritorno in albergo ed LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQU 

Magninì. Rosetta, fervalo; in serata hanno fatto quattro -*- 

Chiappala, Segato; Mucci- passi per le vie della città. 

nelli. Ricagni. Boniperti. per far i Uomo, verso le 19.30 ||i||fÌ||||A 

«n pioiiGUO alienamene 

. !S“- mondo .li fiaba. Si direbbe che 

ssàSiS contro la squadra mi 

. , - nc. Veramente, le dichiarazioni m * 

i**»^ i- nC * • Pr . n ^? c,np< !’ del primo momento hanno fatto ' ' 

«“ ,»' rSSScuVSSK Convocati i. giocalo, i biancoaz./.m. i per 

nella ripresa al b Ricagm. L( , c0n( ,; Z!Onl th . . cmpo per . hoill» glllllh ICM’I gli (I Igeili IBI (lei ILlClI 
ARBITRO: Czeizler. mcttoon loro lo più ro^eo ^pc- -—----- 


.* Ufi lU/UOf #'n, il uni"!!'- 'miìUiii iiniucii rii HaIIb 

I record mondiale de. rese, il quale sosto- PALAZZO SISHN.X: Ore 21.15' «fllf Terrazze: Il romanzo tlella n, ,"n' JvnÒne Dc Carlo 

etri appartenente alla (|( . Ir wi: iona'i di calcia Cu. Ita-. H «Alvaro piuttosto l'navrin , Vittoria: Il mare dei vascelli 

anale Jukova con 5 3 8. vanno conti iiuiiiiMMt» r.iisa.i- cois.iro» xlL T-iIlf C perduti con J. Derer e W. Hen- 

: .. . .r»sT. } N*=o n ..«.i ? - bo ,,„ 

.togli uomini perduti con G. 
Po.-k 


punti ze 500, 1.000. 3.000 e 5000 un 
io ri- punteggio di 203.323 punti ju- 
tnag- periore al precedente record 
mondiale appartenente alla Ju- 
rrdi - kovn. 


FRANCO MENTANA 1 timi ri Mirti più ìir<\iino * -- -- 


LA PREPAR AZIONE DELLE DUE SQUADR E ROMANE 

Proficuo aUenamenlo della laiio 
contro la squadro rogaiii (5-2) 

Convocali i giocatori biancoa/.ziirri per Li parlila di Maglie 
Sono giunti ieri gli a igeili ini del Itaciiig di l»neitus A\res 


vera forza entri.tua ih una rivista in due tempi «Il dito K Douglas e I. Turner Vittoria ( iamplno: L avamposto 

uil'ione é posta nei suoi vivai. nHI „,.l„». Il.du/mne del 30G Doria: l.a ciccò di Sorrento con d ^'> p ' rd ‘ ,,i r ° n 

Qm,„t„ ii,„„ . .-ino.- ... '■ ««««.l»», PrA _ 

.. ""’ l ; n.»«’»oN. kn.\i. . c.ncma, 

tu stampa sporti, a frasi n lo , e,..,.,, Ha-eggi». alle ore Eilrn: I.abl»ra proibite eon Yvon- Alhainbra. Brrnini. Centocellc, 

avvenimento, mentre il signor 1H jn r ustegli; » ne Snn-on e .Billette Greco Cristallo Delle Maschere, Due 

Scbes allora d/ss.-; Siamo -ili- sv| . ||t| . 0rp c « Walter K ’’l> rr ' ,: ! -a sua donna Allori, Exrclsior. «allerta. Ioni». 

;.i strada !»«-*- diventate i |i: imi ' chiari' « Contio. oriente » ‘ di Ks l"’ ro: s,,i mar. iapiedi Mi.ilernisstnio. Olimpia, Orfeo, 

del mondo ■ M.r leM Mo Walor Europa: I-’avventi.riero della Pr inripe. Planetario. Quirtnetta. 

111 . .. ,'t c XXalter Louisiana con Tyrone i’o«er Quirinale. Rivoli. Roma. Rubino 

J. lugli,lt, rra ha insignito i X.XM.E: Ore 21: • Le donile del- Evielsior: Il sergente Bum con sala Umberto. Salone Margheri- 
itcnui a tutte le nazioni: et r l'uomo * Compagnia del pie- Buri lancaster la. Tusenlo, Vittoria. TF.ATRI: 

liuto molto perche lo , in pii- .oli. teatro di Roma Farnese: Aida eon Sofia I.oren commedianti, Rossini, Sistina, 

senno, ma ormai te regolo ifaniFTA* Faro: I tre soldali Circo Krone. 

iterali ’r conoscono tutti, au- LINfclVIA-VAKlt 1A Fiamma: Giulio Cesare con Ja- .... 

" r 'irLdu"Elicale Alban,fra: Amore selvaggio P OGGI IN ITALIA 

mo da no, luti, appurate. mis|J *, 1( . rnt . y e beo Gvsenn „ „ „ . oc ,. 


siste,mi a tutte le nazioni: et è 
voluto motto ilentie lo impa¬ 
rassimo. ma orinai le regolo 
generali 'r conoscano tutti, nu¬ 
che so per rane muso non ven¬ 
gono da noi tutti applicate . 


. oli. teatro di Roma 

CINEMA-VARIETA’ 


Quando la compagine ilei -bum- A u, rr |. ^,, U ;„i ra M,,i„|e RI e ri- 
(hi ■i è trovata di fronte n dst.< 

giovani thè. aitino potemmo ilio- Ariihra-losinrlli: La nera di Sor¬ 
care ti sistema non essendovi renio aiti Antonella Lualni e 

imi,editi dai i cetili - *(•*'. r .\nrora: Tre giorni di gloria ; 

guidati da un allenatore. ( .e•- (• la salvcinuu 

'ter. l’Ilo conosce tiene > r «iste- |, a l'rnirr: Diario di un con¬ 
no. sono « (fi ( i fra.’fìtti Nono dannato e rivista 


iSptt 17 30 19.45 221 


Ore 8-8.30: onde di m- 48.64: 


Flaminio: Un marito per Anna Orr 12.45-13,15: Onde di roc- 
Zaccheo con M. Girotti e Sii- | r ì 31,57: 

vana Pampanmì 0rr i3,ij-i3„qo: onde di mf 

Fogliano: Amore fn ritta 'film , , .. ... 

a episodi • '^1 ' ‘ *'**• 

Fontana: Le luci delia ribalta Ore 17,30-18: onde di m. 41 -49: 

fnuova gestione posto unico Ore 19-19,3#: onde di ni. 233.3; 
I 1- » 0 > Ore 19.30-20: onde di m. 30.88: 


-, ,, ... . ’• Nel pomeriggio dl Ieri l blan- e cioè Sentimenli X. l(erg..i.io l and.ittira d.-l eniooo m *!’ r ffe««*. mono inventiva 

li blocco difensivo horentino c e M siati, mi loro D.i tt( n voazzilrri laziali, tontinuanito il Pur. nielli. Breue-en. x*i\oio. fon- t.ntate.o .u zangola ai m-. ondo /<’ sistema eh#* • retro',md• 'ri¬ 
stalo confermato ed costata pu- tecnico. loro programma di intensa pre- laue.-i. tianm. u.ilm un allena- passaggi,, . ra < omeri,«o d.. (.c.r- similori del mrh do defnè-i ti¬ 
re confermata la coppia dei due e”iz;au. avrebbero dovuto parazione in vista dell'lmpegna- mento stletuo sotto c. gsiuia ilei ge i.ee < h«* !.. eoArmg«*sa al )..r- ,,o- ntercin-co. mi ilo. <ir do. e* 

interni. Ricagni e Pandolfini. "" *'^ r ' , ‘* **' 


sititi sconfitti perchè seno me- Prm.ipr; la.* mille e una notte j«allena: Letto matrimoniale con Prr '>0-20,30: onde di m. 252.75: 
- -.. - '•«»«» r r,V,S ’ a i«,"vane a Tra 0 s n «ex 0 erJ': Perdoòò-e Ore 20-30-21: onde di m. 41 - 


Tecnico. 

Gl: p"i/ian. avrebbero dovuto 


Ahlion.'ilrvi :i 


recar.-i oggi a Stresa, O/piti ini,ivo confronto che li attende trai prof. Urbani 


go Al 400 liliali B! (uri < ontinua- j f, it’Vaaieeie e fatto di miniati' 


Gli azzurri giocano con la unB X'illa di un loro connazio-1 due domeniche, quello con 1 In- Si e appreso pm a line parti- inde turbati, la su,, mania . , n ,*, ,i 

.... .. . . __ « I «^.e* bonnr» tori CVr.lt fs. torrpnfl 1 *S /.Lo 1-» .-rimil.i o L.nm r. .....rro _a - _ -_ . tifi. UHI*. 1Ì< I»*»/ • 


ormai tradizionale maglia . gial- na,t> ' AU’ultimo momento, pe- ter. hanno .cri svolto sul 

la e vanno in vantarono dono r Ò- il Direttore tecnico ci ha del * tonno» una parlila ...-- ,. ..-.. « ...a ....... ,, r , .i.a.s- a<e- ., ,,. . „ r , I 

la.* e vanno in xanlag^io dopo - » . creduto niù tcn ’P' regolari contro la propria trovarsi domenica a Maglie, dove ! s.,|n,ente la piazza d onore da- ' Nl ' n malesi i i a- | 

appena tre minuti d, gioco. Il * . . _ . . P squadra ragazzi disputerà l'annunciato uisoiun. vanti au Atlanti.» e '/.angola. " n parrcrh, elementi ili ottima I 

portiere Costaghola lancia Ito- opportuno lasciare 1 suoi ra- corsQ ni questa venivano amichevole con la squadra loiaic i» r . iiasiina: li ( ..(aldina. 2 . scuota bravi nel toccare la pa!- I 

setta che tocca a Segato. Se- ” az ^* np l -clima., di Milano, complessivamente segnate cinque saia composta da; seguenti ri»- K..,.gi,, da if . 3 . Sudanese l ot t n . ve' pensare le nzioni tome l 
"ato allunga a Ricagni. Lar- Cosi gli egiziani in comitiva reti dai titolari e due dalla squa- catori: Sentimenti IV: Montana- ;y, 17 211 l"i « 1 .;'». f>r,niìhcnt Nirtm's ma u ro 

orni ino caracolla in area ed hanno visitato 1 negozi del cen- dra allenatrice: nel primo lenii» ri. Malacarne. Fonassi, rum. Ali |» r . Dorrei: l« Avellino 2. No- 1 r lentezza ve' sistema 

. 1 .,. n---- tro Dcr acnuistarc cravatte. ,rc; ,a prima di Hurim su rigore, /ani. Burini. Maiunii Dettoli- vor.ti» I»t - 14 13 la 143. 7t» . i.„ f.,-, della ’ J 


terreno ta che la comitiva bianroazzurra. mentre George !..«• di«ta.. ava 
<jue che partirà hahalo allr» 1 .120 f»<*r a v*i^ volt»* prr < *«»Kpiisti»rt* aijp- 


(Ìfiìuiììi^ttto c tli vnripf*t 


REALTÀ 

SOVIETICA 


alilmiiaiiicnlo 
annuo I-. 50(1 


ic.lovane Trastevere: l'erdona’e u --- -'•—'* -. 

j imo passato 49 - —33.3 - 25-.7a; 

! Giulio Cesare: Villa Borghese Ore 22-22.38: onde di m. 233.3 
| r on A M. Ferrerò e V De Stra _ v-R. 

,;,ddr "- r ^ ,lla A Ore 22.30-23: onde di m. 41 - 49: 

M Ferrerò e V. De Siea -, 

Imnrrtale: Giuseppe Verdi con Ore onde di iti. ~33~* 

Feerie Cressoy e Annamaria -278. 
i Ferrerò /Inizio ore 10.30 ant | iiiiiiiiiiiiifl«ttM«tii»itiMiiiitiiii» 

j'Trr,.a R r'" ri ■" cinodromo ronoinou 

Induno: Bellezze m motoscooters I _ 
con Is.i Barzizza Questa sera a!.e ore 16. rr;- 

| Ionio: Febbre di vivere con M. r.tor.e corse Levrieri a parz:a 5 
i Serato e M Berti cre!ic:o cleLa C.R I 


attende che Pandolfini ri smar-M ro » er acquistare cravatte. 


- . . .. . infltiment i jum la secnoda di Bettolini, per i tt- m Lntgren, Carradori. Di Vermi . ,* r . ... |. /.;,r»s»; z. ] 

chi. pot gli da la palla che fi- sci-rpc. ed altri indumenti. Nei , olarl quelIa dc , raRaz7l veniva • ■ • Calva..,.,.. .:. rn.n i», jzt '.*, lti hcr.»Mfa 

mscc a Frinnani che colpisce P° m £ r| 6g | _°* come avevano lai- realizzata eia Sperati, nel secon- i giocatori R:alloro^>i m sonn , 9 , 11 , 2 P» | Qnan#/o *• n h> r o *iìtui'< r) 

a volo di sinistro. Buffon man-|‘° ieri, l a comitiva si è re- do tempo era invece Flamini ad invero limitati ad un aiienanim* 1 i» r olmata- !• l'.ruvr, in- |r»f> ?! ki^piìkì n r t nì’ri no. 


I*r. t'nllinnrq la: 1» /.aro'-t*: 7» 
(ìalvamiid .li Felin I ot lò!-t 'Zi Iti 


TlUHÌ*" r '1 o hn 
TfOf* fitti 1 


f»/rf ili (1pII<i 


co si socna di tentare la parata: ca,a all'arena per un leggero| aprire la marcatura, mutato po- t<> atletico, svolto nella mattinata j ni# . ntJ( a i >4 pj m j, ],», >e 7 f. ? a'^. ìntin-jns, tuir 

^ ^ * ! - 11 ____. 11 — FI--, I »#» Hz.rvz. ci za Burini rii#» Tàlli tarfll al « 'Inrinn 1 ioli erri ini di f'trvor i». •_.__« . «• _ ... ... « . « * .. 


tìo. ot¬ 
arie- ;o 


OGGI UNA «PREMA IlF-CCE/.IONE > AI. 

CORSO CINEMA 


zurri concedono il bi?* con Rica- j a conclusione del quale ralle-) Tutti gli altri titolari che non nica incontreranno la noma al-! 311 
enr Bonioert ; scende luneo i a Ì natore Direttore tecnico hanno partecipato alia partitella 1 Olimpico. 

p 1 Parte del giocatori intatti e "— 

linea laterale e serve alia Ptr*, ■ - ■ ■ -* quasi tutti » dirigenti della ito -1 

fezione Ricagni in attesa. Da ««nini nnnni irnl 013 insieme al Presidente bacer-; 

pochi metri 1 argentino non ha 11 T@|I||| « CAVIGLIA » GDNCLUSOSI lEHI dotI l,,n " ^‘ati infatti a nce-i 

difficoltà a battere Buffon. _ I vere gli ospm ai loro arrivo a j 

Ma Czeizler non è ancora j (.Tampino, avvenuto alle »rr j 

«“ Corre. n « av 1%' AwAr on -i»"'".s.'.S.K;: ( 

sbraita il D.T.. interrompe la ^9 FM bv f Cl WCV M I ri argentine, un rappresentante 

partitella, suggerisce a Ricagni. ^ w Ideila Federcaici» e molti sporti- a 

Boniperti e Pandolfini di la-1 m m • mm ma'sa romani 1 

vorare più in velocita, di con- |(|fA aVIACI comitiva argentina. <ompo- ■ 

eludere più :r. fretta, o. lasciar'W IllOl 1051 flCPIICa HnUlijlh,* 


MARTIN 


WILLARD 


MtTCHELL 


GILBERT ROLAND 
JOHN BEAL 


mente Lajos pensa alla' velocita i . | cedentemente* annuneiatr» 3 *” e're-1 A faUOII POnfO ld m8C(hÌna ^1 ld fOimUld «1» I 

degli egiziani ed a quella degli ! NeOlì ìnCOIlfri OrtfCMltlfSllCl SBUCHI 11 flSIRllf! C OplW irata poi all alr-ergo Imperiate c:i j . 

ur.gherc.*.-. -- > argentini «. alleneranno oggi e corrispondente) ,sofia rostn./ione d. una nuova 

La partitella comunque ri- . , .. ; domani afte io a.lr» stad.o lonr.o - marchma da «orsa della « lorm.i- 

prende subito dopo. Frignani. Co:. U v.nor.a del romar.o|m p:edi le fasi del dramma .co, mentre nel pomeriggio di ogg. TuR INO. ZI - Oggi pomeri;- la uno- ed alla parteripaz.one 
in vena di strafare scatta e D'Andred nei:?, categoria dei pe-jmcor.iro. | parteciperanno a or ricevimento K j„ , dirigenti della Srudenaldi questa nuova vettura ai gran- 

norre a Muceinelli " il miai» SI mtdio-p aisur.i e del trevigiano j I Que incontr: pr fe__i .offerto dal Sindaco e domani ad ijnna nel tor«o «ti una fonie- rt. premi aiitomobilistiri validi 

. * t,.-/ ^ Saviane n. que»a de. massimi si della serata har.r.o vis.o ie vii ; uno offerto dalla Roma | renza stampa temila nei lorali|,.rr il titolo mondiale avvolntn. 

vola verso tfuiton. Io supera ^ conclu-o .eri rera al Teatro ,’orie del peso gallo romano Sp '-1 Le ronvocaro.r.i delia ttorr.a per idi Corso Vittorio Emanuele, han-til direttore sportivo della Ean- 
in dribbling ma il colpo finale Italia F: teres'ar.te torneo p;i-.na. dopo se. riprese accanite e j j a jiarnta di domenica non sono j no annuncialo «(finalmente «he! ria. l’asqtiarein. a quest» pr»t»»- 
finisce fuori di POCO. Ma -« Muc- gdisuco « Caviglia ». Ibrillanti, sul resisterne 1>u ^ , ' r j ‘•late ancora diramate tuTta' ta «ijii campione del mondo Alberto) sito ha precisato in veste uffi¬ 
ci ~ non si scoraggia e poco do- La vittor a di D'Ar.drea sul. sardo Ca " e quella molto ne:‘a ! sosteneva ter, sera, rontrariam.cn- Ascari e Rio X'iltoresi hanno ciate ehe la macchina e già ... 

r-r. si r.fà- ir. un Hneiir. mr, fis .■„» „ MÌrr»-a.ii. e stata r.ei>a i d * do *cient.fico leggero «pezri.'.o j (e a quanto annunciato, che la firmato .1 contratto rhe li impe- avanzai» stato di costruzione (da 

po si rifa, m un duello con un 1 d ì Jutando ,m|V.^ n "n =ul coriaceo e forte pu-| formazione de. giallore^, sara Ialina a correre con le vell.ire del- circa un anno) e inizierà le 

difensore avversario riesce ad d romano mfax.:. dbpuianoo un n.rim, costre::o ! il rasa lor.nese nella , 11 F.«»« «.«ve ri. mila .irlo nel nrc.ss.mc 


! j sta da 18 giocatori da due diri- ! 
I genti e dall allenatore Demare e ' 


Negli incontri priieisiiniitici successi A Viiintin e Spini 


li:iìl PO MERIGGIO A TORINO 

Ascari e Villoresi 

firm ano per la Lan cia | l*Jtf ^«lll 

^ ^ u0n P un ^ fa macchina per la formu la « 1 » p er ■ p T - m - J giorni di programmazione sono sospese tessere ed entrate di favore 

(Dal nostro corrispondente) isuBa costruzione di una nuova 
- | marchma da corsa della • lorm.i- 

TURINO. -’l — Oggi pomeri;- : la uno» ed alla partecipazione I .. ~ eenrc — 1 ■ ■ ■ ■ — 1 | 

c» i dirigenti della Srtideriaidi questa nuova vettura ai gran- I Vp||<l SI HrllA T I 

lnr.l nel rften di .ina conte-Irli cremi anfcm.ih.l. stiri va.idi I I LI/.T «f I 


onensore avversario riesce aa ^;‘L"V™*ró ha »»uto •» ,e ?ret ' r& cos:re;:o ad '>:eimre possm.i.e 

avere la meglio, passa a Boni- -Stelligente incon.ro. ha - P ® abbandonare F.ncor.’ro alla f.r.e . 

perii il quali* f . B na a P»na r,£u-.',*'"> «>■*"» **P*'*» «Mi»- ! _Li 

s %° r ,^ìsr M. sr^i ? r " \ «*• * 

la, pero per luon gioco. Ma nlstri e qualche destro L mn i,i M .n n .» «ne» - 


la, però per luon glOCO. Ma ntstn e qualche des.ro Icompletavano la riunione, sono I . ìc»'» hindcnese lerrari. „r: mire a Ascari e X Hloresi, 

fuori gioco a»n era ed li cen* P.u contrastata invece la vii- i( errmna u con te vittorie del teg-t |MW VittOTia Di BithlTt ! *’ er ‘IHanlc. riguarda fiil.iro nella stagione di corse che si e 
travanti - canarino » protesta. tona di Saviane sul napoletano FarmeIIj su Do mino . n -l . * , programma della scuderia, i di- iniziata, saranno a disposizione 

Ma non siamo in una partita Suneoli. Quest’ultimo avrebbe po- Cocc.otetta su Perla e co'. rfil PlfilRÌO C0lÌ6 ODDIO : non hanno voluto forni- della casa torinese anrhe il iran- 

ufficiale C tutto Si appiana, spe- ,u, ° vin « r * 5 « avesse Sipoio discutibile dei leggero ‘ - ^ ,[ r drllf ' natine molla unfetna- rr * r .vianznn eonstderalo la spe¬ 
cie per la rete che riesce a :mp0rre . :I combattimento a rii- p r0f eta su Alimenti il Eremi» Colle Oppi», nrova "Jl* ranra dell antomotnlismn iransal- 

cie pvr ib re it sue rie ce a stanza sfruttar,do la sua mgt.o- - d d ella riunione ai ieri' 0 . a,,F competizioni vara pmo r , are e n „ no j uan vlanuel 

segnare un minuto dopo Fri- ^ teCTUca InveCe „ u s . è bljt . « a« a^o. L-j aù i^ocromoa, vini“toni* «a" 1 ' u, »" t ‘ ,,na,a a «"*“«'■ ,ra V» iang.o, 

enani con un azione personali!?- tato alFa:tacco for^ pensanlo »>hC 4I2 01 0nS6lT pwl K*0.T* lQ Bisturi cne ha trotia- ?? n eronomico. Altri snidatoti di fara a dispo- 

sima e una «papera» di Buf- di liquidare subito Saviane. na citi li aaro ro Uromn hl to la distanza sui piede ai 1!.. viziane della l-aneta. saranno il 

fon che lascia entrare in rete il trevigiano, dimostratosi ropra- 1UI Mg IllC>C W IMMlrel al Km Al via Galoppino rompe- "»" ,„Llriant. rnm^fhinn^ torinese Gino Valenzano e Castei- 
un tiro per nulla pericoloso, tutto ur. otiimo incassatole, ha! PARIGI. 21 — |] negro «me- va e George I.ce sfilava il co- tijacin. quali- la Mille >Iiclia lo,tl che preie P a (*e all'ultima 

Ora gh azzurri si distendono. °° n bravura, in specie ncano Percy Basset. campione mando seguito aa Atlantico. Zan- , e « :4 ore . di Le .Mans, la .12 

scherzano tirano a camnare nell ultima ripresa, e si e ag- mondiale ad interim dei pesi piu- gola e Bisturi. Lungo la retta del- ore . di Sebinr in Florida, U »«ermazioni parziali. 

di misura ma giusta- ma. ha battuto oggi il pugile le tribune Bisturi stilava age- «Carrera Panamericana » Inoltre so vetture Lancia correrà 

^ a !?* , dlmostrazione mente la vittoria fra gli zpplau» francese Francis Bonnardel per voimente al comando e si distac- L'annuncio più Importante si Piero Taruffl. 

bel ?ìoco di intesa tra reparto Sl dei tifosi che hanno regu.to'K O.T. all ottava ripresa. cava mentre George Lee frena- riferisce alle voci che corrono DOMENICO ALLEGRETTI 


migliore possibile ila casa lorinrve nella \tag.onel piove di collaudo nel prossimo 

. !|S54. Questa notizia mrtle fine a ! mese di febbraio, 

l. informatore !, lllIf . | r supposizioni e p»lem»he) Quanto ai guidatore che la casa 
" 'sorte in sentilo al clamoroso Lancia potrà disporre nel 1554, vi 

IERI A VII.LA GLORI -d. vomì. ■ dei due assi ma la! sono apprese interessanti nnti-l 
, jrasa modenese ferrar». /ir: olire a Ascari e X illoresi. 

(an|A HllteS'ia ni ni(hlfi ! *’ er riguarda ti futuro netta stagione di corse che si e 

1 . » . V ,un programma della scuderia, i di- iniziata, saranno a disposizione 

re Premio lolle Gonio j risenti non hanno voluto forni- jrlla cava torinese anrhe il iran- 

«r re delle notizie rnoltn imj.eena- fP se .vianzon consideralo la spe¬ 

li fremi» Colle Oppio r.fova ,IVP - * n 9] ,J nto la partecipazione ran / a dell'automobilismo iransal- 

di centro della riunione ai ieri' 0 ra *"° a » p competizioni vara p, no P l'arcentino Juan Manuel 

u. criiti» uc.ia riunione ai ieri un , ltrtmaIa a var| | a |( Url i ra ( m ; 

all ippodromo ai Villa Glori e sta- i ___ __Eangio, 

to vinto da Bisturi che ha trotta- che la " l^!a . '' ,r * S‘"' la ' or, d ' ,ara a dls ‘»°- 

to la distanza sul piede di l,2a mlnr *heri d. P % rr* n ,« u ..» vizione della l-anrta, saranno il 

al Km Al via Galoppino rompe- L ** torinese Gino Valenzano e C'astel- 


IERI A VILLA GLORI 

Facile vittoria di Bisturi 
rei Premio Colte Oppio 


~lotetfUcì& 

di questa settimana 

ITALIA - EGITTO 

qualificazione per il 

CUMUTO Hi MONDO 

e incontri di IV SERIE 
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1 Unità 



TIZIE 


SEMPRE PIU’ GRAVE LA SFIDA AMERICANA AI NEUTRALI IN COREA 


Gli S. U. intimano all'India 
di liberare i criminali sudisti 

Viva emozione a New Delhi per l'arbitraria consegna dei 21.000 prigionieri a Ciang e a Si Man Ri 
Allarmate dichiarazioni di Nehru: «Sarebbe follia ignorare la minaccia delle basi U.S.A. nei Pakistan» 


Ricomincia 


XIX RADUNO DEI NOTABILI MAROCCHINI- A'TETUAN 


Ì’iTÌm."* Il generale franchista Vaiino 

attacca aspramente la Francia 


NEW DELHI, 21. — Il pri¬ 
mo ministro indiano, Nehru, 
farà nelle prossime ine al 
Partito del congresso, di cui 
è il leader, un ampio discorso 
.stilla politica estera indiana, 
nel quale il problema delle 
basi americane nel Pakistan 
e della Corea occuperanno, 
secondo tutte le previsioni, 
un posto di primo piano. 

Portavoce (lolla segreteria 
del partito governativo han¬ 
no dichiarato, anticipando 
implicitamente alcuni punti 
del discorso di Nehru, che i 
piani degli Stati Uniti per 
un’alleanza militare col Pa¬ 
li istmi e per la creazione di 
basi americane in quel pae. w * 
l.anno provocato « uno scia¬ 
gurato aggravamento » nelle 
relazioni Ira New Delhi e Ina¬ 
iaci e hanno determinata 
« una situazione gravida del¬ 
le più pericolose eventualità». 

La politica di impegni mi¬ 
litari con Washington, di¬ 
chiarerebbe Nehru nel suo 
discorso. « potrebbe avere 
conseguenze imponderabili <■ 
minaccia la pace al punto tac¬ 
che sarebbe una follia non 
porvi riparo al più presto ». 

Nessuna anticipazione è 
stata fornita sulle dichiara¬ 
zioni che Nehru farà sul pro¬ 
blema coreano e che sono vi¬ 
vamente attese, dopo il gra¬ 
ve attentato alla pace com¬ 
piuto ieri dagli Stati Uniti, 
con la consegna di 21.000 pri¬ 
gionieri cino-coreani a Ciang 
Kai-scek e a Si Man Hi. 

In tutti gli strati doll’opi- 
nicme pubblica indiana, il ge¬ 
sto americano ha destato, co¬ 
me era previdibilc. enorme e- 
mozione. 

Gli americani, sottolinea la 
stampa, hanno apertamente 
sfidato, consegnando i 21.000 
ai loro quisliufi di Seul e di 
Formosa, rammonimenU» del¬ 
l’India secondo il quale un 
tale gesto viola le disposizio¬ 
ni dell’armistizio. 

Critiche vivaci vengono an¬ 
che rivolte al governo india¬ 
no. il quale, con il suo atteg¬ 
giamento di capitolazione, ha 
aperto la via ad una grave 
crisi ed è venuto meno ai suoi 
impegni di neutralità. 11 pie- 
stigio dell’India presso l’opi- 
nione pubblica asiatica non 
può non risultarne fortemen¬ 
te diminuito. 

D'altro canto, le notizie che 
giungono da Pan Mini .Ton 
aggravano questa sensazione. 

Il Comando americano, in¬ 
fatti. ha inviato oggi alle for¬ 
ze indinne un vero e proprio 
ultimatum, invitandolo a ri¬ 
mettere in libertà, entro la 


mezzanotte di domani, gli 8 
agenti dj Ciang Kai-scvk e di 
Si Man Hi detenuti dada 
commissione pentì ale per a- 
vere assassinato prigionieri 
desiderosi di rimpatriare e 
gli altri nove che devono te- 
'dimoniate nel ivlativo uro- 
cesso. 

Gli otto, ditesi da avvocali 
americani, sono processati 
dagli indiani in baso ai po¬ 
teri conferiti a questi ulti¬ 
mi daU’nrmistizio. Gli ame- 
i iesmi pretendono ora che i 
neutrali rinuncino anche a 
tali Untori 

Dal canto suo, radio Pechi¬ 
no. citando un articolo del 
Quotidiano de 1 Popolo, ha 
attorniato oggi che la deci-io¬ 
ne indiana di restituire i pri¬ 
gionieri agli americani ha 
aggravato la situazione in 
Corea. 

Il popolo cinese e i! popo¬ 
lo coreano, ha proseguilo la 
radio, si ciano fermamente 


opposti ad e.».-a e una grave 
responsabilità posa sii colmo 
clic Thanno voluta. 

2S « ma ri iips » 
annegano a Inclion 

I*A.N MI X .lox, 21 — Duci 

hiiltelli da .-.Lineo ameiicanl so 
no partili oggi dal pollo sutl 
coreano di Inclion. alla volta 
di l'onnoMi. t mspoi laudo pn- 
gioiijen cinesi e.ie vimineo con¬ 
segnati a Ciang Kai-scei. 

La puitcn/u del convoglio r 
stata eaiatteii//utn da un grave 
dr-ustio mattutino che e costa¬ 
to .a vita a ventntto « uia- 
tlnes» americani 1,'imhaica/lo 
ne dei « matincs die mende- 
vano pane ad une-eicita/tone 
si è painta dinanzi, nella nele 
Lia. alla prua di unii del’.i; navi 
leeanti a Cordo 1 prigionieri e 
ne e stala tiavnltu 

I « manne-, d. appesantiti dallo 
/alno e daire<|uipuggitimento di 
gufimi sono stati lovfiselntì nel- 


I acqua gelida fi sono (alati a 
tondo nniiifiillatiimfinte. .senza 
die vi tosse tempo di socconeril 
\ìtti venttqunttro « mai Ine-» 
due fanti e due eoieunt che si 
tiovavallo sulla stessa Imbariii- 
ztone. si sono salvati. 


GIACARTA, 21. — Il vulcano 
Merapi, dopo due giorni di 
quiete relativa, ha avuto ieri 
sera una ..grave ripresa di at¬ 
tività, secondo (piatito risulta 
dalle notizie giunte oggi a Gia¬ 
carta. 

Colonne di cenere si elevano 
a grande altezza per poi rica¬ 
dere lungo le pendici del vul 
callo i 


l iiii petizione per la separazione del Marocco spagnolo da quello francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 


te ti 11 a uniforme spagnola. 
Al generale i notabili han- 
noennsegnato una porga 


Follia atomica 


del 


generale Clark 


NEW Y< Utlv. 22 -- i: gt :.i :i.li 
atneiieat.o .Vlatk C ai»:, m *• ina.- 
maruati, iti una ìtilervislu m.I- 
.ii cucini ir. ( oiea. elio il < 

:..nudo anici tea no non amila agi- 
to a con ir. aggi (ti e fermezza e 
piomezza .. 

( itili, (litica i gelida.i Itidgwuv 
e Van ricci pei u’.cic «’.cz/c»- 
g.alo » ! piiginmcti (I. gitemi ( i- 
uiunist t e pei Min uve: iimutu- 
lato 'io:, adir n.it r, (unno io >. 

L'eco i'Iio tildi Z. a,' -..il 1 »* e d(,- 
v ut o piovvedeic . >. X" «Cete 

ed eiilclente ad <*• est' e ,t.i 1 ■ -! 
te esci (Ito stili ((.telino, jnipi. 
gali- le ti lippe di (gang Kai-Ò.v 
e «mancia: v ai ■ <» nt.«i al 


PARIGI, 21 — La questio- 

. . ,. nei dintorni, nL . maiocchina, pei la quale'””,,',” "rócantp“ùn «proclama 

del Merapi mettendo in perirò- | lfc ,, t , Parigi veniva espres-| fipl popolo della zona spagno¬ 
la ». sottoscritto da 431) di lo¬ 
ro, e del quale il Gran Visir 
(ministro degli esteri del Ca¬ 
liffo) ha dato lettura all'ini¬ 
zio del raduno. 

Il proclama attacca energi¬ 
camente la politica del gover¬ 
no francese. « che ha esiliato 
il legittimo sovrano Sidi Mo- 
hammed Ben Yussef, ferendo 
cosi il popolo nei suoi senti¬ 
menti e violando gli accorrli 
che si era impegnato a rispet¬ 
tare » 1 notabili emano 

quindi di non i-i< 'te il 

Sultano .oosto sul I. >• infi¬ 


li a 

lo numerosi villaggi. J so un cauto ottimismo, e pre- 

Gli abitanti delle zone mi- npitata oggi, in seguito al 
nacciato hanno ricevuto in di- | raduno, nell'ippodroino di Te¬ 
ne di .sgominale tu.in per la grande manne¬ 

lli i(imi di !.<".< -o.aiif.c.iti stazione di - fedeltà- alla 
che occlude p u/talmente il Spagna di Fianco, 
i ii.itero .sta sollevando-! in ino- 1 Vane migliaia di mai-occhi- 
i do inquietante tosi d<. i-ou.ir rii, latti convenire da tutta la 
temere che la gg-.illesi a ptes-./ona, erano giunti a Tetuan 
.s'iono interna di i vidi ano «•"*:"! f m ria ieri, accfimpandosi in 
eh: uno sfogo, che .»<(.• chi..* d.- j im;i pittoresca tendopoli alla 

Iperiferia della città, nella qua- 
i le ciano st;iti contempoi anefi- 
iniente latti affluire ingenti re- 
jpal'ti militali franchisti. Per 
mie maggior peso e rilievo 


-.isti OSO 


Un italiano moribondo 
in una miniera belga 


dente generale francese nel 
Marocco, Guillaume, provocò 
la destituzione del Sultano 
Ren Yussef, e la sua succes¬ 
siva deportazione, e lo so¬ 
stituì con Mulny Ben Arafa. 
con l'appoggio di un nolo 
agente fiancese E1 Glaui. il 
pascià di Marrakesc. Ed e 
proprio .-.fluitando l’inasprl- 
to sentimento antifrancese, 
determinatosi in tutto il pae¬ 
se in seguito ;il colpo di stato 
del governo di Parigi, che gli 
agenti banchisti han potuto 
organizzare la manifestazione 
odierna con la quale essi han¬ 
no compiuto un nuovo passo 
avanti verso l’obiettivo di so¬ 
stituire nel Marocco il do- 
m'n'o deirimperialismo spa¬ 


rii \HI.EHOI. HI. — r,.,. ]>.*- 
-unte pietm ,I:-Ni( calli-: dulia 
volta di utili gal!) mi di una mi- 
metu di r.tllv piccipitidii mi, 
doi'o di Un olici .ilo l'aiii.i o i:i- 
•cnto a favolo. Hati uiamiogh 
la "pma (IoimiIo 

t! povcietto. cci to \i, ;<• o lu- 
doimidu. di 31 an:n. patite (li tic 
t^imbliu. ,* stato tt«i-.pottato ni 
o-,|M*(lale dove vci"a in ( (indi¬ 
zioni disperale 


sopra il polso destro nella bat¬ 
taglia di Omduman, durante 
la campagna nel Sudan gui¬ 
data da Lord Kitchncr alla fi¬ 
ne del secolo scordo, ed il me¬ 
dico dellipspedale » campo 
dove era stato ricoverato ave¬ 
va ritenuto necessario coprire 
con altra pelle le ferite. 

Data l'urgc-nza deH’operazin- 
::o, o non avendo avuto il co¬ 
raggio di sottoponisi l'infer¬ 
miera che assisteva il ferito, 
aveva offerto la propria pelle 
Winslon Churchill, allora gio¬ 
vane ufficiale. 

Churchill de.-crivc ravvedi¬ 
mento nelle ."Ue •• memorie •. 


UN RILANCIO 1)1 GUERRA FA SEGUITO ALLE PARO LE DI PACE 

Eisenhower annuncia che l’America 
potenzierà le armi aeree ed atomiche 

In un u tossii £ tfio <•! Con presso il presitlenle annunciti clit' i iirofiminini inili ititi tiri 
novenni si ispireranno filiti > nuora si ni le" iti ' ili Dulles — Pressioni per In E. I). 


WASHINGTON, 21. — Il 
presidente Eisenhower ha pre¬ 
sentalo oggi al Congresso il 
bilancio preventivo per lo 
esercizio 1954-55, le cui cifre 
principali sono le seguenti: 

spese: (55 miliardi e 000 
milioni di dollari; 

entrate: 02 miliardi n 700 
milioni di dollari; 

deficit: 2 miliardi e 900 
milioni di dollari: 

spese per la » sicurezza »: 
44 miliardi e 1100 milioni di 
dollari; di cui 37 miliardi e 
575 milioni per le foize ar¬ 
mate, 2 miliardi e 425 milioni 
per le armi atomiche e ter¬ 
monucleari, 4 miliardi e 275 
milioni per gli « aiuti >* ai sa¬ 
telliti. 585 milioni per gli 
-approvvigionamenti e le spe¬ 
se varie interessanti il pro¬ 
gramma militare; 

speso civili: 18 miliardi e 
855 milioni di dollari. 

Il presidente ha accompa- 


AU.A VIGILIA DI BERLINO 

Voci in Inghilterra 

per rincontro a cinque 


guato la presentazione uel 
bilancio con un mess.igg o 
destinato ad illustrarne ie va- 
rie voci alla luce della noii- 
tira governativa. 

Egli lui illu-tiatn in pruno 
luogo le spe-e militati, af¬ 
fermando che (‘.-"e appaiono 
diminuite, [Tipetto al nre<v- 

denlo e.-ercizio, di 3 nuli »:'‘*>ISc*Ì0|MM*0 H SCilCcllifTil 


Evi'ning Standard eli iodi* 


Lo 

occidentali 


rinuncino al riarmo 


clic idi 
tedesco 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA. 21. — La dele¬ 
gazione inglese alla confe¬ 
renza dei quattro mìnirtri 
degli esteri parto domani por 
Berlino. 

L'Evcning Standard e.»pti- 
nie in un editoriale l'opinio¬ 
ne che la riunione non sarà 
fruttuosa se gli occidentali 
non rinunceranno al riarmo 
della Germania e se non ac¬ 
cetteranno di discutere con la 
Cina le questioni riguardan¬ 
ti la tensione mondiale. 

L'organo di Lord Bea ver- 
brook. dopo aver rilevato che 
« è particolarmente impor¬ 
tante sia per l'occidente, sia 
por l'URSS. discutere in uno 
.-piriti» di compromesso e di 

conciliazione ». scrivo: « un 
fallimento è inevitabile, a 
meno che ambedue le parti 
non siano disposte a cerine. 
Non potrebbe l'occidente ab¬ 
bandonare la sua prete.",! dì; 
armare la Germania se in 
cambio l’UKSS accettasse di 
convocare le elezioni? Un ta¬ 
le accordo sarebbe v«n*ag-! 
gioso anche por Foccidcnte. ‘ 
poiché una sistemazione (in 
dissensi raggiunta mediante 
negoziati a Berlino e una ga¬ 
ranzia rii pace più forte di 
quella che può dare un e.-ei- 
cito tedesco, cne nel passato 
ha violato la pace piuUo-to 
che pieservarla ». 

Per quanto riguarda la 
conferenza a cinque il gior¬ 
nale afferma che gli occiden¬ 
tali dovrebbero accettare le 
proposte dell'URSS chieden¬ 
do in cambio la conclusione 
del trattato con l'Austria: 
L’occidente non ha nulla da 
perdere e tutto da guadagna¬ 
re offrendo di incontrarsi con 
la Cina, e oltre tutto, prima 
o poi, questo incontro dovrà 
essere accettato. Un accordo 
a Berlino seguito da una si¬ 
stemazione pacifica in Estre¬ 
mo Oriente dovrebbe essere 
l’obiettivo di Eden e degli 
altri uomini di Stato 

Nonostante il suggerimento 
dello Standard sia viziato dai 


fatto che l'URSS non si «»p- j 
pone nè alle elezioni in Ger¬ 
mania. né alla stipulazione j 
del trattato austriaco, è tut¬ 
tavia interessante notare che 
l'organo di I.otri Benver- 
btook indica la t inuncia al 
riarmo terie-co e l'incoiitro 
con la Citia come due no¬ 
ce.".'.ine •• concessioni delie 
potenze occidentali pe: alle¬ 
viare la tensione internazio¬ 
nale. Il Dnilit Telepraph pub¬ 
blica oggi un ampio servizio 
del suo inviato a Berlino in 
cui si conferma ohe la con¬ 
ferenza a quattro si è resa 
necessaria per la pressione 
dell'opinione pubblica mon¬ 
diale e che gli occidentali so¬ 
no stati obbligati ad accetta¬ 
re l’incontro per non susci¬ 
tare una ondata cn proteste. 

I.. T. 


e 800 milioni di dollari, ma 
die tale diminuzione non 
rappresenta « un indeboli¬ 
mento della noìti a potenza ». 
Il nuovo bilancio è .matti 
ispirato alla nuova politica 
governativa, enunciata alcu¬ 
ni giorni fa dal segretario tli 
Stato. Dulie"', secondo la qua¬ 
le gli -Stati Uniti devono fon¬ 
dare il loro dominio essen¬ 
zialmente sulla minaccia di 
guerra atomica anziché 

Alla luce della « nuova 
strategia •>, il bilancio mira 
a costituire una forte orga¬ 
nizzazione militare che possa 
essere mantenuta in piedi per 
un periodo indefinito di guerra 
fredda. Esso prevede, a que¬ 
sto line, il potenziamento del 
l’aviazione, cui verrebbe af¬ 
fidato. in una nuova guerra 
un ruolo di primo piano, pa 
rallckimcnte al potenziamen¬ 
ti* delle armi atomiche. 11 
numero delle divisioni dello 
esercito potrà invece es-v-e 
inferiore a quello attuale, ma. 
anche qui. è previsto l'impie¬ 
go di armamenti atomici e 
di missili telecomandati. 

Eisenhower ha parlato poi 
degli aiuti economici e :.ii- 
] litari ni satelliti, aiuti clic -u- 
biranno rispettivamente lina 
diminuzione ed un aumento. 
Dopo aver posto l'accento 
siigli obbiettivi posti ai paesi 
atlantici dal recente consiglio 
della NATO e sul « rie-imo 
dei piani strategici e ‘attici 
atlantici sulla prevista dispo¬ 
nibilità di armi atomiche e 


nll’ONU, che « renderanno 
necessaii nuovi provvedimen¬ 
ti di legge ». In base al nuovo 
bilancio, le spe.-e della Com¬ 
missione per fenergia atomi¬ 
ca raggiungeranno nel 1955 
« d livello più allo della sto¬ 
ria americana ». 


degli elettrici inglesi 

LONDRA, 21 (ÌTt.) — La 
agitazione degli elettrotecnici 
dopo la MTiata di 2-t ore ef¬ 
fettuata martedì dai datori di 
lavom, è lipies.i con maggior 
impegno Oltic latto operai 
hanno paitccipato oggi ad azio¬ 
ni di sciopero - a schacchiera 
e altri 250 si uniranno domani 
ai compagni in lotta. 

Le raffinerie di petrolio, le 
tre principali fabbriche atomi¬ 
che inglesi, e altri importanti 
impianti hanno dovuto sospen¬ 
dere l'attività in seguito alla 


astensione dal lav.no dei ico¬ 
nici. od entro la fine della set¬ 
timana altri' fabbriche dovran- , 
no ridurre la produzione. I 

Da lunedi inoltre, a meno 
che gli industriali non accetti-j 
no di aprire trattative. 10.000 
elettrotecnici di Lottili a inizie-j 
ialino uno sciopero di ima set-1 
limona. ! 

Data fatta qualifica della ca¬ 
tegoria in lotta, l'assenza, anche 
di pochi uomini, ria un luogo 
di lavoro è sufficiente ;» bloc¬ 
care l'intero apparato pro¬ 
duttivo. 
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21 morii in Turchia 
nell'iiHo tra 2 treni 

ISTANBUL. 21. — Secondo 
notizie di stampa giunte ieri 
sera ad Istanbul 21 pei sono so¬ 
no morte e 4 sono rimaste fe¬ 
rite ieri allorché un treno pas¬ 
seggeri e un treno motel si so¬ 
no M'ontrnti presso Ariana. 


alla manifestazione, i falan¬ 
gisti avevano stabilito che la 
giornata odierna fosse con¬ 
siderata festiva, e che i ira- 
sporti t ei so il luogo della 
riunione fosseio gratuiti. 

Alla manifestazione inizia- 
’.isi .. mezzogiorno con un’ora 
rii ritardo sul previsto, a cau¬ 
sa dei maltempo, non ha .par¬ 
tecipato d Califfo Mulny E1 
Hnssan. a causa, dicono le in¬ 
formazioni ufficiali spagnole, 
dì una leggera indisposizione; 
presente era invece l’alto com¬ 
missario di Franco nel Ma¬ 
rocco. il generale don Rafael 
Garcia Vaiino. nella rutrian- 


60 morti pet il deragliamento 
di un beno-cistema nel Pakistan 


Il minino delle vittimo è in continuo numnito 
conto i lori ti. in iiiiijfjrior porto possonoli di 


— Oltre tre¬ 
to rzu classo 


NOSTRO SERVIZIO i*ARTICOLARE; li rapaio, che viaggiava m 

quel momento alla velocità di 


KARACI. 21- — Ancora sta- 
,-era le autorità governative 
non sono in grado ili precisare 
il numero delle persone rima- 
,-te vittime del grave inciden¬ 
te ferroviario occorso al rapi¬ 
do •< Pakistan Mail » che col¬ 
lega Labore con Karaci. scon¬ 
trato"! nei pressi di Jnhinpir.j 
. ,a circa 110 chilometri a set-; 

d: nuovo tipo », il presi-•'‘‘'l^iirnirumi, della capitalo, coni 


circa cento chilometri fora, si 
è trovata improvvisamente 
"barrata la strada da un va¬ 
gone ci "terna che era dera¬ 
gliato poco tempo prima, rove¬ 
sciandosi sili binari. 

Due vetture del .• Pakistan 


ha definito la realizzazione 
della CKD •< una urgente ne¬ 
cessità » c ha invitato i ».io- 
si carolici a « rendersi mìo 
di quello che è in gioco o 
a giungere ad una decisione ». 

Infine. Eisenhower ha mir¬ 
iate dello « sviluppo e con¬ 
trollo dell’energia atomica >•. 
Dopo aver citato le sue pro¬ 
poste dell’8 dicembre per il 
pool atomico, egli ha detto 
che le odierne proposte di bi¬ 
lancio « non sono in rap¬ 
porto » con quelle enunciate 


un treno merci formato dai 
carri ci-terna pieni di enrbu-ì 
rante. 

Al momento della catastro¬ 
fe. avvenuta poco prima delle 
-ei del mattino (ora locale), 
la maggior parte dei viaggia-! 
tori era ancora immorsa nel 


sta. raggiunto poco dopo da 
altri superstiti che aiutavano 
i feriti più leggeri ad allonta¬ 
narsi dal luogo del disastro. 

Le carrozze che erano attac¬ 
cate al locomotore sono pene¬ 
trate furia dentro l'altra per 
la violenza dell'urto 

Fra le vittime sono molte 
Mail*, dopo essersi accartoc-1 donne e diversi bambini. in 3 
ciato stritolando tra i rotta- j-nrà difficile stabilire esatta¬ 
mi contorti quanti si trovava-}mente il loro numero anche 
no nell'interno, sono state ;iv- .quando fincendio sarà placa- 
volte dalle fiamme che si so-jto, nerche il fuoco ha polve- 
no sprigionate dal carro ci-,rizzato ogni cosa che non fos- 
stern.i fracassato, il cui in-; ce d'acciaio: soltanto gli sehe- 
liammabile contenuto si era Metri delle vetture sono chia- 
"Par-o tutt intorni-, incendian-jmniente visibili nella notte, 
do-i al momento dello scontro. ;;ìrr ,.ventati dalle fiamme che 
Da Karaci e dalle stazioni,non riesco a spegnere. 


, - (Oiu vicine, sono accorse squa-■ 

sonno e nel violentissimo iir-.j, <h sm . Cl>rso; <la!1;l C apitalc 
to contro ,1 treno merci, han- L linmpdi - 4 ; ;imen , e im 


FARI. DAVEXPORT 

della Roder 


Tocchino diri francesi, Mulay 
Ben Arafa, sj protestano inve¬ 
ce fedeli al califfo Mulay El 
Hassan, e chiedono la separa¬ 
zione di fatto della zona spa¬ 
gnola dal Marocco francese- 
ri proclama si conclude con li¬ 
na dichiarazione di approva¬ 
zione della politica di Franco, 
rappresentato nel Marocco 
spagnolo dal generale Vaiino. 

Prendendo a sua volta la 
parola, l’Alto commissario 
spagnolo ha deliberatamente 
esasperato il tono antifrance¬ 
se della manifestazione. « La 
Francia — egli ha detto fra 
l’altro — ha agito in contrasto 
con i suoi impegni e con i no¬ 
stri consigli, ed ha ignorato il 
nostro punto di vista ». Vaii¬ 
no ha naturalmente affermato 
che l’atteggiamento dei falan¬ 
gisti spagnoli « non è dettato 
dal desiderio di vantaggi ma¬ 
teriali e territoriali nel Ma¬ 
rocco », ma ispirato solo al 
proposito di « veder prospera¬ 
re il popolo marocchino ». 

« Sotto il vostro proclama 
— egli ha aggiunto, ripren¬ 
dendo il tono di avvertimento 
minaccioso nei confronti della 
Francia — vi sono 430 firme. 
'Se l’avessimo voluto ce ne sa¬ 
rebbero state 430.000. cjuanto 
sono gli abitanti della zona. 
Queste firme sono la prova 
della vostra soddisfazione, 
mentre la situazione della zo¬ 
na francese testimonia al 
mondo la catena di errori che 
vi sono stati commessi •>. 

« Noi seguiamo tranquilla¬ 
mente il nostro cammino, sen¬ 
za preoccuparci della Francia 
nè dj nessuno »* — ha conclu¬ 
so il generale falangista. 

La procedura adottata dai 
franchisti per sviluppare il lo¬ 
ro complotto contro la Fran¬ 
cia ha un sapore di beffarda 
ironia. E' staio infatti proprio 
con un grande raduno di no¬ 
tabili analogo a quello orga¬ 
nizzato dal generale Valino 
oggi a Tetuan. che il Rcsi- 


gnolo a quello francese. 

A Parigi, per tutta la gior 
nata, si c notata una enorme 
incertezza. Qualche notizia 
allarmante è arrivata dal 
Marocco. Il Glaui si è im¬ 
mediatamente trasferito a 
Rabat per seguire la situa 
zinne. Da parte sua, nella zo 
nn francese il Sultano fan¬ 
toccio ha fatto appello al go¬ 
verno di Parigi chiedendo che 
« sia preservata l’unità del 
Marocco ». Il Gabinetto La 
niel ha risposto assicurando 
di - aver già preso e voler 
continuare a prendere le mi¬ 
sure che gli scialberanno ne¬ 
cessarie ». e che Ben Arafa 
» può contare sulla piena as¬ 
sistenza francese ». 

Nel panorama generale si 
è inserita anche Washington, 
ma solo per affermare che 
una contesa franco-spagnola 
sarebbe considerata inoppor¬ 
tuna. In alili termini, alla 
richiesta fatta ieri da Bi- 
dault di intervenire presso il 
governo di Franco, il dipar¬ 
timento di Stato oppone un 
rifiuto. 

MICHELE RAGO 


A. VIDIMAZIONE putenti solle¬ 
cita < alfAutostrano ». Emanuele 
Filiberto 60. Via Turati. 
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chica endocrina consultazioni e 
cure pre-postmatnmontall 
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Aveva sul corpo 
la pelle di Churchill 


dottor a-miAii 
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nn troiaio orribile morte un 
numero non ancora aerei tato 
di per-one. ma che deve ag- 
gir.ir.-i miì 60. A 300 .-i calco¬ 
lano i feriti. 


convoglio con a bordo medici 
je materiale sanitario, olire a 
jreparti di pompieri con fin- 
jdiMvnsabile attrezzatura. I 


CURIOSO EPILOGO DI UNA LITE 


E f inwto Boris (morbo 1 or 
nolo seriUoiu* sorirlirò 

Famoso >0!™cflista era Fautore del romau/.o ..(ili indomiti: 

CC 


MOSCA. 21. — Boris Goi- 
butov, il noto scrittore e sog¬ 
gettista cinematografico so¬ 
vietico. è morto il 20 gennaio, 
all’età di 45 anni. Era nato 
nel bacino del Doniez. c la 
maggior parte delie sue opere 
parlano della vita degli uo¬ 
mini semplici di questo gran¬ 
de giacimento carbonifero so¬ 
vietico. 

Cominciò la sua cai riera 
come semplice operaio. I suoi 
primi sforzi letterali risal¬ 
gono a quando aveva 14 anni. 
Nel 1928 pubblicò U suo pri¬ 
mo libro, un romanzo sulla 
vita dei giovani operai. A 30 
anni, scrisse una serie di no¬ 
velle sulla costruzione del so 
cialismo, c nel 1933 il roman 
zo » La mia generazione ». 

Assieme al famoso sviatole 


poiaic Vassili Molokov. Bo¬ 
ris Gorbatov sorvolo l'Artico, 
visitò vari luoghi oltre il cir¬ 
colo artico e si reco nell’isola 

di Dikson. Dopo questi viaggi.j« Minatoli del Doniez». Pei 
scrisse il suo lituo « I.n di-lìl suo libro «Gli indomiti» 


stesa artica ». 
Durante la 


guci ra. 


fé per il 
Boi isi Doniez » 


l’er tutta la giornata gli ac- 
■ji/or."'. hanno cercato rii >pc -1 
ignere le fiamme che si leva- 1 
ivano attissime dalla massa 
.delle vetture distrutte: nuan- ‘ 
ri<* è ."opraggiunta Li notte, gli 
| uomini ancora lottavano con- i 

]tro ri fuoco indomabile, un- , — - 

jpo-s'.bilitati anche ad avvici- ,, AKlGL 21 . ., U 

!nir-, alla mas.»;, rovente ; polizlotto addentò il pastic- 

. Tra gii scampati, che icieie •*: non e un messaggio 

|-graziatamente non.sono moi-, radlo Londra, ma 

; • :1 ìmn.-tro degli esteri j mollvazIone di fatto di uno 

T oiVTI?, ' ,r ^''dei più curiosi processini por- 

e ri compostole Dnutii;^^^ al t,rimirale della 

del convoglio. qùeHe^Ire han- Andl eam - uno dl Quei 

' . poliziotti cne non nescono a 

dalle spogliarsi neppure fuori ser¬ 
riamo,e quando” " 'tonti ‘e i v;z: ” del »°no burban- 

' zoso. ha efiettivamente 


Processolo un poliziotto 
che addentò unpasticcere 


trini. 

Kabale\>ki ne ha 
un'ojwra. Gorbatov è autore 
anche del soggetto del film 


no "libito nunori 
-ono -late raggiunte 


film « Minatori del ! 
Gorbatov r icevette ! 


morii erano già stai; estratti 


Gorbatov fu al fronte come 
corrispondente. Fu presente 
alla presa di Berlino e alla 
firma detratto di capitola¬ 
zione da paite della Germa¬ 
nia nazista. Durante quegli 
anni, scrisse il libro « Alexei 
Kulikov: un soldato » e vari 
altri racconti. Particolare fa¬ 
ma si guadagnò con il roman¬ 
zo « Gli indomiti », tradotto 
in decine dì lingue dei po¬ 
poli deli'URSS e in una tren¬ 
tina di lingue straniere. Da 
questo libro è stato tratto un 


dei Premi Stalin. 

La sua ultima grande opera 
è stata il romanzo «Donbass». 

Boris Gorbatov si era di¬ 
stinto nella vita pubblica e 
politica. Eia deputato al So¬ 
viet supremo dell'URSS e al 
Soviet supiemo della Federa¬ 
zione Russa. A riconoscimento 
delle suo benemerenze nel 
campo della letteratura so¬ 
vietica Boris Gorbatov era 
stato insignito di tre ordini. 


ad- 

e po.-ti .,1 ,,curo. dentato ri suo vicino di casa. 

... , ,, ri pasticciere Alfred Froment. 

Nel momento della catastro- un morso al pollice, cui si è 
to. ri ministro era intento aria i a«gi un t a una scarica di botte, 
preghiera del mattino e venne ; L'immobile abitalo dai due 
scagliato a terra dalla brusca, vicini a Champigny. da quat- 
»co.-sa rimanendovi travolto; tro ann j riecheggiava quoti- 
da; bagaglio senza potersi ^diananiente delle loro liti, 
rendere conto ni quanto stavajDinanzi al tribunale, l'agente 
accanendo ; inserisce il fatto di questo 

Riuscì m qualche modo a [stato di cose e nega di aver 
districarsi dal grovìglio della'commesso ri reato. Egli pre¬ 
vettura distrutta e raggiunge-! tende che il suo vicino gli 
re un punto lontano dalle;rendeva la vita impossibile 
fiamme che stavano divam-|con ingiurie appropriate ma 
pando intorno ai vagoni di te-*un po’ offensive 


In contrasto con la sua ver¬ 
sione. un teste afferma che i 
torti sono proprio dalla parte 
della forza pubblica. *• Bu¬ 
giardo ». grida nervoso il po¬ 
liziotto. e il presidente lo mi¬ 
naccia di espulsione dall'aula. 

Il tribunale mette quindi a 
confronto i due avversari. 
Mastro Froment è piccolo, 
quasi un puccettino. semplice, 
tranquillo. L’altro sembra una 
cassa forte tanto è grosso e 
quadrato. Per giunta è stiz 
zoso e agitato. Si capisce che 
cosa significasse per il primo 
sentirsi dire dal secondo « na- 
nerottolo » o « ti rompo il 
grugno ». Fu appunto dopo 
una serie di queste invettive 
che il poliziotto lo addentò 

Il tribunale, non prendendo 
per oro filato le affermazioni 
dell’agente, ma basandosi sul 
le testimonianze e sui fatti, 
gli dà una giusta lezione: 10 
mila franchi di ammenda e 
10 mila di danni alla parte 
lesa. 


UotIM 
DAVID 

. SPECIALISTA DERMATOLOGO 

LONDRA. 21 — Il maggiore} Cara sclerosante deue 

S:r Richard Molyneux. morto; v ENE Varicose 

ieri a Loiiura alivtà di 80 an-: VENEREE - felli* 

m. aveva su’, suo corpo un! DISFUNZHNI SESSUALI 
pezzetto di pelle già apparte-j 
-ente a Win.-ten Chuichill. Ilj 

Molyneux era rima-dò ferito! tei. 354-501 . Ore 8-20 - Fest. 8-13 
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